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Oggi ha in/zio alla Camera una 
nuova e più acuta fase delia 
battaglia contro la legge truffa 

Nel Paese si sviluppi con 
forza l'azione di sostegno 
ai deputati dell'opposizione! 

ANNO XXX (Nuova Serie) . N 2 VENERDÌ* 2 GENNAIO 1953 Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 

iliil 1953? 
Che chiediamo all'anno che 

viene? L'anno trascorso ci ha 
recalo, come opnì altro della 
nostra vita, ansie e speranze, 
gioie e travagli: secondo la 
varietà dei nostri casi perso­
nali e del nostro temperamen­
to, saremo portati a segnarlo, 
nel nostro ricordo, come fau­
sto o infausto. 

Ma se ci volgiamo indietro 
a trame un più preciso bi­
lancio, non può sfuggirci un 
segno comune, che- gli eventi 
privati e pubblici di quest'an­
no trascorso hanno avuto per 
tutti. Insensibilmente, senza 

che sempre ne fossimo consa­
pevol i—con le esplosioni ato­
miche e con lo sblocco degli 
affitti, col moltiplicarsi delle 
basi straniere sul nostro ter­
ritorio e con la chiusura del­
le fabbriche, con il carovita 
e con l'aggravarsi delle impo­
ste, con il risorgere di un di­
spotismo di tipo fascista nei 
luoghi del lavoro e con l'of­
fensiva contro le libertà co­
stituzionali — la guerra e le 
conseguenze della preparazio­
ne alla guerra si sono dì nuo­
vo insinuate nella nostra vi­
ta, son tornate ad essere un 
fattore determinante dei no­
stri rapporti privati e pubbli­
ci. E in tutti questi rapporti. 
la guerra, di nuovo presente. 
e la preparazione alla guerra 
inducono un elemento di al­
euta tensione. Fin nell'intimi­
tà delle famiglie si ripercuo­
te questa tensione, quando la 
massaia torna esasperata dal 
mercato per scontrarsi col ma­
rito disoccupato o impegnato 
in dure lotte per il salario e 
per il lavoro. I* non abbinni 
visto, in questa stessa fine 
d'anno, i nostri parlamentari 
e le masse lavoratrici impe­
gnati in una lotta accanita 
per la difesa della CostituzicH 
ne e dei diritti più elementari 
dei cittadini, in un clima di 
aspra tensione, della quale la 
pervicacia clericale non ho 
tollerato nemmeno una mo­
mentanea remissione? 

Xon si può intendere il per­
chè di questa pervicacia e di 
n»n»stn impazienza f. clericale. 
nell'offensiva contro le liber­
tà costituzionali dei cittadini: 
non si può intendere il perchè 
dell'aggravata tensione poli­
tica e sociale, se non si com­
prende che essa è strettamen­
te legata alla guerra e alla 
preparazione, alla guerra; se 
non s'intende ch'essa rifletti*. 
più che mni. una tensione, chi-
si è venuta acutizzando sul 
piano internazionale con Voc-
cupazione.militarc e l'ingeren­
za americana nella vita di al­
tri paesi, con l'aggressione in 
Corea, con il riarmo tedesco 
e giapponese: oggi, addirittu­
ra, con la costituzione alle 
frontiere dell'Italia di nn e-
sercito jugoslavo massiccio ed 
ageressivo. 

Che chiediamo all'anno eh** 
viene? Sappiamo che. ^u' pia­
no intemazionale come sul 
piano interno. la tensione e l i -
avvelena tutti i rapporti, pub­
blici e privati, naso* dal ri­
fiuto ormai sistematico dH 
colloquio e della trat tar la Si 
vogliono far nrevaìf ?.- le fo-
lnzioni di forza su ouelle ne­
goziate; o si pretende d« ne­
goziare — come in Corea — 
con le armi :n pugno, e sot­
to la minaccia delle armi- N'c-n 
è chiaro che una soluzione ra­
gionevole dei problemi anc/ir-i 
in discussione diverrebbe pos­
sibile in Corea, se. con l'im­
mediata sospensione delle o-
ctilìtà. l'atmosfera arroventa­
ta dalle fiamme del ^naoa'm 
fo?sc stiepidita? Non è chiaro 
che nn incontro fra i cincin" 
". Grandi » per nn patto di pa­
ce varrebbe — ria di per sé 
— a sollevare nn'immensa 
speranza nei enori di tatti gli 
uomini, aprendo la vìa a nna 
distensione? F. chi non vede 
nzsi che solo in nn patto di 
pace fra ì cinqne e Grandi » 
un Paese come il nostro e tal­
lì i Paesi — grandi e pìccoli 
— possono trovare quella ga­
ranzia solidale per la loro 
pace, per la loro indipenden­
za nazionale e per la loro si­
curezza. ebe fallacemente si 
era credoto dì trovare in bloc­
chi militari, oggi rivelatisi. 
agli occhi di tutti, come peri­
colose macchine di guerra? 

Nella grande campagna in­
ternazionale attorno al lappeì-
lo di Berlino, già seicento mi­
lioni di donne e di nomini si 
erano pronunciati per un pat­
to di pace fra i cinque «Gran­
di >. Al Congresso dei popo­
li, a Vienna, l'idea dell'azione 
cornane per un patto di pace 
si è rivelata, nei dibattiti, co­
me il pnnto di incontro natu­
rale con quelle nuove forze 
che — per vie diverse da quel­
le dei Partigiani della pace — 
oggi si destano alla lotta con­
tro la minaccia di nn terso 
conflitto mondiale: essa ri è 
concretata in un indirizzo ai 
governi delle cinqne grandi 
potenze, la cui presenrazione 
è stata affidata a eminenti 
personalità, rappresentative di 
«enì Paese e di ©gai tendenza 
politica • «boriosa. Dato il 

CON LA VOTAZIONE QE6U ORDINI DEL 6I0RH0 A MONTECITORIO 

Oggi ha inizio una nuova fase 
della Battaglia contro la legge irunaldlna 

Come si svolgeranno i lavori alla Camera-Costa chiede alla D.C. che 30 seggi della 
futura assemblea siano riservati alla Confindustria - Contatti fra clericali e P.N.M. 

Dopo la breve sosta di Ca­
podanno, oggi riprenderà alla 
Camera la battaglia per ot­
tenere il rigetto della legge 
elettorale truffaldina. Nella 
seduta, che avrà inizio alle 
15,30, l'Assemblea sarà chia­
mata alle prime votazioni sui 
vari ordini del giorno. 

Secondo le decisioni adot­
tate mercoledì dal Presidente 
Gronchi, gli ordini del giorno 
da porre immediatamente in 
votazione sarebbero 11, m e n ­
tre 126 sarebbero ripresi in 
esame dopo l'approvazione 
della legge, o verrebbero 
ripresentati sotto forma di 
emendamenti Tra gli ordini 
del giórno di cui è prevista 
la votazione immediata figu­
ra in primo luogo quello dei 
compagno socialista Targetti. 
il quale propone all'Assem­
blea il rigetto puro e sempli­
ce del disegno governativo e 
dovrebbe avere, di conseguen­
za, la precedenza su ogni 
altro. 

La stampa governativa, sem­
pre alla ricerca di espedienti 
antiparlamentari, continua ad 
affermare che la maggioranza 
chiederebbe su questo- ordine 
del giorno e sugli altri la vo 
tazione a scrutinio segreto, 
per contestare ai deputati 
dell'Opposizione il diritto alla 
dichiarazione di voto; ma, 
sembra, ormai, che ci si ren­
da conto della insostenibilità 
di questa tesi. Il regolamento 
della Camera, infatti, non 
esclude il diritto alla dichia­
razione di voto in caso di 
scrutinio segreto; e la prassi 
parlamentare indica che le 
dichiarazioni di voto sono sta­
te fatte regolarmente anche 
con questo tipo di votazione. 
Ricchissimi sono in proposito 
i precedenti parlamentari rin­
tracciabili proprio nel corso 
di questa legislatura e sotto 
la presidenza di Gronchi. Oc­
corre inoltre considerare che 
lo scrutinio segreto ha la pre­
cedenza su qualunque altro 

•tipo di votazione, solo che lo 
richiedano pochi deputati; ne 
consegue che, se fosse accet 
tato il principio sostenuto dal 
la maggioranza, l'istituto de l 
la dichiarazione di voto teo 
rlcamente potrebbe essere del 
tutto soppresso mediante un 
ricorso ininterrotto allo scru 
tinio segreto. Infine lo scru­
tinio segreto vuole essere una 
garanzia per la libertà di co ­
scienza del singolo deputato, 
ma non può essere l'opposto. 
e cioè una costrizione anche 
per quei deputati che non ri­
tengano di dover occultare la 
loro volontà politica. 

Tra gli ordini del giorno di 
immediata votazione sarebbe 
poi compreso anche un ordine 
del giorno firmato dai capi 
dei quattro gruppi parlamen­
tari governativi II famigerato 
ordine del giorno Bettiol. ne l ­
la sua forma originale, è stato 
giudicato improponibile dal 
Presidente Gronchi. 

Bettiol è stato praticamen-

n Capodanno nel mondo 
Radio Mosca augura agli americani un anno di pace - Veglia 
a Londra in Piccadilly Circus - Follie di un industriale od 
[Iollijwood - Neve, pioggia, frane e allagamenti in Italia 

U n messaggio augurale al 
popolo degli Stati Uniti è 
stato trasmesso ieri notte da 
Radio Mosca in occasione del 
nuovo anno. 

« Un felice anno a voi tut­
ti — ha detto la radio —. Il 
popolo americano e il popo­
lo dell'Unione Sovietica, a l ­
zano insième il calice questa 
notte per dare il benvenuto 
al nuovo anno e per manife­
stare la loro profonda con-

una cartiera da petardi lan­
ciati dai soldati americani. 
Una operaia e una bimba so­
no perite nel disastro. 

A N e w York si è iniziato 
nella notte di San Silvestro 
il più grande sciopero dei 
trasporti della storia della 
città; - ------ - -

A Hollywood ha dato il t o ­
no d e l l a f e s t a la costosa 
« estrosità :> di un magnate 

vinzione che il 1953 sarà un. del petrolio, Davis Morrow, il 
anno di pace e di buona v o ­
lontà tra gli uomini ». 

In ogni angolo dell'UJLS-S. 
le onde della radio hanno 
portato a mezzanotte i r in­
tocchi dell' antico orologio 
della torre del Cremlino, se ­
gnando l'ingresso del 1953. 
Un'atmosfera festosa regna­
va nelle case della capitale 
e deìle altre città sovietiche. 
dove i festeggiamenti hanno 
dato luogo ad innumerevoli 
riunioni familiari o tra amici. 

Le vie di Mosca apparivano 
perciò completamente deser­
te e mancavano perfino gli 
agenti addetti alla disciplina 
del traffico. Le luci multico­
lori e gli alberi di Natale r i ­
splendevano attraverso i vetri 
delle finestre coperte dai biz­
zarri ricami prodotti dal ge la 

In tutto il mondo, l 'avven­
to dell'anno nuovo è stato 
contrassegnato da balli, feste 
e luminarie. 

A Londra, si sono svolte 
le consuete celebrazioni, che 
fanno centro su Piccadilly 
Circus, ma la mancanza de l ­
la statua di Eros, rimossa per 
una ripulitura, ha scoraggiato 
gli animosi che tradizional­
mente danno la scalata al suo 
alto piedistallo la notte di 
Capodanno. La folla ha sa ­
lutato con applausi il lancio 
di un razzo che annunciava 
l'entrata del 1953. 

Il tema principale delle c e ­
lebrazioni è stato invece la 
prossima incoronazione della 
regina Elisabetta: le decora­
zioni delle sale da ballo d e ­
gli edifici avevano come e l e ­
menti fondamentali corone, 
leoni e unicorni, mentre i c o ­
stumi elisabettiani dominava­
no i balli mascherati. Il prin­
cipale ballo in maschera è! 
stato quello degli artisti alla 
Albert Hall. 

II premier britannico Win-
ston Churchill ha festeggiato 
l'anno nuovo sulla 
Mary» che Io porta in A m e ­
rica dove incontrerà Eisenho-
wer. Egli ha cantato sul pon­
te con voce profonda, tenendo 
per mano sua moglie ed altri 
passeggeri, in circolo, dondo­
landosi secondo la tradizione, 
la vecchia «Auld Lang S y -
ne » (l'aria scozzese dalla 
quale è stato copiato il va l ­
zer delle candele, l'inno del­
l'addio che gli inglesi amano 
cantare in ogni solenne occa­
sione) . 
. A Brema, in Germania, il 
Capodanno è stato funestato 

quale, per organizzare una 
riunione, non ha esitato a 
comperare per 30 mila dolla­
ri (circa 20 milioni di lire) 
un famoso ritrovo notturno, 
frequentato dai divi del c i ­
nema, il « Mocambo ». 

Cinque agenti in borghese 
vegliavano sulla sicurezza de­
gli ospiti, i cui oggetti pre­
ziosi avevano un valore com­
plessivo di circa un miliardo 

In Corea, le truppe popo­
lari cino-coreane hanno brin­
dato e intonato canzoni nei 
loro ricoveri. La calma ha 
regnato su tutto il fronte: 
unica eccezione l e - s a l v e di 
artiglieria che i comandi 
americani hanno fatto spara­
re a mezzanotte precisa su 

« speciali obbiettivi da col ­
pire per festeggiare la ricor­
renza ». 

Il maltempo m Italia 
Anche il primo giorno del-

l'anno è stato caratterizzato 
dal persistere del maltempo iu 
molte province italiane. Men­
tre infatti gli abitanti di Ca­
selle di Fanano hanno dovuto 
definitivamente abbandonare le 
loro case, numerose notizie di 
tempeste, violente libecciate, 
allagamenti ci giungono dalle 
varie province italiane. Un 
violento temporale ha allagato 
una navata della Cattedrale di 
Pisa, mentre nella zona di 
Empoli l'Arno, notevolmente 
ingrossatosi, ha asportato tre 
« pigne » di sostegno di un pon­
te in costruzione, per cui è 
stata chiusa la strada provin 
ciale Empoli-Pistoia. 

Un violentissimo vento di l i ­
beccio, infine, sta infuriando 
su tutta la costa pugliese da 
molte ore. Per alcuni minuti, 
ieri mattina a Bari, si è veri­
ficato lo strano fenomeno della 
pioggia a ciel serene, derivato 
evidentemente dal trasporto di 
pioggia lontana a mezzo del 
vento. 

te costretto a ritirarlo — co­
me già abbiamo ieri annun­
ciato — ciò che ha segnato 
un primo e serio insuccesso 
del tentativo clericale d'im 
pedire o limitare l'esame del 
merito e le modifiche del te 
sto della legge elettorale. Ma 
di fronte a questo smacco 
Bettiol ha, con procedura sin 
golarissima, a emendato » in 
aula il suo ordine del giorno, 
mutandone la formulazione e 
limitandosi ad indicare in es 
so i due principi generali del 
progetto governativo: quello 
dell'apparentamento e quello 
del premio di maggioranza 
Sulla proponibilità di questa 
nuova formula, tuttavia, la 
Opposizione ha già avanzato 
in aula le più ampie riserve, 
proponendosi di discutere la 
questióne al momento della 
votazione ed una volta che 
il nuovo testo sia stato stam­
pato. Ad ogni modo, la pro­
cedura seguita da Bettiol in 
questa occasione ha per lo 
meno due conseguenze: la 
possibilità di emendare tutti 
gli ordini del giorno già ore' 
sentati, e sopratutto la rossi 
bilità di presentare emenda­
menti allo stesso ordine del 
giorno della maggioranza, fa­
cendone oggetto del più am­
pio dibattito. E* dunque da 
prevedere che se Bettiol in­
sisterà nel richiedere la vo ­
tazione della sua proposta. 
una interessante battaglia si 
accenderà. Per quanto riguar­
da infine gli emendamenti al­
la legge risulta dalla stampa 
governativa che, fino ad oggi, 
ne sono stati presentati circa 
millesettecento. 

Mentre si prevede che la 
ripresa parlamentare darà 
nuovo alimento alla dramma 
tica, crisi rie} Pf*PL sono ve-. 
nuti ièri'alla 'luce Intetessahti 
retroscena sui rapporti che 
intercorrono fra i circoli go 
vernativi ed i grandi gruppi 
capitalistici, i quali già si 
preparano a trarre il massi­
mo vantaggio dalla legRe elet­
torale truffaldina in relazione 
alla composizione della futura 
Camera. « Paese Sera » dà in­
fatti notizia che in questi 
giorni esponenti del governo 
hanno condotto trattative con 
il Presidente della Confindu­
stria, dot t Costa, il quale 
avrebbe richiesto che almeno 
trenta esponenti del mondo 
capitalistico ed industriale fi­
gurino alla Camera accanto 
ai deputati d.c , già delegati 
per la tutela di certi inte­
ressi. 

Sebbene la notizia di un 
colloquio Sceiba - Lauro sia 
stata in questi giorni smen­
tita, è altresì certo che i d i -

SALTA IN ARIA UN DEPOSITO DI ESPLOSIVI NEL CILE 

40 morti a Valparaiso 
in una tremenda esplosione 

Il centro della città devastato dallo scoppio — Scene di panico, 
centinaia di feriti — La cciagura provocata da un petardo ? 

VALPARAISO. 1. — Un'im­
mane esplosione ha distrutto 
oggi completamente un deposito 
di esplosivi devastando decine 
di case nel centro della citta. 
Oltre 500 fra morti e feriti co­
stituirebbero, secondo i primi 
calcoli, l'elevatissimo bilancio 
del disastro, che impegna da 
otto ore squadre affluite da tut­
ti i centri della provincia. 

I morti finora estratti dalle 
rovine sono 40 ma si teme che 
questa cifra possa salire ad un 

-ô MM^n'1 centinaio. I feriti ricoverati fl-
« vfueen n o a d v n all'ospedale sono 350, 

di col 50 in gravi condizioni. 
Secondo i primi particolari, 

la sciagura sembra sia stata ori­
ginata da un petardo, incauta­
mente lanciato da un ragazzo 
contro un cumulo di legname. 
L'incendio è scoppiato alle due 
e si è diffuso rapidamente tro­
vando alimento nel legno secco 
delle strutture e nel forte vento. 

Al momento in cui le fiamme 
hanno raggiunto il magazzino 
della polvere pìrica, dozzine di 
pompieri e di volenterosi com­
battevano contro l'incendio e 
gli spettatori si contavano a mi . 

da un incendio, appiccalo ad'giiaia. 

carattere del Congresso dei 
popoli, molte di queste perso­
nalità — e non solo nei Paesi 
socialisti o di democrazia po­
polare — esprimono forze ca­
paci dì «gire non solo sul 
terreno di una opposizione po­
polare alla guerra, ma anche 
sul piano parlamentare e sta­
tale, per un'opera costruttiva 
dì pace. 

Cbe chiediamo a l l ' a i t o che 
viene? Non miracoli, altri chi­
avelli cbe r«n«ntmita dei po­
poli pnft coawriitanLf'Dopol 

Vienna, nel « o r n o di Natale 
le parole di Stalin hanno ri­
sposto all'ansia di pace dei 
popoli; c i hanno confermalo 
che, saTla linea segnata dal 
Congresso di Vienna, nell'a­
zione cornane per nn patto fra 
i cinqne « Grandi >, si posso­
no aprire, per fatte le nazioni. 
le vie di u n i «chiarita inter­
nazionale: si pnò aprire, per 
il nostro Paese, la via alla 
conquista di un governo di 
pace. 

T pompieri, che dall'alto del 
le loro scale lottavano contro 
l'incendio, sono stati proiettati 
in aria dalle successive esplo­
sioni come pure coloro che assi­
stevano al tremendo spettacolo 
dai balconi degli immobili vi­
cini. I serbatoi dei carburanti 
hanno rovesciato, scoppiando ad 
intermittenza, una vera pioggia 
di sebeggie sulla zona circostan­
te, uccidendo e mutilando nu­
merose parsone. Nelle vie si so. 
no verificate scene di panico. 
La folla si è data a pazza fuga 
e molti sono coloro che sono 
rimasti calpestati nel fuggi 
fuggi. 

Per la forza dello scoppio so­
no crollate due stazioni della 
compagnia antincend: situate 
nei pressi. Secondo testimoni 
oculari, le fiamme si sono levate 
a venti metri d'altezza, e la 
esplosione ha avuto l'imponen­
za di un terremoto per il tre­
more che TIP comunicato al 
ruolo. 

H fragore è stato udito a VI-
na del Mar. nelle vicinanza di 
Valparaiso, a circa 13 km. dal 
punto dello scoppio. Due auto­
carri di pompieri sono stati di­
strutti, numerosi sono i vetri 
infranti. Parecchi negozi han­
no subito seri CUÙAL 

Superato fi panico del primo 
momento, la gente è quindi af­
fluita nuovamente sulla scena 
dell'esplosione alla ricerca dei 
disperai. Grida e lamenti si so­
no levati nel fragore del crolli. 
Ambulanze, medici ed infermie­
ri si affollavano nella zona prò-, 
digandosi senza risparmio. 

Nelle prime ore sono stati 
Identificati sei cadaveri, tra cui 
quello di un «dwabirwo». I 
nomi dagli identificati e dei fe­
riti vengono diffusi dalla radio 
locale. L'identificazione 
•tisseO» dal atto ca+J» 

sono sfigurate e carbonizzate. 
A Santiago e nelle città vi­

cine a Valparaiso si sono mo­
bilitate tutte le forze a dispo­
sizione per l'opera di soccorso. 
A mezzogiorno tre aerei civili 
ed uno militare hanno lasciato 
la capitale per Valparaiso, re­
cando, plasma ed antibiotici. 

Kerkate e ora^aoi 
in f renato n i Marocco 
RABAT, 1. — I violenti ura­

gani che da quattro giorni im­
perversano sul Marocco hanno 
provocato numerose vittime. 
Parechie strade sono imprati­
cabili a causa delle abbondan­
ti nevicate. 

rigenti governativi mantengo­
no strettì contatti anche con 
esponenti del PNM e della 
destra. 

Messaggio di Einaudi 
per il Capodanno 
Nell'ultimo giorno dell'anno 

il Presidente della Repubblica ha 
rivolto agli Italiani un radio mes­
saggio auguralo In cui, dopo aver 
detto che vecchi o nuovi proble­
mi continuano a raccomandarsi 
alle cure del responsabili della 
cosa pubblica, si dichiara certo 
cbe 11 popo*o saprà affrontare 
le difficoltà che rimangono an­
cora da superare. Il messaggio 
così conclude: « Nel nuovo an­
no i cittadini saranno chiamati 
a dire la loro volontà sulle vie 
da battere per il migliore avve­
nire del Paese; via che. pur nel­
la loro molteplicità e diversità, 
son certo esprimeranno l'unani­
me nostro consenso nella difesa 
delie patrie libertà ». 

La frana investe Caselle 

MODENA, 1. — Questo te­
lefoto mostra il nero crepac­
cio che si è aperto nella pri­
ma casa di Caselle di Fanano 
raggiunta in nottata dalla fra­
na di un chilometro e mezzo, 
in moinmento, ormai, da una 
quindicina di giorni. La casa 

è della contadina Aldegonda 
Quarra, la quale, quasi sola 
nell'intero abitato, decisa a ri­
manere fino all 'ultimo accanto 
alle proprie cose, ha dovuto 
fuggire durante l'imperversa­
re di una tempesta di neve 
per non rimanere travolta dal 

crollo. Una delegazione di cit­
tadini si recherà domani pres­
so il Prefetto per chiedere 
che il governo si decida final­
mente ad intervenire con ope­
re atte a bloccare lo slitta­
mento del terreno e con mi­
sure a favore dei profughi. 

BATTUTA DI ATTESA NELLO SVILUPPO DELLA CRISI FRANCESE 

René May or dirà questa sera 
se accetta di formare il governo 

Il leader radicale riproporrebbe lo stesso programma politico che ha provocato v 

.il fallimento del democristiano Bidault — / motivi di fondo della crisi in corso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 1. — Nei tenta­
tivi per la formazione del 
nuovo ministero, la festività 
di Capodanno ha introdotto 
una battuta d'arresto. Il can­
didato presidente de l Consi­
glio, René Mayer, ha rispet­
tato tanto più volentieri la 
tregua di Capodanno, in 
quanto essa gli metteva a 
disposizione il tempo neces ­
sario per preparare con più 
cura i futuri sviluppi di un 
tentativo che non sembra, a 
un. primo esame, destinato ad 
ottenere grande successo. 

Solo domani Mayer entre ­
rà in contatto coi partiti che 
dovrebbero collaborare col 
suo ministero per dare d o ­
mani sera la sua risposta ad 
Auriol. Dinanzi al nuovo d e ­
signato si ergono le stesse 
difficoltà e gli stessi proble­
mi che, quarantott'ore fa, 
avevano costretto il leader 
d. e. Bidault a rinunciare al 
suo incarico: esercito euro­
peo e riarmo tedesco, crisi f i ­
nanziaria provocata dalla cor­
sa agli armamenti, marasma 
economico ereditato dalla g e ­
stione Pinay. orientamento di 
tutta la politica estera fran­
cese e scelta dell'uomo inca­
ricato di dirigerla, alleanza 
coi gollisti. 

Mayer non vorrebbe usci­
re dalle formule elaborate 
dai suoi due predecessori, B i ­
dault e Soustelle: decreti leg 
gè, procedura di ratifica per 
l'esercito europeo, revisione 
costituzionale, dopo una pri­
ma delega di poteri già anti 
costituzionale di per se s tes ­
sa. Solo nella ricerca dei suoi 
alleati, il deputato radicale 
sarebbe disposto, qualora l'ac­
cordo coi gollisti s i rivelasse 
Emblematico, a ripiegare su l -

i incerta maggioranza par­
lamentare che aveva soste 
nuto il governo Pinay. Quale 
solidità avrebbe u n gover­
no di questo tipo, è diffici 
le immaginare. I l fall imento 
di Bidault ha rappresentato 
qualcosa di più c h e non u n 
episodio sfortunato nel l 'evo­
luzione di una normale crisi 
di governo: esso è, invece, la 
conferma della crisi ben più 
profonda che sconvolge tutto 
lo schieramento reazionario 
francese, uscito vittorioso 
dalle elezioni truccate del 

1951, ma isolato dalle grandi 
masse popolari, dalle loro 
aspirazioni, dai loro proble­
mi. Finay era l'espressione di 
quello schieramento; il ma l ­
contento popolare lo ha ro­
vesciato, 

Pieni poteri? 

E' difficile ricominciare da 
capo, come se nulla fosse ac ­
caduto; il popolo di Francia 
desidera una politica diversa: 
ce ne offrono la prova gli 
scioperi, le manifestazioni, le 
risoluzioni, che. in questi 
giorni, chiedono un governo 
di indipendenza nazionale e di 
pace, cosi come l'agitazione 
costante che, di fabbrica in 
fabbrica, di villaggio in v i l ­
laggio, esige la liberazione di 
Le Leap e degli altri dirigen­
ti democratici imprigionati. 

Forse oggi questo mov i ­
mento non ha ancora forza 
sufficiente per imporre un 
completo mutamento di pol i ­

tica, ma esso è già abbastanza 
potente per impedire ai g o ­
verni di vivere più a lungo 
di qualche mese e di mettere 
in pratica i loro propositi più 
reazionari. S i tratta di un 
movimento in pieno sviluppo: 
con la sua crescita e la sua 
coesione, incoraggiate dalla 
politica nazionale del partito 
comunista, esso potrà domani 
— u n domani non molto lon­
tano — strappare vittorie d e ­
cisive. 

Questa precarietà delle p o ­
sizioni su cui essi v ivono e 
governano, non sfugge ai d i ­
rigenti della reazione francé­
se non volendo cambiar indi­
rizzo politico, non volendo 
cedere alle pressioni di una 
opinione pubblica che ha c a ­
pito, ormai cosa è la politica 
atlantica, non volendo abban­
donare la difesa dei privi le­
gi dei trusts, essi vedono c o ­
me sola alternativa la distru­
zione progressiva del le g a -

L'ultimo istanza 
dei Rosenberg respinta 
Dimostranti pernottano davanti alla Casa Bianca 
«Le Figaro» e «Le Monde» contro Tiniqno verdetto 

17 dito nell'occhio 
StrauMori 

Net cotuwtftvo «tei 19SZ, steso 
dot sfessaggero. si parta, ad un 
certo punto, dei fatti di sangue 
accaduti a Tunisi, nel Marocco. 
a Casablanca: «H governo di 
Parici ha deciso di adottare la 
maniera forte contro i ribelli. 
dietro l quali crede di scorgere 
sobillatori comunisti venuti di 
fuori ». 
Ci acuti, a Messaggero. Ma, se 

la orografia e te logica no* ci 
vengono a mancare, a Casablan­
ca, oli «miei venati-da fuori era­
no i francesi di Parigi. 

Net salato ricotto ai cattolici 
dal professor Gedda, suite co­
lonne dei Quotidiano, si lego* 
che tatti sono /roteili di Gas» 
Cristo. Nel conswtttoo spuiUw 
del Quotidiano si legge ckt, con 

p+JHsticu di fteefcy 
«flaataMSte la 

Si vede che i negri sono CK-
gini di secondo erodo di Gesù 
Crigto. 
I l d i 
Sì dice che chi è Sesso 0 uri* 

7no dell'anno è fesso tatto Van­
no. Probabilmente a proverbio 
va aHergato per O redattore de 
II Risveglio organo detta caria 
di Spoleto, che he scritto eme­
tte righe; «Uomini georflaai. 
che hanno reta e II fisico di 
Stalin, sono stati rastrellati • 
portati nel sanatari* di 
vodotstc~. 1 trenta Stano 
vivere esattamente come fl dit­
tatore... si alzano «Ha stessa ora, 
devono affaticarsi per ora te 
difficili problemi. Una volta. 
quaad) Stalin volle tara un gi­
ro in aereo, va 
fare «rima k> m»!lumini, ina, 
riuscito questo 
datti si 
non tentare 

Un dispaccio da N e w York 
ha reso noto ieri che la Cor­
te d'appello degli Stati Uniti 
ha confermato il rigetto di 
revisione della condanna de i 
coniugi Rosenberg. I due i n ­
nocenti, come è noto, a t t e n ­
dono nel carcere di S ing S ing 
di salire sulla sedia elettrica 
durante la prima quindicina 
di gennaio. 

La Corte d'appello ha s t a ­
bilito che la corte inferiore 
ha rettamente giudicato ed ha 
affermato che le nuove ar ­
gomentazioni addotte con la 
istanza di revisione dai tre 
condannati « n o n hanno for­
nito alcuna nuova prova di 
fatto tale da consigliare la 
rinnovazione del giudizio». 

Eliminata ora anche l'ulti­
ma speranza in sede giudizia­
ria, per i coniugi Rosenberg, 
di sfuggire alla sedia elettri­
ca, resta ai condannati s o l ­
tanto una possibilità: que l ­
la della concez ione della gra ­
zia da parte del presidente 
Trurnan, prima cbe questi l a ­
sci la carica, va le a dire pr i ­
ma del 20 gennaio o da parte 
del presidente Eisenhower do ­
po i l 20 gennaio. 

La protesta mondiale, r ù 
•ocora o s a •WùT'amaata la 
salvezza dei due innocenti, si 
va estendendo. 

A Washington centinaia di 
cittadini pernottano' da d i ­
versi giorni dinanzi alla C a ­
sa Bianca portando cartelli 
nei quali si afferma che essi 
non abbtmdoiieraano i l loco 
posto fino a quando TTunaan 
non avrA concesso la sua 
grazia 

Da Parigi, i l nostro corri­
spondente riferisce che la 
campagna contro resecuzìooe 
dei Rosenberg ha raggiunto 

tori del mondo politico, cu l ­
turale e giornalistico france­
se, s i sono aggiunte quelle di 
due quotidiani, che per la 
prima volta s i associano aper­
tamente ad una campagna 
come questa. 

I! primo è Le Figaro, q u o ­
tidiano atlantico per ecce ! 
lenza e partigiano fedelissimo 
del dimissionario governo P i 
nay, e che pur senza emet ­
tere un giudizio preciso sul 
proccaso e sul la sentenza che 
l'ha concluso, scrive: mNoi 
vogliamo credere che quando 
si chinerà sul terribile incar­
tamento drtroffere Rosen­
berg, a preside*!** Trurnan 
non rifiuterà u n a misura di 
clemenza ». 

Quanto a l secondo — Le 
Monde — dopo aver già pre­
s o posizione sulla questione 
con gli articoli di uno dei 
suoi più noti collaboratori, è 
tornato oggi sull'argomento 
impegnando in modo più di­
retto la responsabilità del 
giornale; In u n editoriale e s ­
so scrive cbe « « n e coitdaxna 
a morte pronunciata fa con­
dizioni rimili é contrario o l -
f eqv i td» . 

«MMsrincfe* 
il timnamalk detta Cìw 

n . CAIBO. L — Al Mitri cMe-
*• in un editoriale che l'Egitto 
• CU atta Fnem arati riconosca­
no n Governo OMla BepobbBJom 
popeeare dnaas e e t » è il veto 
rmppreasutact» dei popolo d«Ua 
Cina». 

n riooTKMCtmento detta Repub­
blica, pofoiaw etnea» — dio» U 
giornate — csatttuUeobe per l"aV 
gltto • par gli attn 
un vantaggio 

ranzie democratiche, conqui­
state dalla Resistenza è san ­
cite -dalla -Costituzione, - che 
permettono al popolo d i -
esprimersi e di influenzare l a 
direzione della cosa pubblica. 

Lo a s t a t o for te» è. dal 
primo giorno di crisi, l a p a ­
rola d'ordine della borghesia 
reazionaria francese, tradotta 
in pratica col duplice p r ò - ' 
getto dell'alleanza coi gollisti : 
e dei a poteri d'eccezione » 
per il futuro governo propa­
gandisticamente, esso s i a p ­
poggia sulla campagna con 
cui i fogli reazionari francesi 
attaccano l e prerogative s t e s ­
se del Parlamento, descritto 
come una congrega d i d e m a ­
goghi, di chiacchieroni, d i 
oziosi, di perfidi intriganti 

Maschera delVhnpotenxa 

Tale era la via d'uscita s u - - ' 
cui volevano avventurarsi 
Soustelle e Bidault,- come 
sembra voglia fare anche R e ­
né Mayer. I primi due hanno ' 
già dovuto fermarsi. S u l 
«p ieni poter i» , ogni grupoo 
anticomunista sembrava d i '•• 
accordo, m a si è poi osservato 
che ciascuno l i desiderava; 
per u n uomo del proprio par ­
t i to e non per i l candidato 
del partito rivale. 

L'alleanza con D e GauUe è 
stata avversata da numerosi 
radicali e « moderati ». i q u a - * 
li temono di poter essere, d o ­
mani. tra l e vitt ime de] g è - : 
nerale e del blocco àemocr i -
stiano-gollista. che s i è d e ­
lineato nel corso di questa 
prima settimana di cr i s i , <i 
democristiani sono stati i soli 
ad appoggiare seriamente 
Soustelle e i gollisti i soli a 
portare u n vero aiuto a B i ­
dault). L e contraddizioni, che 
dovevano essere messe a t a ­
cere sotto la cappa del lo 
*Stato forte», rispuntano più 
rumorose di prima. 

La rivendicazione dì u n 
governo autoritario.' ant ico­
stituzionale, appare cosi come 
la maschera della impotenza -
a risolvere i problemi ver i . 
omfondi del Paese: essa però 
se PUÒ forse nascondere, non 
riesce a .sopperire I contrasti 
venerati da quella impotenza, 
che tornano alla ribalta alla 
orima occasione. Vi è u n «ca­
davere nell'armadio », si é 
detto parlando dell'esercito 
"uropeo. Bidault o Mayer v o - : 
«rliono farlo risuscitare, m e n ­
tre diversi dei loro amici 
oensano che la crisi sia la 
volta buona per portarlo d e ­
finitivamente al cimitero. 

La chiave JmUa 

E* un conflitto di 
stampa reazioonrla 
parla il meno possIWIe; e p ­
pure, esso contiene una d n w 
chiavi essenziali della crisi. 
S e si trattasse di u n semplice 
urto fra due frazioni dalla 
bsrgbesia, forse esso tarsi 
be risolto ma, dietro ftc trat­
tative politiche per la toiana-
rione del m w v o g o r m u o v i 
è una opinione popolate cbe 
è unanime rwnVsitjere un 
• n o » della Francia o l r iar­
mo tedesco. 

Un discorso analogo sareb­
be lecito per tutti gli 

oblnvri della oolrtiea 

cui l a 

. #£_ - « 
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1 PRIMI REGALI PER L'ANNO NUOVO 

La Cisa chiude i battenti 
e la Maccarese vende i terreni 

I mille operai chimici dovrebbero cessare ogni attività il 10 - Confermata 
la cessione d! 4 centri dell'azienda agricola - La risposta dei lavoratori 

Notizie gravi e preoccupanti 
per i lavoratori romani è già 
costretta a registrare, in que­
sto inizio d'anno, la nostra 
cronaca sindacale; si tratta 
della definitiva chiusura-della 
Cisa Viscosa e della iniziale 
liquidazione della «Maccarese». 

L'altra mattina, infatti, men­
tre più fitti s'incrociavano gli 
auguri del Capodanno, il di­
rettore generale della Cisa Vi­
scosa, dott Emilio Crespi, co­
municava alla commissione in­
terna della fabbrica l'intendi­
mento della direzione di voler 
porre termine ad ogni attivi­
tà produttiva dello stabilimen­
to dell'Acqua Bullicante (oltre 
mille operai) entro il 10 corr. 
o, comunque, non oltre il 15 di 
questo mese. 

Il sindacato chimici, infor­
mato della cosa ha provveduto 
immediatamente a convocare 
l'assemblea dei collettori e de­
gli attivisti dello stabilimento 
per decidere la linea da se­
guire onde impedire la chiusu­
ra della grande fabbrica. In 
relazione a ciò, questa matti­
na alle 10, la commissione in­
terna si riunirà per deliberare 
EUll'azione immediata da svol­
gere, mentre la segreteria del 
sindacato ha proposto che una 
delegazione formata da lavo­
ratori e membri del Comitato 
di difesa aziendale si rechi 
con tutta sollecitudine al Mi­
nistero dell'Industria per ri­
cordare all'on. Campilli i pre-

: cisi impegni da lui presi in 
merito alla grave questione. 

Inoltre domani mattina alle 
9,30 sarà tenuta presso la Ca­
mera del Lavoro un'assemblea 
di tutti i lavoratori dello sta­
bilimento, mentre da parte del­
l'organizzazione sindacale uni­
taria verrà effettuato un Pas­
so in direzione della CISTJ e 
della TJIL per concordare una 
azione in comunp in difesa del­
la fabbrica e dei lavoratori 

Circa la «MaccareFP», le no­
tizie già trapelate nei H'orni 
scorsi di uno smembramento 
dell'azienda e della sua liqui­
dazione in favora di privati, 

" ha avuto l'altra mattina una 
clamorosa conferma nel corso 
di una dichiarazione resa dal 
direttore amministrativo della 
Società. I / ins . Simonazzi, in­
fatti, ha comunicato alla se­
greteria della locale Camera 
del/Lavoro che era giunta alla 
Direzione della «Maccarese» 

.«fina perentoria disposizione da 
parte dell'IRI con la quale sS 
ingiungeva di dare in conse­
gna ad alcuni individui i cen­
tri agricoli numero 11", 12, 24 e 
25. Sembra, anzi, che gli indi­
vidui in questione, tra i quali 
ficura il pecoraio Di Cosimo, 
suocero del presidente dell'as­
sociazione provinciale agricol­
tori. dott. Dante Di Marcan­
tonio, abbiamo già stipulato 
con MHI un regolare atto di 
compromesso per l'acquisto dei 
centri suddetti. Inoltre, duran­
te la nottata giungeva notizia 
che il rappresentante del­
l' • Italsalumi » di Correggio ed 
i fratelli Grossi, macellai di 
Latina, si erano portati nei 
centri agricoli a caricare cen­
tinaia di capi di bestiame e 
che, nella stessa mattinata di 
ieri, un rappresentante della 
S.p.A- «Maccarese.» aveva pro­
ceduto alla consegna dei quat­
tro centri agli acquirenti. 

Alla luce di • questi nuovi 
gravissimi fatti, appare oggi 
con estrema chiarezza la spie­
gazione dell'atteggiamento di 
accanite intransigenza opposta 
dalla • Maccarese » — nel cor­
so "della recpnte agitazione del 
suoi dipendenti — alle richie­
ste dei lavoratori, e, insieme, 
la spiegazione dei continui ten­
tativi di provocazione effet­
tuati dalla direzione aziendale. 

Sotto l'estrema guida della 
Associazione agricoltori, evi­
dentemente. i dirigenti della 
società speravano di provocare 
nell'azienda uno stato dì cose 
tale, da giustificare la loro po­

litica liquidatori,! e l'arrem­
baggio degli agrari romani ai 
centri agricoli del complesso. 
Allo stesso modo si spiega la 
assoluta indifferenza dimostra­
ta dall'azienda per quanto 
concerne il patrimonio zootec­
nico, la cui conservazione — 
come si ricorderà — venne 
messa in serio pericolo dal­
l'ottusa politica seguita nei 
confronti delle rivendicazioni 
del personale. 

I lavoratori della «Macca-
rese n hanno però già fatto sa­
pere alla direzione di non es­
sere disposti ad assistere pas­
sivamente alla distruzione del 
grande complesso produttivo 
che essi hanno bonificato, este­
so, e difeso strenuamente. Nel 
corso di una grande assemblea 
dei rappresentanti sindacali te­
nuta ieri alla locale Camera 
del Lavoro, braccianti, mezza­
dri e compartecipanti della 
azienda hanno riaffermato la 
loro estrema dceLsione di op­
porsi fino in fondo al propo­
sito di smembrare l'azienda 
stessa. 

La segreteria della Feder-
braccianti e della Federmezza-
drj romana richiamano intan­
to l'attenzione della cittadi­
nanza sulla grave situazione 
venutasi a determinare alla 
« Maccarese » e sullo scandalo­
so comportamento del dirigen­
ti della società. 

Orario dei negozi 
da ogfci a martedì 

ABBIGLIAMENTO E MERCI 
VARIE — Oggi: chiusura « e 
20.30 - domani: chiusura al­
le 20,30 - domenica: apertura 
dalle ore 9 alle 13 - Lunedi: aper­
tura ininterrotta sino alle ore 
24 - martedì : apertura dalle 9 al­
le 13 per 1 noli negozi di giocat­
toli 

ALIMENTARI - Oggi: chiusura 
alle 21 - domani: chiusura alle 
21 - domenica: apertura fino al­
le ore 13 - lunedi: ajmrtura inin­
terrotta fino alle 22 - martedì: 
apertura sino alle 13. 

Il sen. Borromeo 
soinaiiit>mielite all'Opera? 
Sta circolando insistentemente, 

da qualche giorno, la voce di un 
prossimo cambiamento d e l l a 
guardia alla fcovrolntendenza dei 
teatro dell'Opera. In un primo 
tempo si è fatto 11 nome del pro­
fessor Rotunno, ex dirigente del-
ro.N.B.. ma sembra che dopo ani­
mate discussioni 11 neo candidato 
non abbia raccolto gli unanimi 
consensi del clericali. E' comin­
ciata, allora, a circolare la voce 
della nomina del sen. Borromeo, 
capogruppo delia minoranza con­
siliare democrtBtlana alla Provin­
cia. Il u n . Borromeo, era uno 
del pixì quotati papabili per 11 
posto di Presidente del Consiglio 
Provinciale. 

Le ragioni per cui si 6 preferito 
avunzaie questo nome Invece di 
altri non sono ancoru compren­
sibili ma la notizia ha debtato 
ovunque stupoie, per 11 fatto che 
finora nessuno conosce\a le ten­
denze artistlco-organUzative del 
senatore democristiano 

Dovendo (sostituire l'attuale 
sovraintendente, comm. parisi, 
era orientamento generale che 
tale incarico fosse affidato ad un 
uomo particolarmente addentra­
to In questo campo. Comunque 
si tratta ancora di voci, e ope­
riamo che il Sindaco ritorni sul 
suol propositi perchè pur nun 
volendo entrare nel merito delle 
capacita In slmile materia del 
Ben. Borromeo, ci sembra che la 
scelta dovrebbe indirizzarsi verso 
altri nomi 

UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 

Scarpe vestiti dolci 
du 27 ditte di Trionfate 
Le offerte degli operai della " Tommassini ", dell'on. Gullo 
e della Cooperativa Pescivendoli — / risparmi di due bimbe 

Cominciare il nuovo anno con 
una buona azione è senza dub­
bio di buon auspicio per chi la 
compie. E quale azione può es­
sere migliore di un alto di 
umana solidarietà, di generosi­
tà nei confronti del prossimo 
che soffre, di chi è povero e 
infeiir*\ e in particolar modo 
dei bimbi, delle piccole crea­
ture innocenti che di questa 
infelicità non hanno alcuna 
colpa'' 

Dobbiamo dire che moltissi­
me sono le persone le quali 
hanno cominciato l'anno con 
una buona azione, con un atto 
di solidarietà, inviando un dono 
per la Befana ai bimbi poveri, 
e il nostro sincero augurio è 
'.he ciò sia veramente di buon 
auspicio per esse e per le loro 
famiglie. 

Nel passare ad elencare le of­
ferte pervenuteci nella giornata 
di ieri, dobbiamo innanzi tutto 
rivolgete un sentito ringrazia­
mento e un vivo elogio al com­
pagno Umberto Proietti. Egli 
ha Infatti effettuato una cospi­
cua raccolta tra i commercian-

CELEBRATO RUMOROSAMENTE IL CAPODANNO ROMANO 

Tra "botti,, sparatorie e lanci di cocci 
fortunatamente assai pochi gli incidenti 

Un bagno nel fiume a mezzanotte - Bersagliati dai petardi i pompieri che spegnevano un incendio - l e follìe 
dei militari USA - Pietosa fine di un vecchio dorante il cenone - Piò di 20 i feriti dallo scoppio delle bottiglie 

Con un'orgia di rumori, Roma 
ha salutato la fine del 1952 e 
l'Inizio del 1953. La morte del­
l'uno e la nascita dell'altro han­
no uvuto accoglienze regali. Al­
la barba del Questore, sono sta­
te accolte Con le salve che un 
tempo onoravano la morte e la 
nascita dei sovrani. 

Come può una ordinanza po­
liziesca sopprimere una tradizio­
ne secolare, radicata in ogni stra­
to della popolazione? La citta­
dinanza romana non ha preso 
sul 6erlo il Questore; nei quar 
tieri alti e nel rioni popolari, 
con una sincronia « semel in ar­
no > raggiunta, alla perfezione, 
i romani si cono abbandonati al­
la gioia dei rumori. 

C'è stato, naturalmente, rumo­
re e rumore: dai cocci vecchi, 
dalle lampadine rotte. Infranti 
fragorosamente, alle esplosioni 
del petardi e al colpi di rivol­
tella. 

Dal « quartieri alti > file e file 
di macchine si sono riversate 
verso I locali notturni, le elegan­
ti «boitea» e le sale dei grandi 

alberghi al centro della città, o 
verso 1 raffinati ristoranti alla 
moda 

In queste sale, a dir la verità. 
l'allegria è apparsa meno genui­
na; al « botti » si sono sostituite 
le trombette variopinte e carne­
valesche del «cotlllona» ed era 
un po' malinconico. In fondo, 
guardare distinti signori In ahl-
to nero gonfiare le gote nel ten­
tativo di 3uonare più forte del 
vicini... 

In questi locali c'erano tanti 
soldati e ufficiali americani. E 
qualcuno di loro voleva sparare 
ad ogni costo... E' stata grande 
allora l'abilità dimostrata dai ca­
merieri nell'evltare 1 danni. Men­
tre uno è corso a convincere 
qualche militare, perchè sosti­
tuisse gii spari con lo ecagliare 
in terra le coppe da spumante 
(e gliele metteva In conto) — 
la cosa è successa in un notis­
simo nuovo locale a Torflorenza 
— un altro si è precipitato a 
fermare la mano dell'ufflcialetto 
ubriaco, nell'atto In cui questo 
estraeva una pistola, e se lo è 

portato in giardino. L'aria della 
notte ha fatto tornare alla ragio­
ne l'americano, il quale, visto 
che le mani gli tremavano, ha 
delegato 11 cameriere a srmruro 
per lui. Chi è uscito In quel 
momento, ha potuto vedere un 
povero cameriere in giacca bian­
ca intento a scaricare In aria 
una pistola d'ordinanza. 

Ognuno ha il suo modo di fe­
steggiare l'anno nuovo, un mo­
do che può essere dettato dal 
guato personale o dalle circo­
stanze. Il elg. Rlg De Sonay, per 
esemplo, un belga di 52 anni, 
abitante in via Due Macelli 28. 
si è tuffato noi Tevere, a mez­
zanotte. in un succinto costume 
da bagno 

I giovanotti, come di pramma­
tica, si sono dedicati alle casta­
gnole, al petardi, alle bombe car­
ta e hanno imperversato. Sono 
stati loro a causare un certo 
numero dei tradizionali, imman­
cabili. incidenti di Capodanno. 
fortunatamente limitatissimi di 
numero e di lievissima entità. 

II più grave è toccato ad un 

TRAGEDIA IN VÌA MADONNA DEI MONTI 20 

Sparpaglia biglietti da mille 
e si uccide con uno revolverata 

Si tratta di un messo comunale che viveva solo 

La manifestazione 
che doveva aver luogo 
domenica con la par­
tecipazione dei com­
pagni Pajetta e Natoli 
è stata rinviata a do­

l i gennaio. 

Un certo numero di funzio­
nari e di magistrati ha passato 
il Capodanno indagando sulla 
morte, apparsa, in un primo 
momento, sospetta e misteriosa, 
del messo comunale Vittorio 
Bonola, di 56 anni, trovato la 
sera di S. Silvestro con il cra­
nio trapassato da una pallot­
tola nel suo appartamento in 
via della Madonna dei Monti 3, 
dove viveva sola 

La macabra scoperta è stata 
fatta da un bambino, fi quale, 
curiosando attraverso una fine­
stra, scorgeva il Bonola diste­
so "ul pavimento, nella came­
ra da letto. D bimbo avvertiva 
1 genitori, i quali, a loro volta, 
segnalavano il fatto al portie­
re. Quest'ultimo, sospettando 
giustamente qualcosa di grave, 
avvertiva il commissariato Cani' 
pitellL Di 11 a poco, cioè verso 
le ore 19, giungevano sul po­
sto i commissari Monizio e 
Montana- Essi decidevano di 
sfondare la porta dell apparta-

VIVO PER V INTERVENTO DI UN AGENTE 

Sfrattato e padre di 11 figli 
tento di annegarsi nel Tevere 

sfrattato ha tentato il pria del Pioppi 40. è riuscito in­
di Capodanno di uccider­

ai, sa II ina • ! nel Tevere. Si 
tratta di Antonio Jannoni. di 48 
anni, ebe, allontanato dalla sua 
abitartene mediante lo sfratto, è 

. co l l e t to a vivere con la moglie 
*V • sadici fiali in uno stambugio. 
j£* prive, di cucina e di gabinetto. 

4?~ U poveretto, preso da sconforto. 
» - : gt eevvicinato all'argine del fiu-
ftÉ me. dopo averne discese le sca-
•' " lette, in lungotevere Flaminio. 
'-"-.' neDe prime ore del pomeriggio. 
-?-: Mentre si avviava decisamente 
> . vogo l'acqua e stato pero ibr-
£*' lunatamente raggiunto da un 
£^x adent* di P. S. che lo aveva 
r-*- scorto compiere i gesti sospetti 
-V w areva indovinato r*inten-

M--, t o Jannoni però non ha gr«-
£~-s*to l'intervento dell'agente e. 
V%*~ liti hai m portare a termine il suo 
* * atto, na tentato di svincolarsi 

amgHsi iunt i e di lanciarsi in 
'•equa. Ne è nata una collutta­

ne*, fortunatamente, lo 
* meglio ed e 

o Jannoni 

vece a portare a compimento 11 
suo proposito, recidendosi le ve­
ne del romito destro. Egli versa 
in gravissime condizioni all'ospe­
dale di San Giovanni, 

Giuseppe Lasdarrea. di 50 an­
ni. abitante in via Strozzi, pon-
tarolo. ha trovato invece due 
angeli custodi, precisamente 1 
sottufficiali Mario Gatto e a^rs» 
Fontanella, allievi della scuola 
tecnica di polizia di via Guido 
Reni, che lo hanno tratto m sai-
TO mentre si accingeva ad an­
nerarsi nel Tevere, nel pressi dd 
Ponte Duca CAost 

Una giovane donna la came­
riera SSenne G.C-, occupata 
presso la «amigli* Cavitila in 
via Rosolino Può SS, ha tenuto 
di uccidei si Inferendo un intero 
tubetto di un sonnifero a base 
di barbiturici. La povera gio­
vane è ricoverata all'ospedale di 
San Camillo in osservazione; le 
sue condirJool sono particolar­
mente gravi, perche ella è In 
stato di avanzata gravidanza. 

Interrogata, O. C ha dichia­
rato di aver tentato di uccidersi 
perchè abbandonata .dal padre 
della sva 

mento e rinvenivano il messo 
disteso supino, con una pistola 
a rotazione, mancante di un 
sol colpo, accanto all'orecchio 
destro. Il corpo presentava un 
foro rotondo alla tempia sini­
stra, circondato dalla caratte­
ristica macchia provocata dalla 
fiammata. Mancava, invece, il 
foro d'uscita del proiettile. Qua 
e là per la stanza erano sparsi 
alcuni biglietti da mille e uno 
da rit<»rtrnfla. 

Queste circostanze singolari 
hanno suggerito ai due funzio­
nari l'ipotesi di un delitto, ef­
ferato quanto misterioso. Essi 
decidevano perciò di avvertire 
subito la Squadra Mobile. D 
dirigente dr. Magliozzi, e il suo 
subalterno Migliorini, che si 
accingevano ad andarsene a ca­
sa per festeggiare il nuovo an­
no, dovevano invece recarsi sul 
luogo della tragedia per parte­
cipare alle indagini. Foco do­
po, giungevano anche il pre­
tore Gualtieri, a sostituto pro­
curatore Calvitti, un medico le ­
gale e alcuni tecnici della Po­
lizia scientifica. 

Un esame accurato del cada­
vere, «no stadio attento di tutti 
gli indizi, fi vaglio di nume­
rose deposizioni degli inquilini 
del palazzo hanno permesso 
di escludere, dopo alcune ore 
(mezzanotte era ormai passa­
ta), che il Bonola potesse es­
sere rimasto vittima di un de­
litto. La conclusione è stata 
che il pover*uomo sì è ucciso, 
vinto dallo sconforto per una 
grave malattia nervosa che lo 
affliggeva, oppresso dalla soli­
tudine e dalla prospettiva di 
una vecchiaia sempre più squal-
£ j d a è triste, privo com'era di 
affenT*Amu3e?L *^ - - >.- > 

La polizia ha anche accertato 
che alcuni giorni fa il Bonola 
aveva acquistato l'arma con la 
quale si e ucciso. E" probabile 
che proprio l'avvicinarsi di un 
nuovo anno abbia reso più acu 
ta nell'animo del poveretto la 
struggente nostalgia per quei 
beni che arricchiscono la vita 
dell'uomo e che a lui erano 
stati negati: una moglie affet­
tuosa, dei figli, dei nipoti Di 
questi pensieri, che certamen­
te avranno turbinato nel suo 
cervello, egli non ha lasciato 
traccia. Non una lettera di ad­
dio, BOB un biglietto eli 

gazioni. E a chi avrebbe do­
vuto indirizzare un suo scritto, 
se non aveva nessuno? 

H Microfono d'argento 
non ferra assegnato 

L'Associazione della Stampa 
Romana ed il Sindacato Cro­
nisti Romani comunicano che 
in conseguenza della riforma 
dello Statuto — i cui lavori 
sono tuttora in corso — il Pre­
mio Nazionale «Microfono di 
argento» non verrà assegnato 
per l'anno corrente. 

Il nuovo Statuto prevede 
l'ulteriore sviluppo del presta­
bilito programma, con la isti­
tuzione del «Microfono d'oro» 
da assegnare su piano inter­
nazionale. 

Pertanto la tradizionale ma­
nifestazione annuale per la 
consegna del • Microfono ». al­
l'Hotel Excelsior, U 5 gen­
naio p.v. non avrà luogo e 
verrà ripresa l'anno prossimo. 

ugente della polizia stradale, San­
dro Palmieri, di ventotto anni, 
vittima, in fondo, dell'ordinanza 
del Questore, da lui presa alla 
lettera, oltre che dellaggresslvl-
ta di un grupjK» di giovinastri 
un po' ubriachi, il Palmieri. !n-
fattl, in via Arco di Travertino, 
ha tentato di fermare un giova­
notto che stava sparando delle 
castagnole, suscitando l'Ira di al­
tri ragazzi, 1 quali gli si sono 
lanciati contro, l'hanno disarma­
to della pistola e l'hanno colpito 
con pugni e calci. Il povero agen­
te ha dovuto ricorrere al Pron­
to Soccorso per ferite alla testa 
e guarirà in 8 giorni. 

Anche i Vigili dei fuoco sono 
stati oggetto -Ielle « attenzioni » 
di alcuni scriteriati; accorsi con 
l'autoradio e un carro attrezzi In 
via Tronto, per spegnere un prin­
cipio d'incendio in un giardino, 
alla mezzanotte in punto, essi 
si eono visti bersagliare dalle fi­
nestre con oggetti vari, senza 
conseguenze, per fortuna. 

Luciano Piacenti, di venti an­
ni, abitante in via Alessandria 
54, è rimasto ferito lievemente 
alle mani dallo scoppio di un pe­
tardo inesploso che egli aveva 
raccolto in cortile. 

Una signora, in Lungotevere 
dei Mellini. ha ricevuto una lam­
padina Bulla testa, ma avendo el­
la 11 capo riparato da un ele­
gante turbante, l'episodio si è 
concluso verbalmente, con lo 
scambio di poco eleganti Ingiurie. 

il ventiquattrenne Aldo D'Am­
brogio abitante in via Principe 
Amedeo 32. si è ferito ad una 
mano, essendo caduto mentre 
teneva una bottiglia di spuman­
te. in un analogo incidente è 
rimasto ferito nella sua abitazio­
ne in via Carlo Alberto. 11 ven­
tiquattrenne Giovanni sclendra. 

Di incidenti analoghi a que­
sti. tutti con lievissime conse­
guenze. ne sono accaduti in to­
tale una ventina. 

Il trentaduenne Liberio Pacio­
ni. trovandosi In casa dei suoce­
ro. in via Borgo Pio 44. aveva 
la cattiva Idea di affacciarsi alla 
finestra allo scoccare della mez­
zanotte e veniva colpito da un 
razzo illuminante. 

Il tradizionale cenone si è con­
cluso tristemente per la fami­
glia del sig. Marco Dal Monte. 
il quale, nella sua casa al via 
Ippolito Nlevo 21. è stato colto 
a tavola da improvviso malore 
ed è morto Immediatamente. 
Egli aveva ottanta anni. 

All'alba le strade della città 
erano ingombre di cartaccia, di 
frammenti di coccio e di vetro. 
del mille residui delle, festa ru­
morosa: ma un acquazzone, U 
primo acquazzone dell'anno, sca­
tenatosi dalle 5 30 alle 7.30. ha 
lavato la città. 

ti e gli artigiani del quartiere 
Trionfale i quali, come egli ci 
scrive in una lettera che ac­
compagna i doni, < sono stati 
ben lieti di contribuire a reca­
re un pò di gioia al bimbi che 
vivono nella più squallida mi­
seria ». Il bravo compagno 
Proietti ci ha inoltre fatto no­
tare che 1 commercianti e gii 
artigiani di Trionfale, anche 
negli anni scorsi, hanno rispo­
sto con sollecitudine alla no­
stra iniziativa. Cogliamo quin­
di l'occasione per esprimere la 
nostra gratitudine e il nostro 
ringraziamento a tutti, per 
quanto hanno fatto in passato 
e per il contributo che anche 
quest'anno essi hanno voluto 
dare alla Befana dell'Unità. Ed 
ecco ora l'elenco di coloro che 
hanno offerto doni, tramite il 
compagno Proietti: De Ange-
Ite ha offerto 3 chili di pa­
sta e 2 di riso; Fernando Fa­
biani L. 1000; la ditta Caviglia 
2 costumini per bambino; Giu­
seppe Barberi L. 1000; Arman­
do Montali L. 1000; Ippolito Ma­
rti eci 10 torroni; Bizzarri 4 paia 
di scarpette; N.N. L. 1500; No­
bili 2 scatole di piselli, 3 sca­
tole di conserva e un chilo e 
mezzo di lardo; Galiano Sbrai­
ta 10 paia di pantofole; Vita­
liano Iraci 4 borsette; Cesare 
Del Monte L. 300; Tecla Del 
Monte una mantellina; Di Gio­
ia una bottiglia di Barolo e una 
di Sandovetti; Nicoletti L. 100; 
Sanericca L. 400; Italmoka un 
pacco di torroni, biscotti, cara­
melle, panforti e cioccolate; 
Baldieri un cappotto; Dario 
Sonnino 4 asciugamani; Pavon-
cello 6 brachette per bambino; 
Emilio Spuntarelli 2 barattoli 
di marmellata; Salvatore Car­
dinali L. 200; Petruzzi due bot­
tiglie di spumante; Francesco 
Bramucci L. 100; un gruppo di 
cittadini L. 1920; Jacoangeli 3 
etti di caramelle; i Fratelli Pe-
trini mezzo chilc di caramelle 
e due chili di biscotti. 

Ed ecco le altre offerte per­
venuteci nella giornata di ieri: 
compagno Fausto Gullo L- 1000; 
gli operai del cantiere edile 
« M. Tomassini » L. 2075; Alber­
to Scipioni L. 500; il compagno 
Sammaritani L. 500; il com­
pagno Gavino L. 1000; Mazzei 
L. 300; Mastrolorenzo L. 200; 
Luigi Mancini L. 200; Dario Vi-
cacchi L. 150; Mario Paggi L. 
100; Angelo Fanzi L. 500; Ro­
molo Piccialuti L. 100; Romeo 
Rossi L. 100; Umberto fatate 
L- 100; Raffaele Caravella 
L. 100 

Le due sorelline Fulvia e Vi­
viana Corvesi ci hanno inviato 
alcuni giocattoli — una lava­
gna, un pallottoliere e due 
geggioline — nonché i loro pic­
coli risparmi: 300 lire Fulvia 
e 200 Viviana. Il loro papà, 

Lamberto Corvesi, ha inviato 
altre 500 lire. La Ditta Borelli 
di via Cola di Rienzo 161, ha 
inviato una mantellina imper­
meabile e un soprabito imper­
meabile e un soprabito imper­
meabile da bambino. 

Una bella somma — 10 mila 
lire — si è pervenuta dalla 
Cooperativa Pescivendoli di 
Roma, alla quale esprimiamo il 
nostro vivo ringraziamento. 
Inoltre gli « Amici » di S. Lo­
renzo hanno fatto pervenire il 
frutto della loro raccolta tra 
gli abitanti del quartiere, di 
cui diamo appresso i nomi: Ed­
da Gasporetti L. 500; Agnese 
Cocchi L. 100; Ersilia Cocchi 
L- 100; Tina Zezza L. 100 e Nel­
la Fiore L. 200. 

Nozze Jaimizzj-Caprari 
SI sono uniti in matrimonio 11 

compagno Domenico Caprari. del­
ta nostra Amministrazione, e la 
signorina Concetta Jannlzzl. Al 
compagno Caprari e alla sua spo­
sa giungano gli auguri affettuo­
si dei compagni dell'Unita. 

OsserrMtorio 

(!L'C|H l'astrologo! 
Nei nostri auguri di Capo­

danno consigliavamo, tra l'al­
tro, ai democristiani di abi­
tuarsi a dire pane al pane e 
vino al vino; e, nella /atti-
specie, a considerarsi «mino­
ranza» nel Consiglio provin­
ciale senza arrabbiarsi tanto. 
Ma, ahinoi, l'augurio è caduto 
nel vuoto a*óai prima di quan­
to potesfd immaginarsi. Ecco 
il -r Popolo*, per esempio, 
prender cappello perchè il 
comunista Sotgiu, Presidente 
nel Consiglio provinciale, ha 
redatto, nella forma pacata e 
serena che ì nostri lettori 
hanno avuto modo di apprez­
zare nel giornale di ieri, un 
augurio alla cittadinanza nel 
quale viene espresso l'auspi­
cio che " la nostra Roma — 
/atta giustizia per sempre dei 
mostri della tirannide e della 
miseria — possa divenire sem­
pre più degna e laboriosa ca­
pitale della Repubblica Ita­
liana in un mondo libero e 
pacificato ». 

Per aver nsato affermare 
ciò il Fresia nte della Pro­
vìncia è stato niente meno 
che considerato un forsennato 
dal «-Popolo*, il quale, evi­
dentemente vuole Roma non 
degna, ma indegna capitale 
della Repubblica, non labo­
riosa, ma squallida città sen­
za lavoro né vita. E si augura, 
forse, il * Popolo» un mondo 
in catene e senza più pace? 

Se queste sono le sue spe­
ranze, crepi l'astrologo.' 

il 

E CONTINUA A PIOVERE! 

Il maltempo ha causalo 
incidenti e allagamenti 

Impraticabile l'aeroporto dell'Urbe - li 
livello del Tevere ha ripreso a salire 

--RADIO— 
fKOOWMMl NAZIONALE - Gioi­
osi tulio: 1. 8. 13. 11.30. 23 

e ; j . — 0-'« 6 30: Btwajiorao. 1«-
*.«oe & jxaiiti-on. — 6,15: LMIO-
nt di lo-jle5* — 7: (tarlo, Pwis.o-
oi del tempo. Moslebo del mattino 
— S: OriKo, Rus«g3t dtll» ftUmpi. 
Fremitici d*l tempo. Music* l«M«ra 
• caiuoo! — 11: Orchestri Anepcta 
— 11,30: MtHic» <£* e*a«» - 12: 
Rllnl Moderai — 12.13: Orchestri 
McvHi — 13: Onrio. PfericiMii del 
testi» — 13,15: CulUoa, Album mu-
eica'e — 14.15: 11 libro dell» tet­
tiate» — Preri«ionl de! tempo. FJ-
ECMU sul axedo — 1C.30: Oaito-
«mdo 'n discole*» — 17: Oaorm. 
<U Fi'm e rW.ste — 17.30: Tri-
«dittico* in coìk-gtineato «ta il n-
dioceotro di Mosc* — 17,15: twa-
ccrto del *optmo Wltdj slava Tu fan 
ZeW>wakt tva 1» collaborai u-ue 
piuustka di Actixi.o Delirami — IN 
e 15: Bollettino della neve — 1S 
e 80: L'civers't* il ir «c i — 1S 15: 
Teatro d'ogni tempo — 19.30: Coo-
m l — 19,15: La \ot* dei Lavora-
tu.'. - 20: Musica logora — 10.S0: 
^ej«iile orario, Attualità e sport — 

1; La pt»c* -\t B¥»t.vi — 21,05: 
Cuiirerto i-nfunico — 22,4.">: Orihe-

(, *».'» S»v.t» — 23.15: Mesta t\ 
\ ball.i — 24: Orano, Ultimo nu'.n 
s SECONDO PROGRAMMA - (Uical. 
ì rado: 13.30. 15. I» - (>-.- 1». 

Tutti i giorni — 10: Ci** Mimi 
— 13: L'&jropa canta ev=i — 13 
e 45: Tro strinatoti t-4 una I sir-
mnoica — l i : Gallerà del «orrisO 
Baiar mnsioalo — 14,30: Viaggio to 
ltah» — 14.45: Varlî r «ni SHÌO-
k<io — 15: Orario, Frtm.uo. del 
tt?m;w. Bollett no delle ni terrai coi 
stradali — 15.15: Po meri gq o r--n 
Ratei — 16: Una TOC* p*r wt. Tr-J-
d) Rrtio — 10,15: Voci e Tolti d"\-
merira — 16,30: Orchestra Fraiina 
— l ì : Programma per ì raguil — 
17,30: Bollate eoa io! — 18.30: 
Concerto io miniatora — 18,45: E«o 
i B!u« — 19: Realti e t » ^ a H 
Cbarlot — 19.30: La giostra delle 
eanteu:. La parola agli «pert — 
20: Orario. Pjidìosera — 20.30: La 
p*>ca dei motivi — 20,35: Rosso a 
coro — 21.30: Angelini « otto stru­
ménti — 22: Tona liceo — 22,30: 
La va dei tr.onfi: Canoa Peder-i ni 
23- Ritratto ó- Orlando — 23,15: Or-
cb^tra Ferrari — 23.45: Lotterà 
d'amore — 0f>*>- Vattimo di!l'ltal'a. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 20.30: 
(Vncerto d'apertura — 21 : V. E. 
Orlr-iido Giurt-cuLSulto. oonversmon*' 
di Francesco Oarnelattl — 2!.15: 
• Amleto • di Shakesptaro. 

II maltempo Imperversa in tui-
ta la valle del Tevere; le piog­
ge non accennano a diminuire e 
il livello del fiume cresce di ora 
in ora. Alle 17 di ieri l'Idrometro 
di Orte segnava m. 5.63; alle ore 
19 quello di Bipetta segnava ol­
tre 9 metri; in Eerata il Tevere 
aveva raggiunto a Roma circa 
10 metri di altezza, provocando 
1 pxlml allagamenti nelle campa­
gne. Si prevede che atamani il 
nume raggiunga e superi gli 11 
rnetrL 

La pioggia, inoltre, ha causato 
numerosi Incidenti nella zona 
cittadina, rendendo necessario lo 
intervento del Vigili del Fuoco. 
Quella di ieri è etata per loro 
una giornata particolarmente la­
boriosa. 

Tra 1 numerosi interventi, se­
gnaliamo 1 seguenti: ore 10,45, 
allagamento stradale in via San­
te Maria del Pianto 99; ore 13,33. 
allagamenti a Borgo San Lazza­
ro, via Trionfale 134. via Galeaz­
zo Alesi 35; ore 14, allagamento 
dell'appartamento al pianoterra 

SI TRATTA DI UN INFANTICIDIO ? 

La salma di un neonato 
fra le tornile del Verano 
Il cadaverino presenta tracce di soffocamento 

Il cadaverino di un neonato 
di sesso, maschile è stato rin­
venuto al Verano dal vigile or­
bano Biagio Ciolli. che stava 
compiendo il consueto giro di 
ispezione nell'interno del cimi. 
tero. La piccola salma giaceva 
di fronte al loculo 194, nel ri­
quadro 20, e non presentava, 
almeno a prima vista, segni di 
violenza. Tuttavia, 1 pugni ser-

zionari di polizia, la seguente: 
che il bambino sia nato morto 
in condizioni di «illegalità» e 
che la madre, non sopportando 
l'idea di disfarsene gettandolo 
in aperta campagna, né poten­
do, d'altra parte, denunciarne la 
morte e celebrarne pubblica­
mente le esequie, ha preferito 
abbandonarlo fra le tombe del 
Verano, spinta da un impulso 

rati, la bocca e gli occhi aperti facilmente comprensibile. Meno 
lasciavano adito al sospetto che 
fosse stato soffocato poco dopo 
la nascita. 

Raccolto dal vigile, il cada­
verino è stato trasportato nel­
la camera mortuaria e quindi 
all'Obitorio, per esservi sotto­
posto a perizia necroscopica da 
parte degli esperti dell'Istituto 
di Medicina legale, n commis­
sariato di S. Lorenzo, frattanto, 
ha iniziato le indagini per «co­
prire la madre della infelice 
creatura. 

L'ipotesi che più sembra av­
vicinarsi alla realtà, fino a que­
sto momento, è, secondo I fun-

MA NON SA DOVE ABITA 

Un bimbo smarrito 
ritrovato da un passante 

Alle ore 18,15 di ieri, all'an­
golo di viale Giulio Cesare con 
via Vespasiano, un bambino del­
l'apparente età di sei anni, ma­
grolino. con occhi e capelli ca­
stani, vestito con un maglione 
marrone, stivali di gomma mar­
rone e pantaloni lunghi grigi. 
attirava l'attenzione del passanti 
con 11 suo pianto disperato. 

n signor Giuseppe Alfani. 
commerciante, trovatosi a pas­
sare ptreisamente m quel tratto 
di strada, -si prendeva cura del 
piccolo. Lo Interrogava • riusci­
va a wpere che il bimbo si 
chiama Enrico" Penefrtnl. Ti pic­
colo Enrico, perà, non ha sapu­
to precisare dove-'abita, né ha 
saputo dire con chiarezza come 
abbia fatto a amarrtm-

n signor Alfani fc>\ha condot­
to al Commissariato,di p . S. 
Trionfale, i cui funzionari, non 
avendo potuto rintracciarne la 
famiglia, lo hanno affidato alle 
suore dell'Istituto dell'immacola­
ta Concezione, in via Le*»re TV 
Contemporaneamente sono stati 
Inviata fonogrammi alla 
ra centra*» • a lutti 1 cori 

, par effettuare le ini 

^<£^ 

ni necessarie a rendere alla fa­
miglia il bambino smarrito 

Arredato per firto 
mi «jMfMejR 17 a n i 

Un ragazzo, il diciassettenne 
Antonio Fornati, materassaio di­
soccupato. è stato arrestato alle 
ore 4 di ieri, da alcuni carabi­
nieri. perchè sorpreso a rubare 
nel cantiere della società Igea, 
situato al numero 19 della stra­
da omonima. 

n giovane Pomari, tentava di 
asportare dal cantiere a quin­
tali di rottami di ferro, per un 
valore di lire 100 mPa circa. 

Atto di onestà 
li conducente tramvlere Ca­

pretti Ruggero del Deposito di 
via della Lega Lombarda ha tro­
vato una borsa contenente do­
cumenti e danaro Egli ha con­
segnato subito al proprietario il 
rinvenuto. • 
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probabile sembra l'ipotesi che 
si tratti di un infanticidio. La 
inchiesta, comunque, prosegue 
per fare piena luce, se possi­
bile. sul pietoso episodio. 

Tre morti e un moribondo 
per ìMidetti sfrattali 

Nella giornata di Ieri si sano 
avuti numerosi incidenti stra­
dali. alcuni dei quali hanno 
avuto esito mortale. 

A Como il 20enne Gianni Za-
notta e il Henne Mario CapranL 
entrambi di S. Fedele Intelvi. 
mentre percorrevano in motori 
eletta la strada > Regina >. ve­
nivano sbalzati di marrtilna a 
cassa di uno slittamento, n Ca­
praia decedeva quasi subito in 
seguito alla frattura del cranio. 
Lo Zanotta versa in gravi coe­
dizioni. 

A Firenze la 29enne Ines Ca-
pitattocct. mentre nel pomerig­
gio di oggi percorreva Insieme 
a due conoscenti la via AMerot-
tì. veniva investita In pieno da 
una «Fiat 1900» condotta da 
tale Giuseppe Blancalari Nello 
Incidente il Capltanuccl decede­
va sul colpo. 

A Palermo, infine, lì lattalo 
Glovan Battista Gottnso di 18 
anni, mentre percorreva 11 Via­
le del Fante, giunto all'altezza 
di Piazza rliacemL andava a coz­
zare contro 11 fianco sinistro di 

1100 pilotata da Arlotta 

di via San Severano 35; ore 23.! 
allogamento di alcune baracche! 
al campo Farioll. ; 

Per evitare più gravi danni 1 
Vigili del Fuoco hanno dovuto 
accorrere inoltre alle ore 11,55 
in vicolo della Cancelleria 14. 
dove una soffitta era pericolan­
te; alle ore 13 era un cornicione 
in via del Mascherone 60 che 
minacciava di cadere; poco dopo, 
alle ore 13.25. 1 Vigili hanno do­
vuto puntellare un muraglione 
in via Largo Torrione 32. 

Alle ore 14.05 un violento col­
po di vento ha causato la cadu­
ta di un vecchio albero in via 
Nicola Fattìzi l e. alle 14.12, si 
produceva una frnna a ridosso 
di un piccolo fabbricato, che re­
stava lesionato. In vln Paolo 
Falconieri 7 

In seguito al persistere del 
maltempo e In previsione di un 
eventuale allagamento del cam­
po dell'Aeroporto dell'Urbe, 1 ser­
vizi nazionali della Lai, come già 
nel periodo invernale dell'anno! 
scorso, torneranno a far «calo a! 
Ciampino a cominciare da oggi. 
2 gennaio. ' 

Rubato un furgone 
con tutto il carico 
Un autofurgone delia società 

Virginio Pallini, contenente 234 
bottiglie di liquori, è stato ru­
bato da ignoti mentre era in 
sosta in via Biagio Terzi, 

La signora Assunta Abate. 
esercente di uno spaccio della 
Provvida in via Mordini 10. ha 
denunciato il furto di un note­
vole quantitativo di cotechini, sa­
lumi e liquori, effettuato nella 
scorsa nette. 

Il signor Giovanni Scrinano è 
stato derubato di una borsa con­
tenente 130 mila lire, mentre 
si trovava a bordo di un filobus. 

Da una macchina francese In 
sosta in via Malta, sono state ru­
bate due valigie contenenti og­
getti di vestiario e gioielli per 
un valore di lire 200 mila. 

E* stato svaligiato un negozio, 
chiuso ormai dal settembre scor­
so. di proprietà della signora 
Teresa Settimi in viale delle Me­
daglie d'oro. 23. Ne sono stati 
asportati un materasso. 25 fia­
schi di vino. 20 bottiglie di spu­
mante e altri oggetti per un va­
lore di lire 250 mila. 

Beve cento grammi 
di Bromocodeina 

Un bambino di 2 anni. Mario 
Rossi, abitante In via della Sca­
la 117, è stato ricoverato allo 
ospedale S. Spirito In preda a 
gravi sintomi di avvelenamen­
to Il bambino, che In questi 
giorni era influenzato ed aveva 
la tosse, veniva curato con uno 
sciroppo di Brorooformio e Co­
deina. Ieri mattina. In un mo-
mepto in cui 1 genitori non era­
no presenti, si è Impadronito 
della bottiglia e ne ha Ingerito 
tutto il contenuto, circa cento | 
grammi. 
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Trasportato all'ospedale fi Got­
toso vi decedeva per le gravi 
ferite riportate nell'incidente 

S'wfiri M Kxciok) 

Strano gioco per un tredicen­
ne quello dt saAlaal in un orec­
chio un nocciolo di nrugna sec­
cai Eppure Pasquale Boonvino, 
di U anni, abitante in via San­
to Stefano del Cacca, 91, scola­
ro. doaeva trovarlo divertente-
te. se vi si è applicato con tanto 
edo, te compagnia di sua sorel­
la, da dover essere trasportato 
al pronto soccorso dell'ospedale 
di San Giacomo, dove 1 sanitari 
sono riuscttl. non senza fatica, 
ad estrargli dal condotto auditi­
vo n 
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CRONACHE DEL PENSIERO ATLANTICO 

Dischi e altre cose volanti 
di RUGGERO GRIbCO 

Nei piani dello schierameli- mando dell'aviazione america-
to atlantico le apparizioni ce- no, che paro di una ini portati-
lesti hanno avuto, sino a quul-iza enorme. Il giornalista sta­
d i e tempo fa, un posto pre- tunitense (è evidente!) Robert 
inuicDic. Tutti sanno, ormai, 
che esistono misteriosi dischi 
o piatti volanti, di color va­
rio, ehe attraversano follemen 

Alien ha scritto lo scorso set-
temhie sul Neiv York l'osi che 
questo rapporto, * compilato 
da noti M.ien/iuti americani e 

te il ciclo dei Paesi atlantici,!da funzionari del ministro 
nella buona stagione, e che dell'aviazione americana (è 
sono stati persino visti da uo­
mini vivi e anche fotografati! 

evidente!), non può essere 
pubblicato neppure in parte, 

Di questo tenia dei dischi u,perchè potrebbe {renerare il 
piatti o i altra cosa > volanti |panico nella opinione pubbli-
si sono impadronite le mi-jca> e — io aggiungo — ri-
gliaia di riviste illustrate clicjprodurre il fetore di lìraxten, 
allietano il mondo occidenti!-'moltiplicato per milioni di \ol 
le e i Digest& e altre pubbli­
cazioni culturali dello stesso 
livello; e poi il tema è dila­
gato nella stampa quotidiana. 
tanto che oggi non puoi apri­
re un giornale senza che ti 
appaia l'immagine di un di-
MI> o piatto o « altrii co-a > 
che attraversa lo spazio. 

Dapprima, la storia dei di­
schi volanti fu una semplice 
e cretina invenzione degli uf­
fici di propaganda < psicolo­
gica > del Pentagono i quali 
debbono dare a intendere ai 

te. In altri termini, gli ame­
ricani che hanno inventato la 
storia dei dicchi volanti per 
far paura (bù bù) ai popoli 
the stanno tra l'KIba e il Mar 
Giallo, hanno finito per anto-
suggestionarsi a! punto da 
credere che i dischi esistano 
davvero e che vengano dal­
l'altro inondo... 

Ma perchè questi dischi, i 
piatti o < altri oggetti » non 
appaiono nei cieli immensi 
che coprono il territorio tra 
l'Elba e il Mar Giallo? Ai po-

dega^pcri occidentali che Te- poli di questi Paesi non è da 
vedere neppure un piatti-
volante! L dire che essi 

amerebbero incontrarsi a fu 

-creilo americano è invitici 
bile, perchè possiede un nu­
mero di armi praticamente 

to 
no 

infinito e pos-iede... anche cer-i per tu con un marziano, an 
te armi misteriose capaci di!che maleodorante, del quale 
dare agli americani e ai loro .non avrebbero paura! Un 
amici ima rapida vittoria mi- giornale sovietico scrisse una 
litare in qualunque momen- volta che i dischi volanti so-
to (salvo contro il popolo c o - m o apparizioni estive d e i 
rea no), senza attirarli in una | Paesi del Patto atlantico. Era 
guerra vera e propria perchè'difficile dare una inforraazìo-
ì! vecchio modo di guerrcg- ne piò esatta degli strani 
giare è. com'è noto. nausean-j< oggetti >. la cui zona di ap-
te per i campioni della uno-!pari/ione va circoscritta nel 
va e razza eletta» Ma a fu- tempo e nello spazio. No, 
ria di insistere nella inven 
zione bizzarra è accaduto che 
i crociati della civiltà occi­
dentale (e cristiana, come ama 
precisare il ministro turco 
Eu.id Koprulu) e irli Messi 
inventori della cretineria, ge­
nerali e ammirnirli del Pen­
tagono hanno <'om:i:ci:iio a 
credere nella loro -ti-—;i in -

nei Paesi a oriente dell'Elba 
questi fenomeni celesti non si 
avvertono. Del resto qui tutti 
i miracoli sono cessati d'in­
canto. dopo l'ascesa al pote­
re delle massp popolari. Non 
c'è pi fi nulla di miracoloso! 

M i eemii ehe il dottor EiJ-
ir,<r V.IIHT di Lo- Angeles 
viene <i rovin.ue il piano del-

venzione. hniwn cominciato a ,J'„f]eiKsiva psicologici del 
vedere le immnsini create : Pentagono e u smorzare gli 

entusiasmi dei fautori del di-

« Cara mamma, oggi vengo 
a darvi mie notizie, sto bene, 
come spero di voi tutti. Cara 
mamma, da tanto tempo sono 
a collaborare con la resistenza 
del Vietnam... Anche voi i n ­
vito, mamma e famiglia, a 
portare le più forze possibili 
per combattere il capitali­
smo... solo cosi potremo o t ­
tenere la tranquillità e la pa ­
ce mondiale... vostro figlio 
Maranga Giuseppe». F que­
sta un'altra testimonianza di­
retta giunta dalla repubblica 
popolare del Vietnam, la let­
tera di un ragazzo che, arruo­
latosi nella Legione straniera 
per sfuggire alla disoccupa­
zione, ha scoperto da solo la 
strada giusta. La Federazione 
mondiale della gioventù, at­
traverso il settimanale Pat ­
tuglia, ha fatto giungere al­
la famiglia questa-lettera co­
me altre di giovani prigio­
nieri. Sono testimonianze che 
ci danno la misura di quanto 
grave sia il problema, del 
quale recentemente abbiamo 
già scritto (vedi l'Unità del 
lunedi n. 36 [321?, del I . di­
cembre 1952) 

Uno dei tanti 
Subito dopo la Liberazione, 

quando eruno ancora in Ita­
lia l? truppe anglo-americane, 
gli ingaggiatori della Legio­
ne non ricorrevano a sotter­
fugi A Palazzo Vidoni. in 
piena Roma, funzionava un 
vero e proprio centro di re­
clutamento, simile a quello di 
Offenburg, nel Baden, che ha 
continuato a succhiare uomini 
dall'Austria e dalla Germania 
occidentale. Tra le altre con 
siderazioni che spinsero gli 
agenti francesi a chiudere uf. 
/Serialmente il « centro • tri è 
stata senza dubbio quella del 
la sua— inutilità. Kra molto 
più comodo, dato il progres­
sivo aumento della disoccu­
pazione in Italia, e di conse­
guenza i continui tentativi di 
espàtrio clandestino, «aiutare» 
i giovani disoccupati italiani 
a raggiungere la Francia, 
quindi arrestarli, e porre loro 
l'alternativa: la Legione o i l 
carcere. Il sistema ha fun­
zionato a meraviglia, come 
dimostra la presenza di 4.000 
italiani in Indocina. 

Questa è stata la strada 
percorsa anche da Franco 

una collina e da P S O n«oirne'7"" •' "" "v ".* ,w "L*"» " ' " T Longhi, uno dei pochi sfug-
un " a n ^ i d e d c l T £ ^ r a n > C r , < " a n a ' "»' ^ « * r t * W <*« ««« ******. «no dei pò-
ken-tein >. che emanava scon-j 
eiamente un fetore tenibile, i j 
sette farcirono terrorizzati e-
nrlanti. Il giorno dopo parec-; 
chi nomini armati di fucile; 
fecero una battuta nella zo­
na- Non trovarono nulla. m3 
-putirono anch'essi il fetore 
pestilenziale, ancora predente.. 
il che potrebbe spiegare. .*e| 
non proprio il passaggio del ' 
disco volante e dell'antropoide 

ESS*BSS^"Si-, a«°**•«*•«»~*»*«**«*euni. 
no resistenza^ dì un detenni-• 
nato stato d'animo (e anche L'olle Ferdinando Targetti, 
dì corpo) nei fette < testimoni > ' v; ce-presidente della Camera 
americani. |de; deputai . prenderà parte al 

dulia loro fantasia 
Quali siano le cause del 

fenomeno vedremo nel corso 
di questa nota. Del fenome­
no la <scienza> atlantica pa­
re siasi impossessata e non 
solo la scienza psichiatrica, ina 
anche l'astronautica, che è poi 
la «scienza» detta volgarmen­
te delle cose dell'altro mondo 
ov verosìa delie -cose "e pazze--. 

Per diversi anni le visioni 
dei dischi sono state raccol­
te e registrate da appositi in­
caricati. Qualcuno osò chie­
dere anche la opinione del fi­
sico-matematico Alberto Ein­
stein su queste apparizioni ce­
lesti. Einstein guardò l'inter­
locutore così come il profes­
sor Cerletti guarda il aolito 
suo paziente, e poi disse: 
e Io non so cosa abbia visto 
la gente. A me tutto ciò non 
interessa ». Fu una risposta 
< scandalosa », come ognuno 
comprende, e contro il gran­
de matematico piovvero in­
sulti di ogni sorta. 

L'aumento del numero del­
le visioni celesti da parte di 
militari e civili americani, 
coincise nel tempo con le con­
clusioni dell'Istituto Naziona­
le Americano per la Sanità 
mentale, secondo le quali cuna 
persona su ogni diciotto, ne­
gli Stati Uniti, è affetta da 
una forma o un'altra di ma­
lattia mentale» e «ba bisogno 
di essere ricoverata per qual­
che periodo della sua vita in 
ospedali mentali », cioè in ma­
nicomi. (Vedi il Rapporto pre­
sentato dal Comitato Nazio­
nale per la Sanità mentale in 

sco interplanetario, astronauti 
co e... < satellite artificiale». 

II dottor Mailer sostiene la 
tesi che i dischi volanti siano 
« macchie dinanzi agli occhi », 
provocate dalle ombre che al­
cune cellule gettano sulla re­
tina. Queste macchie possono 
e?sere provocate da disturbi 
d'i òisfeiua digestivo, ovvero da 
forti emicranie. Il dott. Mauer 
cerca di mettere un po' d'or­
dine in tntta questa faccenda 
d>*i dw-'ii e dei piatti, e credo 
finirà davanti a Mac Carthy 
perchè insinua che gli ame­
ricani digeriscono male. Al­
la luce di questa interpreta­
zione gastrica dei dischi vo­
lanti. cosa si deve dire delie 
1.300 osservazioni raccolte nel 
Rapporto citato dal giornali­
sta Robert Alien, alle quali 
avrebbero partecipato basi 
atomiche e militari e centri 
di ricerche? La tesi del dot­
tor Mauer è, certo, più pros­
sima all'episodio della colli­
na di Braxten. Né mi pare 
del tutto estraneo alle conclu­
sioni del Rapporto dell'Isti­
tuto Nazionale Americano per 
la Sanità mentale. Io sono 
jbbastanza ignorante di cose 
mediche e. peggio, p-ichiatri-
ch<\ So però, come voi. per 
popolare esperienza, le rela­
zioni esistenti fra la paura e 
i fenomeni gastrici, e fra 
quella, questi e la follia. 

Ma la t.-si intestinale del 
dott. Mauer è terribilmente 
i antiamericana ». Non vi pa­
re? Come «=i permette il 
Mauer dì supporre che gli 

resto deve essere un negroide, 
un discendente del popolo 
africano dei inau mau, come 
il suo stesso unme indica. Ma 
un uomo dei mau mau può 
ben fare luce nella oscurità 
americana di oggi! 

Per mio conto, però, senza 
respingere la tesi del Mauer, 
accetto l'altra spiegazione, 
quella che ci dà il Rapporto 
al Parlamento degli Stati 
Uniti sull'altissima percentua­
le delle malattie'mentali in 
America. Anzi, questa spiega­
zione mi pare la più atta a 
comprendere molte cose che 
stanno succedendo in Ameri­
ca da alcuni anni, compresi 
la < dottrina » Truman, il ge­
nerale Mac Arthur e la ele­
zione alla Presidenza di Ike 
e di Ma mie. 

Se non si prendono le mi­
sure del caso e in tempo, cre-
d o c h e la gente d'America ve­
drà fenomeni celesti ancor 
più terrificanti. Vedrà le stel­
le (a mezzogiorno). 

RITORNA IL DRAMMA DELLE ALLUVIONI 

Perchè straripano 
i nostri corsi d'acqua 

\^ gravi inondazioni di questi giorni - La colpa è veramente 
delle piogge? - Insufficienza delle opere - Il disboscamento 

l'AHKil - Una severa giurìa ha proclamato l'elettone della 
primn rcs'tnrtU di bellezza del 1953: la signorina Glselle 

l'avanl, «Musa dei vini di Francia» 

Da un mese e più, ormai, 
continuano a susseguirsi no­
tizie di straripamenti di cor­
si di acqua, di allagamenti; a l ­
luvioni certo non paragona­
bili a quelle del Polesine, ma 
sempre alluvioni con relati­
ve conseguenze: danni all'a­
gricoltura, distruzione di 
case e cascine, contadini sen* 
za tetto, bestiame e raccolti 
perduti. 

Come mai queste inonda­
zioni continuano a ripetersi 
nelle zone più diverse con 
impressionante frequenza? 
Forse che le piogge di que­
st'anno e dell'anno scorso so­
no state più abbondanti del 
normale? 

Abbiamo dato uno sguardo 
alle rilevazioni che sono sta­
te fatte con grande cura ne­
gli ultimi anni, e che hanno 
permesso di sapere, con esat 
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SFUGGITI ALLA MORSA DELLA LEGIONE STRANIERA 

Volontari italiani si battono 
per la libertà del Viet Nani 

La lettera di un giovane - Nuove impressionanti testimonianze sul calvario degli 
emigrati clandestini in Francia arruolati a forza per la "sporca guerra" colonialista 

America alla C o m m i s s i o n e : a | m r i c a n i abbiano le macchie 
delle Finanze della C a m e r a . ^ u r < . | i n j e p r e n d a n o fischi 
dei Rappresentanti). j p | . r fiaH.hJ a c a g i o n c d c i | c io, 

Ma non si trattò solo d i j r o complicazioni digestive? 
piatti volanti. I casi più al­
lucinanti f;>rono quelli che 
narrarono gli approdi dei di­
schi in qualche località del­
l'America, e come dai dischi 
vennero fuori dei mostri. Ti-

E che. i dicchi o piatti volan­
ti sarebbero i frutti psichici 
dell'alimentazione a base di 
uova in polvere, di Coca Cola 
e dello scatolame raccoman­
dato asli italiani dalla rivi 

pico il caso riferito da s e t t e j , t a del nostro Ministero della 
persone del West Virginia, le Aericnltura9 

quali videro di giorno un di-, Q U P j : , 0 M a n r r d , i 0 s A n _ 
sco scivolare dolcemente « i L e ! p t . „ n n e m i c o d e J I a d v n 
una collina e da esso u«cirne<| 
un antropoide del tipo «Fran-j 

LA CULTURA POPOLARE 
i 

Crescono le adesioni 
al Congresso di Bologna 

I/idea ebe i presunti dischi iCor.gre.-so della cultura popò-
volanti siano omett i prove-' a r e d l Bologna con una de 
nienti da altri pianeti guada- ^ d a , < £ n g r e s s o i e l P a r 

gno terreno dono u fatto di 
Braxten. Vedete come da una 
cretineria propagandistica si 
sta giunti a delle cretinerie 
p«cu doccienti fi eh e. Sì. sono ì 
marziani che ci mandano i 
< dischi >. anzi vengono a tro­
varci in disco, in piatto o io 
altro modo astronautico. Avete 
visto mai un marziano, voi? 
Io no, mai, anche perchè sono 
miope. ila c'è chi c e ha visti, 
dice, di p a t a f f i o , in America. 
Sempre in America! 

Esiste un rapporto del Co-

t:to socialista italiano che s. 
svolgerà a Milano ncicb stessi 
giorni. 

Contmuar.o intanto a perve­
nire numerose adesion! di de­
legazioni e di personalità dei 
mondo artistico e -ulturaie. 
Per portare un contributo con­
creto al dibattito dei vari pro­
blemi che formeranno la te 
natica del Congresso di Bo­
logna le varie delegazioni sa­
ranno costituite da personalità 
che si interessano particolar­
mente dei vari aspetti cultu­
rali per i quali è necessario 
impostare una forma organiz­
zativa o rafforzare e'approfon­

ci ire quella g i i esistente. L»c 
manifestazioni in cor^o nelle 
varie città d'Italia tendono ai-
punto a questo risultato. Dna 
CoTnm.ssior.e di lavoro si oc­
cuperà dell'educazione post-
scolastica dei giovanissimi So­
no previsti interventi della prof. 
Ada Gobett'., di Gianni Rodati, 
della prof. Venturini e di al­
tri. Nel campo della diffusione 
culturale si prevede anche il 
dibattito di una Commissione 
che discuterà una redazione pre­
sentata da Giulio Tievsan-. 
direttore del Calendario del 
popolo. Sul tema -Teatro e cul­
tura popolare» interverranno il 
regista Vito Pandoifi, Remigio 
Paone, Ghigo De Chiaia, Ge­
rardo Guerrieri e altrf z*fistt 
e uomini di teatro. I * relazio­
ne sul cinema nazion.de **ri\nett'àbbandonàre\Ìe tue po-[ 
tenuta da Franco Antefucut*-

c/u ehe hanno potuto rom­
pere In congiura del silenzio. 

Franco era mio dei tanti 
giovani disoccupati, andati in 
città m circa di lavoro. Ave­
va lasciato Treuiglio (in pro­
vincia di Bergamo) con pochi 
quattrini in tasca e si era re­
cato a Genova agli inizi del 
1950. Aveva provato tutte le 
strade, ma la grande città in­
dustriale stava chiudendo i 
cancelli delle sue fabbriche. 
e oli operai erano costretti a 
lottare per difendere la vita 
stessa dell'industria genovese 
Le possibilità di lavoro esi­
stenti andavano via via sce­
mando. Era stata chiusa la 
scuola apprendisti dell'* An­
saldo », e nulla lunga catena 
di fabbriche che seguono l'ar­
co della Riviera stava calan­
do lo spettro della smobilita­
zione. Con gli ultimi soldi ri 
masti Franco si affidò ad un 
tale che gli prometteva Vespa 
trio in Francia, dove sarebbe 
stato possibile trovare lavoro. 
(A Genova esìste una vera e 
propria centrale organizzata 
dell'espatrio clandestino). Il 3 
marzo Franco Longhi attra~ 
versò la frontiera sfuggendo 
olle pattuglie italiane e fran­
cesi, e arrivò rapidamente a 
Marsiglia. I,a terra promessa 
era ragoiunta. Franco entrò 
in un albergo, e si mUe a 
dormire. 

Venne l'alba, e Franco sen­
ti bussare violentemente al­
la porta. Erano i gendarmi 
francesi. Lo arrestarono, e lo 
sottoposero ad estenuanti in­
terrogatori, lo trattarono co­
me un delinquente, lo minac­
ciarono Poi improvvisamente 
divennero calmi, quasi genti­
li- Non era U caso, dissero, 
di spaventarsi tanto, poiché 
vi era una soluzione che io 
avrebbe messo al sicuro da 
ogni pericolo, e gli avrebbe 
dato d'altra parte onore, e 
danaro, e txna felice e avven­
turosa vita nella Legione 
straniera. Franco Longhi c o ­
minciò allora a vederci chia 
ro. Era evidente che si trat­
tava di un trucco preordina­
to con cura in precedenza, e 
che la stessa persona che lo 
aveva condotto in Francia 
aveva anche avvertito la po­
lizia, e che la polizia, d'altra 
parte, aveva legam* precisi 
con la Legione 

L'imbroglio era chiaro ma 
era altrettanto chiaro che non 
vi era scampo: il ritorno in 
Italia avrebbe significato un 
processo per espatrio clande­
stino, e poi U carcere, e poi 
di nuovo la disoccupazione. 
e ancora la perdite dei <nwt-
triwi faticosamente racimolati. 
Franco Longhi scelse la Le ­
gione, indossò la dirisa, mi ­
se in testa ti famoso « k e p i * 
e divenne un numero, uno di 
quelli che, come dice U • cer­
tificato di buona condotta» 
che il comando della Legione 
rilascia ai migliori, ha e per 
sola patria ia Legione 
Giunse così a Sidi Bel Abbes, 
in Tunisia, dove passò tre 
mesi. 

PrigfMi+ro 
Il 16 luglio 1950 lo sbar­

carono ad Haifong, in Indoci­
na, e fu inviato subito al 
fronte nord, verso i conci­
ni della Cina. Combattè nei 
posti più avanzati, e soffrì 
la sete e ìa fame nella g iun­
gla, mentre la coscienza di 
combattere una guerra diso­
norevole gli rendeva ancora 
più difficile la lotta. E vide 
villaggi interi bruciati, pri­
gionieri uccisi senza pietà, e 
constatò la crudeltà dei co­
mandanti della Legione. 

Quando nell'ottobre i mer­
cenari deQa Legione dovette­
ro ritirarsi Franco Longhi 

ba e cadde prigioniero dello 
esercito popolare. Questo ac­
cadde esattamente V8 ottobre 
1950 a Tot Ke, nel Tonkino. 
Gli indocinesi non lo tortura­
rono, non lo uccìsero, non fe­
cero nulla, per vendicare su 
di lui le inaudite crudeltà 
della Legione. Lo curarono, 
invece, e dopo tre mesi di 
prigionia lo lasciarono Ubero, 
facendogli prendere l'impe­
gno solenne che non avrebbe 
più. combattuto contro l'Indo­
cina. 

Franco Longhi raggiunse 
te linee francesi, e raccontò 
ai comandanti la sua sto­
ria. Spiegò che l'esercito 
popolare avrebbe potuto uc­
ciderlo e lo aveva invece ri­
sparmiato e gli aveva resti­
tuito la libertà. Come uomo 
d'onore che aveva dato la 
sua parola chiese che non lo 
facessero più combattere 
contro l'Indocina, 

In forza del contratto lo 
mandarono a combattere an­
cora. Cosi Franco continuò a 
seguire la sorte della Legione, 
vale a dire un seguito di ver­
gognose ritirate. Continuò a 
combattere sino al luglio 
del 1952, sino a che fini­
rono i due anni di perma­
nenza in Indocina. Il 26 luglio 
finalmente si imbarcò per 
tornare a Sidi Bel Abbes. 

Il ritorno 
Sulla nave erano altri l e ­

gionari italiani. Franco strin­
se amicizia con due di essi, 
siciliani, Mario Budano, e 
Mario Carciotto, di Catania 
Erano disgustati come lui e 
come lui avevano un solo so­
gno: la-dare la Legione, tor­
nare tra la gente pulita-

Quando l'S agosto di que­
st'anno la nave giunse a Por­
to Said, i tre giovani riusci­
rono ad eludere la sorveglian­
za delle guardie ed a rag­
giungere la terra egiziana. Si 
tennero nascosti per qualche 
giorno, poi si presentarono td 
console italiano per chiedere 
aiuto. 

Erano i giorni in cui l'Egit­
to, in seguito ai moti popola­
ri, si liberava della monar­
chia. La poi ina , in applica­
zione delle leggi sugli stra­
nieri, li arrestò, e li tenne in 
carcere per tre mesi per in­
gresso clandestino nel terri­
torio egiziano. Per ottenere 
la libertà dovettero pagare 
cinquanta piastre di multa. 

Il 11 novembre finalmente 
Franco Longhi potè ragytun-
•iwmtiminmtmmismwwmwmmimit 

gere il suolo italiano, e riuide 
le banchine di Genova dove 
due anni e mezzo or sono 
at;eva cercato inutilmente un 
lavoro onesto. E poi potè fi­
nalmente riabbracciare sua 
madre, rivedere gli amici, 
tentare ancora in questa pa­
tria che, oggi, non è capace 
di dare lavoro ai suoi figli, 
la ricerca di una possibilità 
qualsiasi di vita. E' stata una 
dura lezione per lui, ma di 
fronte a vicende come questa 
gli uomini che dirigono la po­
litica italiana sentiranno una 
buona volta che è loro la re­
sponsabilità se in tre anni 
Franco non ha potuto essere 
utile a se stesso e al suo Poe 
se, e che infine, e ben piti 
grave, è loro la responsabilità 
per quanti non sono ancora 
tornati, per quanti stanno 
ancora morendo nelle giungle 
dell'Indocina, per quanti po­
trebbero essere ancora spinti 
a seguire la triste vita della 
Legione piuttosto di morire 
lentamente in una patria che 
li respinge? 

S. r. 

tezza, mese per mese, zona 
per zona, quanto ha piovuto. 
Siamo rimasti veramente im­
pressionati. Abbiamo rileva­
to che le pioggie che hanno 
provocato il disastro del Po­
lesine s>ono state molto inten­
se, ma' non eccezionali: in 
fondo 4-5 volte negli ultimi 
70 anni era piovuto di più (e 
questo lo sapevamo). Abbia­
mo rilevato che gli anni dal 
1943 al 1950 sono stati anni 
di magra eccezionale, di piog­
ge ben inferiori (sia in to­
tale etie mese per mefee e '«>na 
per zona) alle medie degli 
ultimi 70 anni. E abbiamo 
rilevato infine che le preci­
pitazioni ehe continuano oggi 
a provocare nelle zone più 
diverse gli straripimentl e 
gli allagamenti di cui si è 
parlato prima, sono appena 
superiori alla quantità m e ­
dia caduta nell'ultimo mez­
zo secolo. 

Queste sono cifre e paro­
le, ma il loro significato e ben 
grave: piogge appena supe­
riori alla media provocano 
danni limitati, ma sempre 
molto seri; piogge ecceziona­
li, ma non imprevedibili in 
quanto inferiori ai massimi 
verificatisi nell'ultimo mezzo 
secolo, provocano disastri 
gravissimi; gli anni del do­
poguerra, e che noi tendeva­
mo a considerare normali, 
erano anni eccezionali, men­
tre gli ultimi anni, che, a 
giudicare dai disastri cagio­
nati dalle piogge, saremmo 
portati a considerare come 
eccezionali, non lo sono stati. 

Allo stato attuale, dunque, 
le opere idrauliche di imbri­
gliamento si mostrano di­
mensionate sui valori medi 
delle portate, e non sui va­
lori massimi, come dovrebbe­
ro essere Di conseguenza zo­
ne vastissime della penisola. 
della Sicilia e della Sardegna 
sono sotto il continuo perico­
lo delle acque. 

Mancate rilevazioni 
Che le cose siano arrivate 

a questo punto, non è affatto 
strano. Il primo motivo fon­
damentale sta nella scarsezza 
e nello stato dl decadenza in 
cui si trovano le opere oggi 
esistenti. La manutenzione è 
stata per più di trent'anni 
quasi nulla. Le nuove opere, 
pochissime. Numerosissimi 
fiumi e canali non vedono 
una draga da trent'anni e 
anche più, e quindi la loro 
portata è notevolmente dimi­
nuita. Praticamente nessuno 
dei fiumi che scendono dagli 
Appennini (sia verso il Po 
che verso l'Adriatico e il Tir­
reno. tranne Arno e Tevere) è 
stato studiato, tanto che non 
se ne conoscono neppure le 
diverse portate. 

11 secondo motivo fonda­
mentale è la questione degli 
alberi. Da mezzo secolo In 

Italia è in corso un progres­
sivo disboscamento, nonostan­
te le < Giornate degli alberi » 
di Mussolini e di De Gaspe-
ri. Tale disboscamento è stato 
particolarmente funesto in 
montagna, perchè la pioggia 
asporta terriccio, ghiaia, hu­
mus, lascia la montagna nu­
da e rocciosa, ove prima era­
no boschi e pascoli, men­
tre una quantità enorme di 
sabbia e fango scende per 
i torrenti e va a depositar 
si sul fondo dei fiumi non 
appena la corrente rallenti 
un poco. Per questo, con no­
tevole rapidità, il fondo si 
solleva, la portata del corso 
d'acqua diminuisce, il fiume 
tende ad abbandonare il cor 
so normale o ad allargarlo 
in modo bizzarro. Quegli ar 
gini che erano sufficienti fino 
a che il letto aveva una cer 
ta profondità, non lo sono 
più ora che sul vecchio fon­
do si è depositato in pochi 
anni uno strato di sabbia e 
fango che in molti casi è al­
to più di un metro. 

Un piano immediato 
A questi due motivi se ne 

aggiunge un terzo, più com­
plesso e meno evidente, ma 
egualmente importante; in 
molte zone, in particolare in 
Lombardia, si sono avute mo­
dificazioni nell'assetto idrolo­
gico del sottosuolo, per cui la 
falda freatica (il primo strato 
di acque sotterranee) è og­
gi notevolmente più alta che 
trenta anni fa. 

Naturalmente, i motivi cui 
abbiamo accennato non soao 
tra loro indipendenti, e ad 
essi se ne potrebbero aggiun­
gere altri, anche se di mino­
re evidenza e minor peso. Es ­
si sono però sufficienti a 
spiegare il perchè di una s i ­
tuazione idrologica che ormai 
non si può più definire catti­
va, ma pericolosa sia per la 
economia nazionale, sia per 
la stessa incolumità fisica dei 
cittadini. 

Per allontanare questo p e ­
ricolo non c'è altro che fare 
un piano immediato, a lungo 
respiro, per la sistemazione 
idrologica di tutto il Paese, 
ed iniziare subito lavori su 
vasta scala, lavori che impie­
gherebbero decine di migliaia 
di disoccupati in un'opera che 
finirebbe per essere anche eco 
nomicamente redditizia, m i ­
gliorando Io stato dell'agri­
coltura (irrigazione): 

Per sistemare le cose occor­
rerebbero almeno dieci anni e 
investimenti di una certa en ­
tità: basterebbe che il gover­
no destinasse metà di quanto 
spende in a r a i americane 
per queste opere di pubblico 
interesse. Ma De Gasperi e 
compari se ne guardano be­
ne. Preferiscono le alluvioni 
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CLAUDIO ASTROLOGO: « Basche a riva m Calabria > 
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UNA SPEDIZIONE SCIENTIFICA Dl NOTEVOLE INTERESSE 

Megli abiss i del Mar Rosso 
GU studi ehe saranno compiuti - Caccia arossa sottomarina 

LE MOSTRE ROMANE 

Un'esposizione 
per il Forlanini 
La Commissione dl rappre­

sentanza degenti dell'Istituto 
Forlanini, con la collaborazione 
della Direzione sanitaria, ha 
allestito a favore dei ricoverati 
della casa dl cura una mostra 
di pitture, sculture e oggetti 
d'arte applicata. Alla mostri 
hanno praticamente partecipato 
con loro opere numerosi artisti 
professionisti o dilettanti rico­
verati e non ricoverati nell'Isti­
tuto. L'iniziativa non è nuova: 
già altre volte abbiamo potuto 
osservare lavori eccellenti espo­
sti in simili occasioni, nello 
stesso Istituto, e bisogna dire 
che anche oggi l'aspettativa non 
è stata delusa. Ecco, prima di 
tutto, l'elenco dei partecipanti: 
F. Amati, E. Bardonl, L Cara-
mazza, R. Cenci, A, Cisternini, 
E. D'Amadio, G. Floramonti, A. 
Pace, A. Rosati, A. Ruggiero, 
G. Scola, l i Vianello, G. Volpi. 
Alcuni tra questi nomi, come 
quelli dl Cenci o di Pace, sono 
già noti. Più sobrio e vigoroso 
Pace, più elegante, più smali­
ziato e tendente a maniere 
fauve e vagamente cubisteg-
gianti Cenci. Ma qui vorrei se­
gnalare in primo luogo le opere 
di D'Amadio, che rivelano a mio 
parere un buon talento di dise­
gnatore e una buona sensibilità 
dl colorista, doti che è difficile 
trovare unite. Certo vi è acer­
bità nell'uno e nell'altro aspet­
to di ciò che D'Amadio fa, ma 
prendete ad esempio il « Ritrat­
to «: la figura è robustamente 
piantata di tre quarti, la fisio­
nomia è individuata con chia­
rezza e il colore è senza com­
piacimenti estranei a ciò che il 
pittore vuol dire. Quadri come 
«Chiosco» o «Periferia» con­
fermano queste doti. Eviti, i m -
madio, quanto vi è dì vaga­
mente scenografico in queste 
composizioni, cerchi di popolare 
le sue scene di personaggi sem­
pre meglio individuati (il qua­
dro «Operai» in questo senso 
è già un interessante tentativo) 
e vedrà indubbiamente miglio­
rare il proprio lavoro. 

In secondo luogo vanno se­
gnalati 1 due piccoli dipinti di 
Clsternino, «Alberi» e «Via­
le». Piccole cose molto sem­
plici, che non possono certo da. 
re la misura completa dl ciò 
che questo pittore può fare. Es­
se rivelano tuttavia una pron­
tezza di tocco e una sicurezza 
figurativa non comune. Anche 
Rosati ha qualità di disegnato­
re. Quel suo ritratto di giovane 
magro dagli occhi azzurri, la­
sciato forse abbozzato e non ri­
solto nel colore, ha una buona 
sicurezza nella linea. Di Scola 
segnalerei prima di tutto la na­
tura morta con il cocomaro ta­
gliato. Scola è un autodidatta 
che muove i suoi passi con can. 
dida fede e con un tenue ma 
schietto sentimento del colore. 
Amati ha una fantasia turbo­
lenta, intenzionalmente dram­
matica, come dimostra una sua 
città desertica e chiusa come 
una prigione o un suo disegno 
di flagellazione. Dovrebbe catti­
vare e imbrigliate la sua fan­
tasia per condurla a obiettiva 
meno generici e astratti. H « Ga. 
zometro » di Bardonl è un buon 
tentativo di paesaggio urbano. 
Occorre tuttavia più scienza del 
colore e minore indetermina­
tezza. Quanto all'attività arti­
giana di Caramazza il visitatore 
potrà apprezzare a scelta 1 suoi 
quadri di fiori dipinti alla ma­
niera del Seicento o i suol ta­
voli in stile cinese. 

G» Bx. 

ROSTRO SERVÌZIO rARTICOLA*! 

NAPOLI, gennaio. — Una pie 
cola motonave, di appena 139 
tonnellate di stazza, e dal curio. 
so nome di «Formica», piena di 
apparecchi strani e di.aggeggi 
di ogni genere, è partita in que­
sti giorni da Napoli, diretta 
verso fl Mar Bosso. 

La motonave incrociera nelle 
acque delle isole di Kamaran, 
delle isole Dahlak, e toccherà 
anche i grappi delle Parsali • 
delle rumiseli, Getterà rancar* 
nei pressi di ogni barriera co­
rallifera ed accanto ai grandi 
banchi di madreperla. Per tre 
mesi incrociera sotto il »;!• del­
l'Equatore, e lotterà ercttr» I 
monsoni ed il ealdo asassiaaM. 

A bordo della «Formica» sono: 
il prof. Brano Vallali, direttore 
della spedlKtoiM, il prof. F. Ba­

di zoologia dell'Università di 
Roma, il tenente Raimondo Bu-
eber, campione italiano di cac­
cia subacquea e detentore d«J 
primato mondiale di immersio­
ne, il delegato della Federazio­
ne medici sportivi Alberto 
Grazioli, il giornalista Gianni 
Roghi, la signora Enza Bucner, 
campionessa italiana di caccia 
subacquea, i tecnici S. Zecca, 
Luigi Stuart Tovini, Il regista 
cinematografico Osvaldo Lan­
guii, gli operatori Manunza e 
Ravelli, specializzati nelle ri­
prese sottomarine, il regista 
Quilici del Centro sperimentale 
di cinematografia 

Si tratta di una spedizione 
scsentifico-sportiva di grande 
Interesse, e senza precededtL 

L'impresa è stata organizzata 
dal Gogger Club di Milano e 
dalla Federazione italiana del 

tizionl fu ferito aH « n e pam-Jscxueri Salvadori, defflftitBteila pesca sportiva, « suo inten 

to è quello di studiare le bio­
cenosi marine delle coste dello 
Yemen e degli arcipelagh -iel 
Mar Rosso. Si tratta, cioè, di 
studiare direttamente, di rac­
cogliere materiale cinemato­
grafico e fotografico di docu­
mentazione sul fondo marino, 
sugli animali che vi vivono, sui 
coralli, sulle forme vegetali 
presenti negli abissi subacquei. 

La spedizione si troverà a do­
ver lottare, per la reaUzzaziont 
di quest'impresa, contro note­
voli difficolta, non esclusa quel­
la costituita dai pescicani che 
pullulano nelle acquo del Mar 
Rosso, In compenso potrà 
riempire i wioi carnieri (nel 
caso, si tratta CI cassoni di 
zinco a tenuta stagna e di cas­
se di vetro) delle più straor­
dinarie varietà di pesci, di 
animali marini e di flora »M-
bacquea. . 

E\ pertanto, una vera e pro­
pria battuta di «caccia grossa 
sottomarina che verrà compia-
ta, insieme all'Impresa idea-
tifica, dalia spedizione. 

Perciò ad essa ai è aggregato 
con entusiasmo, insieme alla 
consorte, il tenente Bucher, un 
asso della eaccia subacquea 
sportiva e delle immersioni. 

D dott Grazioli, inoltre, effet­
tuerà uno stadio particolare 
sulle conseguenze delle Immer­
sioni prolungate ed a gran­
di profondità suH'organismo 
umano. 

La spedizione dovrebbe far 
ritorno m Italia, con tutto & 
suo prezioso bagaglio, nella se­
conda metà del mese di aprili 
prossimo, tenendo conto che Im­
piegherà par II viaggio di an­
data 15 giorni, ed altrettanti nei 
vÌ4<r<Hn «11 H»r>rnr» . 

D.S. 

LE PRIME A ROMA 

Il bandolero stanco 
Dopo una scorribanda troppo 

breve In un genere di film più 
Impegnativo nei solito (// cap­
potto di tattuada) Renato Ra­
sce!, attore comico e rivistalolo. 
è tornato al suol lazzi preferiti: 
al film. Cioè, senza molto co­
strutto, fatti su miei»» per lui 
per le sue strambe tiritere, per 
la sua statura, per le sue can­
zoni ed l suol balli. Il bandole­
ro stanco, che prende spunto 
da una canzone ebe andò per 
U maggiore parecchi anni fa. 
vuole essere la parodia nostra­
na di certi finn • western ameri­
cani e del toro atuecheroU luo­
ghi comuni. Troviamo qui per­
d o cercatori d'oro • paesi de 
Texas polveroso, cupi banditi r 
scena, satoons • ballerine; m 
diasi e cavalli. Né mancano )t . 
spaiatone, e il consueto duelli 
finale tea Baseei, eroe suo ma. 
gredo. ed Si teribue bandito. 

Qua e là. la parodia assum* 
toni garbati, e anche spinto»* 
Tuttavia ti film non si distarei 
dl molto dalla mediocrità deg" 
altri del genere, ti < piccoletto > 
è simpatico, e ci offre gnuiov 
trovatine, particolarmente re' 
duello finale. 

Inferno bianco * 
I dammi nolenti che al sv.-

luppano tra inseguito e insegui­
tore, tra 11 fuorilegge braccato e 
il duro poliziotto sono un tema 
sempre affascinante, dal Misera-
tuli in poi. Qui U fascino si ac­
cresce per lo svolgersi deU'asdoce 
tra le nevi e le foreste del Ca­
nada. in mezzo a mine perteou. 
L'inseguito è Stewart Granjrrt. 
che b* ucciso per attesa, perdo­
nale. e ehe non è creduto. L'in­
seguitore è wendell Corey. i: 
poliziotto raggiunge ia sua Tit-
ttma tra neri solitarie, ma quan­
do Io deve ricondurre ad un rtì-
'.sgslo. smarrisce u strada. Sa<* 
nroprio !1 braccato, allora, a con­
durre con sé 11 poli*»*©, a sal­
varlo da un branco di lupi af­
famati, e guarirlo quando eg:i 
eaciia, dalTaivanUum istupidito 
e svanito. Con la quale azione 
il fuorilegge si guadagnerlL la 
efemensa della giustizia 

La storia è abbastanza bsna!f 
m» il fimi al fa vedere per un* 
certa drammatica coccnaxioce e 
per una sua logica narraiira. ! 
coloro (Anxocotor) t ajbbastan?.. 
gradevole ma non seupre. 

t. e 

il 
F unti i Parigi 

QSDSI. L — Il noto autore di 
oanaom afoatbsoa è deceduto ie­
ri a raitgi. a m * di ai anni. 

Socialista Mimante, agu aeq»-
a» numerosi tavoli taatsaa a al­
tre s.aat canapai, fra cut. se i 
1907 il famoso « ramo dal f7aso » 
che fu tsotrsto dal rifiuto oppo­
sto da) soldati osi i?mo ' 
mento di fanteria dt 
un gruppo «I « p a m in. { 

k >V>* * i ^ < A t ; ^ - - > 3 ^ } . y -
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AVVENIMENTI SPORTIVI 
ALL'ITALIA IL TRADIZIONALE CONFRONTO DI CAPO D'ANNO 

nei torneo iotemazionale di San Remo 
Le squadre belga, spagnola e francese al secondo, terzo e quarto posto 

SAN REMO, ) — La squadra 
del « Borlotti » di Mllftir* cam­
pione d'Italia, ha vinto anche 
per la terza edizione de! Torneo 
internazionale cestlstlco di Ca­
podanno, disputatosi a San Re­
mo e al quale hanno partecipato 
il Belgio, la Spagna, la Francia 
e una rappresentativa militare 
americana. 

Il « Borletti » 6i ò aggiudicata 
la vittoria Anale battendo oggi, 
ultima giornata del torneo, 11 
« Raclng Club P di Parigi, nel 
corso di una partita tlratlsslma 
ed entusiasmante 

Non si può dire tuttavia che i 
campioni italiani abbiano con­
vinto pienamente e soltanto In 
extremis essi eono riusciti ad ot 
tenere 11 successo, grazie H due 

i%> 

m 

c personali > realizzati da Stefa­
nini. 

I parigini, dal canto loro, han­
no praticano un ottimo gioco, 
conducendo in vantaggio ]>cr 
quasi tutto l'incontro e facen­
dosi ammirare por la qualità del 
singoli e per l'affiatamento del 
complesso, apparso ottimo 

1 milanesi, tra 1 quali si è 
mesco in luce Romanutti, auto­
re di 22 punti, hanno opposto 
una tenace e accanita resisten­
za e al deve appunto al loro spi­
rito agonistico e alla loro classe, 
se sono riusciti sul finire del­
l'Incontro, a portarsi In parità 
e successivamente, quando c'era 
chi oramai disperava d'una affer­
mazione Italiana, a vincere con 
lo carto di due punti 

L'altro incontro dell' ultima 
giornata ha visto di fronte gli 
spagnoli della < Juventud • di 
Badalona al belgi della «. Ante-
werpseni. Gli epagnoll, pur chiu­
dendo in svantaggio di due pun­
ti 11 primo tempo, hanno bat­
tuto, nettamente, per 50 a 33. 
i belgi, 1 quali sono nppaTRl me­
no Intraprendenti degli scorsi 
giorni e visibilmente provati dal­
la fatica. 

Nonostante la sconfitta, la 
e Antewerpse ». in virtù del mi­
glior quoziente reti, al è piazza­
ta al secondo posto della clas­
sifica Anale, seguita, con gli stes­
si punti, dalla cJuventud». 

A pari punti con 1 belgi e gli 
spagnoli, ma- con un quoziente 
reti meno buono, il « Raclng » 
di Parigi si è piazzato al quarto 
posto. L'ultimo posto è toccato 
dai militari americani del «Troust 
Trooper » 1 quali non hanno rea­
lizzato alcun punto. 

Bl ecco 1 risultati odierni: 
« Juventud » di Badalona bat­

te « Antewerpse » 80 a 33 (21 
» 23); 

« Borletti > di Milano batte 
« Raclng Club » di Parigi 27 a 45 
(18 a 12). 

Ed ecco la classifica finale: 
1) Borletti (Italia) punti 8 
2) Antwerpse (Belgio) » 4 
3) Juventud (Spagna) » 4 
4) Baclng Club (Pr.) > 4 
B) Trouet Trooper (Mi­

mare USA) > 0 

preparazione avrà inizio domat­
tina al Palazzo dello Sport sot­
to la direzione dellll'allenatore 
Cnrbosi. 

A marzo I campionati 
di corsa campestre 

La Federazione Italiana di 
Atletica Leggera ha co»! fctabl-
lito le sedi delle oigan!z7azlonl 
dei campionati nazionali di cor­
sa campestre per la stagione 
1053: 1"8 marzo u Genova cam­
pionato nazionale maschile per 
la terza serio su km. 4; 22 marzo 
a Reggio Emilia, campionato 
Italiano assoluto di cor*>a cam­
pestre maschile, valevole anche 
per la seconda serie su km. 7; 
22 marzo n Bergamo, campio­
nato assoluto femminile di cor­
sa campestre valevole peT tutte 
ìe serio sulla distanza di chilo­
metri 1.200 

INTERVISTA CON IL SEGRETARIO GENERALE DELLA F.P.I. 

L'orizzonte del nostro migliato 
mai come ora denso di nubi 

• — ^ • i -

/ « nazionali » in allenamento per l'incontro con la Jugoslavia 

SEBASTIANO 11UZZIX, il UUciine attaccante dell'Inter, the 
domenica, con tutta probabilità, sarà chiamato a sostituire lo 
squalificato Mazza, nella difficile partita contro la Jnve. 
Iluzzin si mise In luce nel « derby » della Madonnina for­

nendo a Lorenzi la palla della vittoria 

(Dal nostro corrispondente) 

BOLOGNA. 1. — Giorni fa 
Il Comm. Mazzla, Segretario go-
nerale della F.P.I. era a Bologna 
per concertare col rag. Grosso 
della «Sempre Avanti» e col 
Comm. Do Gennaro, Presidente 
del C.R.E.. Il plano organizzati 
io In vista dell'Incontro Inter-
ini/.lotialo di pugilato fra l'Italia 
e la Jugoslavia che, come è no­
to. avrà luogo 11 pomeriggio del 
6 gennaio alla Sala Borsa di 
Bologna. 

e Abbiate pazienza ». risposo il 
factotum nazionale del mondo 
ilei pugni, a noi che gli chiede­
vamo notizie interessanti la ri­
peta dell'attività lnternazione-

' le, « Abbiate pazienza: vi dar* 
notizie non appena sarò di ri­
torno da Rimini ». 

DI ritorno dal ritiro azzurro 
sulle rive dell'Adriatico il comm. 
Maz/la ha mantenuto la promes­
sa. I sigg. Gro&bo e e Gennaro. 
assunta rapidamente la regia dì 
una conferenza stampa, hanno 
convocato 1 giornalisti in un ri 
Morante cittadino e le parole 

del Segretario Generale della P. 
P. I. furono queste: 

« Dopo le Olimpiadi, per la 
prima volta nel 1053, riprendia­
mo la attività internazionale 
Da molti anni sono nella Fede­
razione Pugilistica e mal comi 
in questo momento l'orizzonte 
del pugilato mi si e presentato 
denso di nubi. Molti pugnatori 
sono impegnati nel servizio mi­
litare; molti sono passati al pro­
fessionismo, la scelta del «nuo 
vi » è difficile e la situazione e" 
Impone di andare avanti pel 
tentativi. Italia-Jugoslavia è il 
primo; è la prima gara di un 
programma che attraverso 1 in­
contro col Belgio u Bruxelles a 
fine gennaio, culminerò col Cam­
pionati Europei che si Oisputo 
ranno in maggio a Varsavia 

La squadra azzurra per foi/.£ 

In allettamento a Modena 
le cestiste amine 

MODENA, 1 — Si sono radu­
nai» ©girl a Modena le cestiste 
azzurre per l'allenamento colle­
giale in preparazione dell'incon­
tro con la nazionale bella che al 
•volgerà il 10 gennaio a Bruxel­
les. Per sostituire quattro atten­
te astenti, il commissariato tecni­
co farà altre convocazioni. La 

L EDUCAZIONE FISICA NEI PAESI A DEMOCRAZIA POPOLARE 

Le organizzazioni sportive 
della gioventù ungherese 

I/insegrnanieiito dello sport fa parte delle materie scola­
stiche e accompagna il giovane dall'asilo all'Univeisuà 

Dall'epoca della Liberazione 
in poi, un radicale cambiamen­
to e avvenuto nel mondo del­
le organizzazioni sportive un­
gheresi, le quali ci offrono un 
esempio indicativo di conte lo 
Sfato possa favorire e poten­
ziare ogni genere di cultura, 
dei migliori allenatori specia­
lizzati senza costo di spesa. 

L'educazione fisica fa parte 
delle materie scolastiche e prò 
cede di pari passo con l'inse­
gnamento delle altre materie. 
Essa ha inizio fin dall'asilo, 
prosegue poi nelle scuole se­
condarie e ,*n quelle primarie, 
per continuare nelle universi­
tà. Indubbiamente l'educazione 
fisica nell'ambito scolastico ha, 
in Ungheria, una buona tradi­
zione e anche nel passato si 
ebbero organizzazioni di scuo­
le medie e universitarie. Tut­

tavia la possibilità di pratica­
re lo sport non era cosi ampia 
e per di più aveva una carat­
teristica tipicamente premili­
tare die ne limitava le spe­
cialità. 

Oggi i bimbi che vanno al­
l'asilo (fino ai sei anni) sono 
sotto tutela di insegnanti che 
hanno ricevuto nelle scuole 
magistrali, una metodica pre­
parazione la quale consente 
loro di divenire anche ottime 
tstitutrici ginnastiche. Dai sei 
ai quattordici anni la gioventù 
frequenta la ~ Scuola genera­
le* che consiste in un corso 
di otto classi obbligatorie dove-
riceve l'istruzione scientifica e 
letteraria e l'insegnamento 
dell'educazione fisica che vie­
ne impartita in due lezioni 
settimanali. Durante tutto que­
sto periorìo i ragazzi hanno 

FERVONO I PREPARATIVI PER LA CLASSICA CORSO ITALIANA 

Ferrari e Mercedes a confronto 
nella prossima "Mille miglia,, 

Il duello tra le due case sarà il motivo dominante della compe­
tizione - Approvato il regolamento - Due sole categorie ammesse 

4 r * ^ 

Con 11 consueto anticipo gli 
Oiganlsatorl del!» e Mille Mi­
glia» hanno iniziato i prepara­
tivi per la •dizione del 1953, con 
la quale al celebrerà il venten­
nale della classica competizione 

La gara, U cui regolamento è 
etato approvato nei giorni scorsi 
dalla Commissione sportiva auto­
mobilistica Italiana, si disputerà 
nel giorni 35 e 2*J aprile, con lo 
anticipo di una settimana ri­
spetto alla data dell'anno ecorsa 

L'AUtotnobil Club di Brescia si 
• preoccupato di adottare le nor­
me fissate a Parigi dalla PIA. 
Sono state adottate due sole ca­
tegorie: 1) sport Internazionale; 
3) turismo internazionale 1&53. 
Ógni categoria comprenderà 4 
classi: 750. 1100. 200O e oltre 
9000 eroe nella categoria « sport 
Intemazionale » e 750. 1300, 3000 
e oltre 3000 crac nella categoria 
«turismo Internationale 1953». 

Il Torneo di calcio UISP 
sJeOa quia giwnta — La classifica 

finalmente 11 campionato pro-
nnrtsis «U caldo ha Inaiato l 

binari della chiarezza, e le da 
ameba de* Tari gironi si presen­
tano ormai colla fistonomia eh» 
«oixtbbsro mantenere 

Nei girone A del campionato 
Assetati la Vetreria S. Paolo, se 
aulttlsi* lasciò perplessi circa la 
eoa validità, in queste ultime 

ha dato la dimostralo» 
dai avo vero valore battendo 

i n n o d o netto Si fortissimo Pri­
sco. Adi va» lunghezza seguono 

§£ la Manatotagno che ha riposato • 
@b'l* BUtptr Otis, che ha battuto 
. -' j la Cosai, ancora a aero punti. 
Sj * - isat girone B il Casino, pur 
*-?" - u s a l o usun isto 11 proprio torno 
V "- di riposo domina la classifica con 
:t - T penti. Seguo il Flaminio, che 
i* ha sconfitto sonoramente la Ri-

ponte mentre ìltaigraf, 
dolio scorso anno, sta 

$~%- ilwiMHiWnrto le posizioni persa 
tìkr. m •artsns*. 
•?z¥ * 2M (trono 'A dei campionato 

^ ' « l i o n il 7ratt, pur slocando 
^ J B O S » o non csawtocendo, è «n-

jrgf < w > gì tasta alla clawinra. ma 
**•*-...__. patito lo tallona, mlnao-

fi Mta primato. Con tre 
la Stella B o i a eh* 

Vfctot Trionfata 
ft primo ponto. 
I a ooorasato di­

si è concluso con la vittori* sul 
ccntocelle della sorprendente 

che guida ora la ctanifl-
Colnsofiini ed Atlante sono 

rimasto fermo a quota tre. 
ALLIEVI • OIBONB A - Assi 

La dotazione dei premi è no­
tevole; supererà i 16 milioni e 
ogni classe avrà premi per un 
milione e 500 mila lire. 

Il motivo dominante della 
e Mille Miglia » sarà U duello tra 
le Mercedes e le Ferrari. Piegate 
nella « Carrera Messicana » del 
1952. non tanto dalla superiorità 
tecnica, quanto dalla perfetta 
organizzazione della casa tede­
sca, le Ferrari dovranno difen­
dere il loro primato internazio­
nale per glustlOcare la fiducia 
che tanti ripongono nella casa] 
modenese 

Occorrerà a questo scopo che 
i dirigenti. le scuderie, tengano 
presente la necessità di una or­
ganizzazione capillare di soccor­
so e di controllo per 1 propri pi­
loti. e ciò al di lucri di quanto 
offrirà i organizzazione ufficiale. 
ratto ciò, se non si vuole sa­
tire uno smacco cria sancirebbe 
chiaramente la superiorità delle 
Mercede* 

Non bisogna dimenticare la 
grande importanza che tutte le 
case straniere attribuiscono alla 
nostra «Mille Miglia» anche per­
chè essa è indicativa del pro­
gresso tecnico raggiunto dalle 
industrie Da ciò la necessita di 
attendere il prestigio della no­
stra industria automobilistica 
che. nel dopoguerra, in tutte le 
gare alle quali ha partecipato ha 
fstto il buono e cattivo tempo. 

Gli inglesi vorranno certamen­
te con le loro «Jaguar» rifarsi 
della pessima prova della ERM 

FratL 
OIBONB B - Coloaseum • Ata-

lanto r u l i c ; Berzanl - Cento-
calla 1 - 3 Vip. Indomita. 

IM tfaiw/khs • Girone A - Fra­
ti 7. Assi Ponto 5, Stella Rossa 
S. Farnesina 3. Virtua Trionfa­
lo 1. 

Girone B - Banani 5, Oentocel-
lo 4. coloaseum • Atlante 3, In­
domite 0. 

AMATORI - GIRONE A - SU-
gler ot is - Coan 3-0. Travertino -
Alba Romena S-S, Vetrerie San 
Paolo - Prisco 3-1. Rio. Rendo-
fcBgno. 

orBOKK B - Flaminio - Rina-
setta POMO •-• ; Scintilla - Mal-

BUAJJS. italgraf - Assi Trion­
fale o-i. 

Le cUmftchc - Girone A - Ve, 
trerio 8. Paolo 7, Btndolegno Stt-
gler Otta «, Prisco o Travertino 4. 
Alba Romana 1. Cossi 0. 

Girotte m - Csatllo 7, Flaminio 
«. Italgnf *, Rinascita Ponto «, 

t . Santola a. Assi 
X. 

O. S. 

Per l'incontro di domenica non 
è annunciata alcuna variazio­
ne nella formazione. Salate qual­
che probabilità che Sundqvlst 
venga preferito a Lucchesi. Ma 
niente di certo ancora. 

Buone notizie si ninno di Pe­
rissi notto, il quale è già sulla 
via della guarigione e con ogni 
probabilità sarà in campo per lo 
incontro con li Novara. 

Louis Bobe! 
a Cortina 

CORTINA. I — Proveniente 
da Milano è giunto oggi a Cor­
tina il corridore francese Louis 
Bobet accompagnato dalla con­
sorte Christine. 

Gli ospiti si tratterranno a Cor­
tina una settimana 

mot/o di integrare questi corsi 
bisettimanali di educazione fi­
sica, con la pratica vera e pro­
pria dello sport sia individuale 
che di squadra. Ciò perche al­
le "Scuole generali" è affian­
cata una grande organizzazio­
ne statale, la -L.AI.H.K. *> ti 
cui principio fondamentale è 
quello di introdurre i ragazzi 
nel mondo delle competizioni 
sportive dopo una adeguata 
preparazione atletica. 

L'adesione alia «• L.M.HJC. * 
non è obbligatoria, tuttavia es­
sa è frequentata dal 75 per 
cento degli allievi delle «Setto 
le generali „ l ' quali sono di 
visi in due categorie a secon 
do dell'età. I più giovani pra 
tirano soltanto sette tipi d> 
specialità ed i più grandicelli 
nove. 1 diversi esercizi spor 
tivi sono scelti in modo da svi 
Zuppare la velocità, la resisten 
za, la forza e la elasticità del 
fisico infantile e da offrire 
nello stesso tempo, all'alunno 
la possibilità di spiccare nella 
disciplina sportiva per cui è 
più dotato. 

Un'altra jorma di organizza­
zione sportiva affiancata allt 
~ Scuole generali *• è quella 
del * Pioniere J» che nei mesi 
estivi offre ai ragazzi (tempre 
che non superino i 14 anni) 
campeggi sulle spiagge, in 
montagna e in campagna. 

Per gli studenti delle scuo 
le medie superiori (dai 14 ai 
18 anni) provvede direttamen 
te la scuola sotto gli auspici 
ed il controllo del Ministero 
della Pubblica Istruzione con 
circoli sportivi scolastici che 
sono affidati alla tutela di As­
sociazioni sportive vere e pi^ 
prit*. Questa associazioni (tut­
te di carattere sindacale) di­
spongono di istruttori e di al­
lenatori di grande valore e di 
campioni di fama internaztóno-
fe. / più noti campioni unghe­
resi sì dedicano alla istruzione 
atletica dei giovani e sono in 
caricati di individuare quegli 
studenti che danno prova di 
particolare bravura. 

Le associazioni sportive sin 
dacali si occupano della pre­
parazione di tutti • pzoranì che. 
terminata l'istruzione media, 
non continuano gli studi, ma 
cominciano a lavorare. Affian­
cata al Sindacato dei lavora­
tori dell'Agricoltura funziona 
l'Ance.azionc Sportiva ^Trat­

tore • e affiancata al Sindaca­
to d"i Lavoratori dell'Indu­
stria vi è l'Associazione Spor­
tiva .. M.T.S.E. -. 

L'insegnamento obbligatorio 
della educazione fisica nelle 
Università e negli Istituti su­
periori raccoglie tutti » Circo­
li Sportt'ut iti una unica gran­
de organizzazione: «• Progres­
so» che ha dato modo allo 
sport universitario di diventa­
re un imponente movimento 
di massa. 

Questa è l'organizzazione fi­
sica e sportiva della gtouentù 
ungherese a cura dello Stato 
ed è doveroso ricordare quan­
ta parte abbia avuto nelle ul­
time competizioni internaziona­
li che hanno visto gli atleti 
ungheresi eccellere in ogni ra­
mo dello sport. 

E. C. 

cose (ie\e essere rinnovata e 

Bolognesi 

D'Agostino; ì «piuma» Freschi 
le condizioni per farlo sono par­
ticolarmente diffìcili. Sotto la 
guida di Steve Klaus e Natalino 
Rea ho lasciato a Rlmini 18 ele­
menti e precisamente: I « mosca i 
Burruni e Spano. Il peso gallo 

T R A M O N T O D I U N C A M P I O N E 

La Mot ta b a t t u t o 
da Nordico per k.o,t, 
L'italo americano è stato scaraventato fuori dal ring - H 
combattimento sospeso per l'intervento del medico federate 

MIAMI, 1. — Danny Nardico, 
battendo stanotte Jak La Motta, 
si è qualificato tra i più quotati 
aspiranti al titolo mondiale dei 
mtdio-massimi. 

L'ex campione mondiale dei 
medi è stato infatti battuto per 
k.o. tecnico alla ottava ripresa. 
Nardico ha mantenuto l'inizia­
tiva per tutto il corso dell'in­
contro. La Motta, colpito vio­
lentemente, è caduto sulle cor­
de ed è poi andato a terra pre­
cipitando quasi sugli spettatori 
delle prime file. 

Alla fine della settima ripre­
sa, La otMta, rientrato barcol­
lando al suo angolo, era stato 
visitato da un medico federale 
il quale, dopo un breve esame, 
decideva di invitare l'arbitro a 
considerare finito l'incontro. 

E' ora probabile che Nardi-

co incontrerà Archie Moore, 
detentore del titolo mondiale 
dei medio-massimi. 

Ponte - Farnesina n.d.Lc; Virtus 
Trionfale - Stella Rossa 1-1: Rip. Quanto al francesi essi possono 

farsi luce, soprattutto per merito 
di quel grande appassionato che 
è Cordini, le cui macchine non 
hanno sfigurato &11* «Carrera 
Messicana s. 

«XX Mille Miglia» si an­
nunzia quindi densa di vivissi­
mo interessa, 

FRANCESCO MAZZOLI 

Immotata la Boma 
contro il napoli 

L'annunciato galoppo di alle­
namento a due porte eoo avreb­
be dovuto svolgare la Roma non 
ha potuto aver luogo a causa 
della pesantezza dei campo. 

Dopo alcuni giri £1 campo, 
Vargllen ha lichiamato I giallo-

ssi in palestra facendo svolto­
lo esercizi aticscl. 

Mancava Btouéa il col rientro 
dalla DaaJsauca era previsto par 
lori tosa, 

IL RALLYE AFRICANO 

Altri 5 concorrenti 
partiti ieri da Orano 

OSANO. 1 — Tre concorrenti 
dei Ralìye africano Bono partit-
leri da Orano per affrontare la 
prima tappa della corsa di 
15000 chilometri che li porterà 
dai Mediterraneo all'estremità 
meridionale dell'Africa. 

fissi sono: Eduard Buchmann. 
Helmut Sinn e Albert Ancil-otti. 

Alcunl concorrenti stanno par­
tendo da Algeri, altri da Orano. 
Le ultime partenze sono uVsate 
per il 5 gennaio 

TENNIS 

VlttaiaT Cardini 
in es'tbukme ad Adelaide 
ADELAIDE, l — Ecco i prin-

cpaa risultati registrati nel 
censo desìi incontri di esibizione 
s.oZtì oggi: 

C-ark (USA) batte Ave (Au­
stralia) 6-4. 6-3- Hoad (Austra­
lia) batte Trabert (CSA) 8-<J. 
•-«. Gardini (Italia) b Hartw^g 
(Australia) o-4 (il secondo set 
r zi è stato disputato). 

Cossi a e Di Francesco; Di Ja 
Bio nel e leggeri » ; Rigamonti 
nei pesi welters leggeri; Bando-
ria e Ruggeri nei e welters » 
Strina e Boi nel « welters pesan­
ti »; Finiiettl nel pesi medi; Bai 
dlni e De Persio nei pesi medio 
massinM; Burtoli e Bozzano « 
Rosami r^l massimi. 

A questi pugili dovrebbero ag 
glunger&i Poz/ali, ora militar» 
ad Acqui, e il campione olim 
plonlco Bolognesi in grigioverde 
a Genova. Sotto controllo e nel­
la possibilità di essere utilizzati 
Bub'.to in « nazionale » sono u 
peso piuma Palatoli in allena­
mento a Bologna, n welters leg 
gero China, in allenamento a 
Grosseto, e 11 « gallo » Spina in 
piena preparuzlone a Roma 

Il gallo Serti è malato per un 
foruncolo ud un ginocchio, il 
medio Rttddl e non d'.sponiblle 
causa una noiosa influenza. 

Premetto che per 1 pugili in 
servizio militare, malgrado le 
pressioni della Federazione e mie 
presso i loro Comandi, non si è 
ancora ottenuta risposta affer­
mativa per poterne disporre. Il 
Ministero della Guerra che non 
lesina permessi al campioni di 
altri sporta dimostra un certo 
ostracismo se deve fare eguali 
concessioni *l pugnatori. 

A Bologna, città in prima linea 
per projxtganUare il pugilato, il 
6 gennaio calerà In squadra ju­
goslava. L'avversarla della nostra 
nazionale è una équipe forte di 
pugili anziuni ed esperti, una 
squadra collaudaiu che dal 1B48 
non conosce sconfitta. 

Contro questa formazione op­
porremo una squadra azzurra 
che può definirsi... sperimentale. 
Squadra di giovani che va dal 
17 anni di età di Bandoria, ai 22 
•il Di Jaslo. Vincere sarà difficile. 
ma conto che la nostra naziona­
le non deluda. 

Abbiamo assunto impegni in­
ternazionali ed Intendiamo man­
tenerli. Vogliamo andare a Var­
savia ai campionati europei iv. 
grado di difendere, se non più 
dei titoli, almeno quel prestalo 
che tutti ci riconoscono. 

Non ho altro da dire se non 
di augurare un anno proficuo a 
voi e alle fortune del pugilato » 
^ Cessata l'ufficialità delle dichia­
razioni del Comm. Mazzla è sta­
to nostro desiderio conoscere co­
sa intendeva significare il Segre­
tario Generale della F.P.I. con 
« quelle condizioni particolar­
mente difficili » che osteggiano 
la ripresa del pugilato. Fu cosi 
che in un dato momento riuscim­
mo a chiedere al «nostro»: 

« Coma intende. Commendato­
re, per condtefom" particolarmen­
te difficili, che osteggiano 11 po­
tenziamento del pugilato nazio­
nale? ». 

La risposta fu questa. 
«Soprattutto la deficienza ai 

locali e di impianti adatti. A ra­
gione le esigenze sanitarie degli 
atleti sono aumentate. Sono sta­
ti costruiti stadi (quali? - N. 
dJt.) ma non palestre. Quelle 
che esistono spesso sono utiliz­
zate per altri usi (caserme, asili 
ai senzatetto, alluvionati, ecc. -
NdJt.) e invece dovrebbero es­
sere utilizzate per Io sport. 

La mancanza di locali adatti. 
di istruttori capaci ostacola 1) 
proselitismo ed annulla I pro­
gressi conseguiti. Esempio: quel 
pugnatore che al ritorno daga 
allenamenti collegiali, giunto al­
ia propria residenza, rimase sen­
za guida e senza luogo dove 
poter coltivare quelle cognizioni 
che aveva appresi» con tanta fa­
tica. La mancanza, di locali porta 
alla carenza di riunioni. I pugi-
laton mseguono il miraggio del 
guadagno e chiedono di essere 
passati professionisti ma I pro-
ressionlsti sono troppi perchè 
possano esplicare un'attività ben 
rimunerata. 

GIORGIO ASTORRI 

spenncoLi 
RIDUZIONE ENAL — CINEMA: 

Aurora, Alhambra, Corso, Cento-
celle, Delle Maschere, Due Allori. 
Excelslor, Galleria, Ionio, Man­
zoni, Modernissimo, Olimpia, Or­
feo, Principe, Planetario, Sala 
Umberto, Tuscolo, Trevi, Trieste, 
Vittoria. TEATRI: Rossini. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C.ia Città di Roma 

€ I dialoghi delle Carmelitane ». 
ATENEO: Ore 17: C.ia Stabile 

diretta da P, Jtcharoff «L'al­
bergo dei poveri ». 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma « Tre sorelle ». 

."MANZONI: < Tormento » canta 
Ennio Romano di R. Napoli 

OPERA: Riposo. 
ORIONE: « I piccoli di Podrecca ». 

Prezzi popolarissimi. Feriali : 
16,30-21,15; festivi: 15-18,45. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: 
« Attanasio r— vallo vanesio », 
con Rascel. 

QUATTRO FONTANE: Or» ?1 • 
nuova rivista «Davanti a lui... 
Tie Nava tutta Roma». 

QUIRINO: Ore 21: C.ia Vivi Giol-
Cimara « Eduardo e Carolina ». 

SATIRI: Ore 17,15: Grande sur-
c ^ o , ultime repliche di « Non 
giurare su niente », regia e in­
terpretazione di Sergio Tofano. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto ». 

VARIETÀ' 
Alhambra: PapA diventa nonno 

e rivista 
Altieri: Il grande agguato e riv. 
Ambra-Iovinelli: La regina di 

Saba e rivista 
La Fenice: Camicie rosse e riv. 
Principe: Le ragazze di piazza di 

Spagna e rivista 
Volturno: I 10 della legione e riv. 

CINEMA 

IL 6 GENNAIO A CAGLIARI 

incontro di rugby 
Italia-Inghilterra 

In vista dell'incontro di rug­
by. fra le rappresentative uni­
versitaria italiana e quella in­
glese. che si disputerà U 6 gen­
naio a Cagliari sono stati resi 
noti i nomi dei componenti 
le due squadre. 

La squadra italiana sarà 
composta da Riccioni, Gabriel­
li, Perrone, Nanni, Rosi, La-
tes?a. Tartaglini e Mileti (tut­
ti dell'Università di Roma), 
Cereseto (Genova). PittoaL, 
Palminteri (Padova). Turcato 
(Milano), Aiolfl, Andina, For­
ila ro, Mancini, Percudani e Ri-
golii (tutti " dell'Università di 
Parma). 

ÙbT 
^f i f l v —jìtiLia, 
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LA MARATONA DI à. SILVESTRO 

Peppicelli 6° a S.Paulo 
SAX PAULO, 1. — A San 

Paulo si è svolta la notte scor-
£a la 28-a edizione della cor­
sa internazionale podistica di 
S. Silvestro, organizzata dalla 
v Gazeta Esportrva ». 

Nonostante che la pioggia sia 
caduta di continuo circa 300 
mela persone erano ammassate 
lungo tutto il percorso di chi­
lometri 7,300. La presentazione 
dei più noli dei 1700 atleti 
partecipanti, fra cui 28 stra­
nieri, sì è svolta in una atmo­
sfera di grande entusiasmo. 

Lo jugoslavo Ftanjo Mlhalic, 
vincitore della gara, ha rea­
lizzato il tempo di 21'38"4/10, 
battendo il primato stabilito 
l'anno scorso da Kruzycki in 
ore 032*22". 

I/italiano, Giagomg PeppiceL. 

1: si è class:6cato al sesto 
posto. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) 
Franjo MibaJic (Jug.); 2) Urho 
Julin ( f in . ) ; 3) Luiz Gonzag* 
(Brasile); 4) Gustav Janssen 
(Sve.); 5) Jose Coli (Sp.); 6) 
Giacomo Peppicelli ( I O . 

Il trofeo ÌI squadre è stato 
vinto dall'Argentina 

A.B.C.: Il mongolo ribelle 
Acquario: Furia e passione 
Adriano: Il bandolero stanco 
Alba: Ultimatum alla terra 
Alcyone: La montagna dei sette 

falchi 
Ambasciatori: Un uomo tran­

quillo 
Amene: I figli dei moschettieri 
Apollo: La città del piacere 
Appio: Un americano a Parigi 
Aquila: L'uccello di paradiso 
Arcobaleno: Ore 18-20-22: « The 

importance of beine Ernest » 
Arenula: L'uomo di ferro 
Ariston: Luci della ribalta 
Astoria: Corriere diplomatico 
Astra: La montagna dei / falchi 
Atlante: Robin Hood e i compa­

gni della foresta 
Attualità: Prigionieri della palude 
Augustus: Il mondo nelle mie 

braccia 
Aurora: Tempesta sull'oceano in­

diano 
Ausonia: I 10 della legione 
Barberini: Trinidad 
Bellarmino: Danubio rosso 
Bernini: Cani e gatti 
Bologna: La nemica 
Brancaccio: La nemica 
Capltol: Le belle della notit 
Capranica: Inferno Bianco 
Capranichetta: La giostra umana 
Castello: Parrucchiere per signora 
Centocelle: I quattro cavalieri 

dell'Oklahoma 
Centrale: La corte di re Artù 
Centrale Ciampino: Vendetta 

sarda 
Cine-Star: I lo della legione 
Clodio: U mondo nelle mie 

braccia 
Cola di Rienzo: I io della legione 
Colonna: La maschera del ven­

dicatore 
Colosseo: Il sdo tipo di donna 
Corallo: Appuntamento con la 

morte 
Corso: Tamburi lontani 
Cristallo: Stella solitaria 
Delle Maschere: Là dove scende 

il fiume 
Delle Terrazze: Il pescatore della 

Luisiana 
Delle Vittorie: I io della legione 
Del Vascello: Un uomo tranquillo 
ì inatta: I agli non si vendono 
Daria: Sansone e Dalila 
Eden: Il brigante di Tacca del 

Lupo 
Espero: Operazione Cicero 
Europa: Inferno bianco 
Excelslor: Mezzogiorno di fuoco 
Farnese: Robin Hocd e i compa­

gni della foresta 
Faro: Le quattro piume 
Fiamma: L'ora della verità 
Fiammetta: The lion and the 

horse (17.30-19,45-22) 
Flaminio: Furia e passione 
Fogliano: Un americano a Parigi 
Galleria: n bandolero stanco 
Giulio Cesare: n brigante di Tac­

ca del Lupo 
Golden: I io della legione 
Imperlale: Totò e le donne 
Impero: n principe Azim 
Indnno: Parrucchiere per signora 
Ionio: Elena paga il debito 
Iris: La corte di re Artù 
Italia: Operazione Cicero 
Lux: TI ribelle di Castlglia 
Massimo: I figli non si vendono 
Mazzini: Ragazze da marito 
Metropolitan: Trinidad 
Moderno: Totd e te donne 
Moderno Saletta: Prigionieri del­

la palude 
Modernissimo: Sala A: n brigan­

te di Tacca di Lupo — Sala B: 
La dove scende il fiume 

Nuovo: La nresidenteFS? 
Vovoeme: Totò a colori 
Odeon: Stella solitaria 
Odescaleni: La domenica non si 

spara 
Olimpia: Vn uomo tranquillo 
Orfeo: Condannato 
Orione: Spettacolo teatrale 
Ottaviano: Totò a colori 
Palazzo: Bellezze rivali 
Palestrina: Un amerJcaro 3 Pa­

rigi 
Parioli: Là dove scende il fiume 
Planetario: Un treno va in oriente 
Plaza: Gli occhi che non sorrisero 
Plinins: Le miniere di re Salo­

mone 
Preneste: TI trionfo della Primula 

rossa 
Prima valle: Anna 
Quirinale: Corriere diplomatico 
Onirinetta: Luci della ribalta 
Reale: Alan il conte nero 
R>T- i io della legicne 
Rialto: Parrucchiere per sisnora 
Rivoli: T.n~i «*e71a ribalta 
Roma: Kim 
Rubino: I figli dei moschettieri 
Salario: I bandoleros 
Sala Umberto: Andalusia 

• Salone Martberita: Tre vtrrie 
' proibite 
'Santlooolito: So'a <•<•>? suo ri­

morso 
^«vola: Un ?T!c!f?no a Pari?: 
Slrver-Cme: Papà diventa mam­

ma e doc. 
Smeraldo: Sansone e Dalila 
Solendore: Telefonata =» tre mog'.i 
Stadram: La regina di Saba cnp*irfnenu: TI bindolerò stanco 
s. Andrea della ViTIe: Toma a 

Sorrento 
Tirreno: T io della lerione 
Trevi: Pietà per"! riusti 
Triaami: Enrico Caruso 
Trieste: Ti mo-irio -'«,1'e r" 

braccia 
Ttweolo: Nancy va a Rio 
XXI Aprile: Robin Hoo3 e I 

compagni deua foresta v « * * » a : Operazione Cicero 
Vmwta: I io della legione 
•marta Ciaatanta: Anema e core 
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IL CONGRESSO 
DEI PROFESSORI 

di PASQUALE Ptt f i lN.0 

Al Congresso dì l'ita della 
scuole media non vi è stato, co­
me era auspicabile, un dibattito 
ampio, con Ijrga partecipazione 
dei delegati di base, sui prtiòie-
mi della scuola e del personale: 
il Congresso, anzi, non ba potu­
to neppure concludere i suoi la­
bori, perchè ba dovuto rinviare 
al Consiglio nazionale, che si 
riunirà nei prossimi giorni a Ro­
ma, il suo atto più importante, 
l'approvazione degli ordini del 
giorno programmatici. 

Il Congresso tuttavia ba tro­
vato il modo di porre in rilievo 
alcune gravi eaigenze della scuo­
la statale, come l'insufficienza 
dell'attuale bilancio della pub­
blica istruzione, che non rag­
giunge neppure il 10 per cento 
del bilancio g e n e r a l e del­
lo S t a t o , la mancanza di aule 
scolastiche, che costringe ai dop­
pi e tiiholtn ai tripli turni ed 
impedisce l'espander»; della 
scuola statale in rapporto allo 
eviluppo della popolazione, il 
disordine organizzativo degli 
esami di stato, l'incontrollata 
speculazione della mjggior par­
te delle attuali scuole parificate 
che, con la compiancenza del go­
verno, esercitano la loro attività 
in contrasto con la Costituzione. 

Con altrettanto calore i con-
gre«*i-ti hanno espresso, fin dalla 
ceduta inaugurale alla presenza 
del Ministro Segui, la volontà 
di \cder finalmente riportata la 
normalità ti a il personale con 
il nuovo stato giuridico e trat* 
lamento economico dei presidi 
e professori di ruolo e con la 
sistemazione organica dei pro­
fessori non di ruolo, che sono 
quasi la metà del personale in­
segnante. 

Si può dire che sulla consta­
tazione delle esigenze della 
ecuoia e del personale vi è sta­
ta l'unanimità. Non altrettanto 
può dirsi a proposito dell'azio­
ne da sviluppare, anche con ur­
genza, per soddisfare le suddet­
te esigenze. Di fronte alla cor­
rente maggioritaria, ispirata dal* 
la Democrazia cristiana e dal­
l'Azione cattolica, che vorrebbe 
condurre l'azione su un piano 
buTocratico-amministrativo, stan­
no le altre correnti che, invece, 
intendono impostare l'azione con 
un largo intervento della base 
per giungere ad una rapida solu­
zione di problemi che si stanno 
studiando da anni e die sono 
etati riconosciuti argenti finan­
che dal Ministro Segni, quando 
ha portato il suo saluto al Con­
gresso di Pisa. 

Questa differente impostazione 
è emerssa chiara a proposito 
della richiesta della corrente de­
mocristiana di voler introdurre 
nello statuto una norma per ren­
dere obbligatorio il referendum 
nella proclamazione dello scio­
pero! Come era da attendersi, 
la richiesta dì modificare lo sta­
tuto è fiata respinta dal Con­
gresso per due ragioni: 1) per­
chè il referendum obbligatorio 
(quello volontario non è esclu­
so dallo Statuto) è un espediente 
per ritardare e frenare l'azione 
sindacale e per limitare l'oso del 
diritto di sciopero; 2) perchè 
l'adozione del referendum obbli­
gatorio, senza una necessità 
obiettiva, da parte del sindacato 
autonomo della scuola media a-
vrebbe dato al Governo un «pre­
cedente » per giustificare il pro­
getto di legge antisciopero del 
Ministro Rubinacci. Si può ben 
dire dir questa affermazione del 
Congre*-o è stata una vittoria 
della libertà e della democrazìa 
nell'interesse di tutti i lavora­
tori. 

Ma i democristiani non ti so­
no datj per vinti ed hanno ri­
proposto la medesima richiesta 
«otto forma di ordine del giorno 
da approvarsi, secondo loro, con 
maggioranza semplice. La ma­
novra, però, è stata bloccata dal­
la nostra pregiudiziale, secondo 
la quale anche l'ordine del gior­
no sul referendum obbligatorio 
doveva essere approvato con la 
maggioranza qualificata dei dee 
terzi. Alla nostra pregiudiziale 
•i sono associate altre minoran­
te abbandonando l'aula, sicché 
i democristiani fono rimasti so­
li (con il T o t o contrario dei 
missini) ad approvare in fami­
glia un ordine del giorno che, 
estendo contrario allo Statuto, 
non ha alcun valore, neppure di 
ordine morale. L'unità delle mi­
noranze, nei confronti dell'atto 
di forza dei democristiani, nel­
la salvaguardia della libertà sin­
dacale, della intangibilità dello 
Statuto e de! costume democra­
tico, è un elemento positivo per 
l'ulteriore difesa degli intercìsi 
della scuola statale e del perso­
nale e per la rapida solnzione 
dei problemi indicali dal Con­
gresso di Pi*a. 

Un altro fatto va sottolineato: 
riatinoazione di un giornale go­
vernativo di una probabile scis­
sione del sindacato autonomo 
Scaola Media per la questione 
del referendum obbligatorio. E* 
«ridente che il desiderio del 
governo è di vederr {pezzato il 
sindacato per poter con marcio-
re facilità e comodità sfuggire 
ai problemi ebe deve risolvere. 
Da Pisa. però, è reonta la smen­
tita: il sindacato scuola media 
rimane unito, perchè il persona-
In è consapevole che nell'unità 
trova Io strumento idoneo per 
difendere i propri interessi. In­
dubbiamente Tattera dei profes­
sori, iscritti e non iscritti al Sin­
dacato. è molto grande per quel­
lo che sì dovrà fare nei pros­
simi mesi. 

Noi ci auguriamo rhr quella 
parola decisiva, che non è te­
nuta da Pisa, venga dal Consi­

lio Nazionale, che si riunirà • 
•Ila m o t i del 

OTIZIE DALL'INTER 
QUADRI DI CLASSIFICAZIONE E NUOVE TABELLE DI STIPENDIO 

Perchè i 195 mila ferrovièri 
sciopereranno il tredici gennaio 

Anche i funzionari hanno respìnto le proposte dell'amministrazione 
La data dello sciopero nazio­

nale ferroviario di ventiquattro 
ole si sta approssimando. Entro 
dopodomani, anche la C.I.S.L. e 
gli altri due sindacati i quali 
hanno aderito allo sciopero ri­
servandosi però di fissare la da­
ta, stabiliranno definitivamente 
la loro linea di condotta. Se gli 
ulteriori contatti con l'Ammi­
nistrazione risulteranno vani, è 
prevedibile che si raggiunga la 
unanimità sulla data del 13, in­
dicata dalla C.G.I.L., dall'U.LL. 
e da uno del sindacati autono­
mi Quanto ai funzionari delle 
FF SS., il loro sindacato ha in­
viato al Direttore Generale una 
lettera in cui si dichiara che 11 
progetto della Amministrazione 

ripetiamo, della commissione glnare. E' evidente, tra l'altro, 
paritetica facevano parte i più 
alti funzionari del Ministero! 

Gli stipendi dei manovali e 
degli operai superano oggi di 
poco le 30-35.000 lire mensili, e 
alcune migliaia dì lavoratori 
sono al disotto persino di que­
sta cifra. Il personale vlaggian. 
te — il quale svolge un servi­
zio di cui è inutile sottolineare 
il peso e la responsabilità — ar­
riva a 39-45 mila lire, con rare 
punte sulle 60.000 lire, ivi com­
preso il rimborso spese, le in­
dennità dovute al disagio per 
le trasferte, ecc. E' chiaro che 
gran parte di questi compensi 
è assorbita dalle elevate spese 
incontrate dal ferroviere Ionia 

Stipendio mensile »umento mensile 

Personale dagli uffici: 
Segretario 
Alunno 
Usciere capo 
Inserviente 

Personale delle stazioni: 
Capo stazione 
Sottocapo 
Applicato 
Manovratore capo 
Deviatore capo 
Manovratore 
Deviatore 

Personale dei treni: 
Controllore 
Capo treno 
Conduttore 
Frenatore 

Personale di maochina: 
Macchinista 
Aluto macchinista 

Personale teonloo e operaio: 
Operalo specializzato 
Operaio qualificato 
Operalo comune 

Personal» di linee: 
Capo squadra 
Operaio armamento 

Personale di manovalanza: 
Manovale specializzato 
Manovale 

attuale 

40 600 
40 500 
3&940 
33000 

67000 
61000 
41.800 
41.100 
40100 
38 600 
36 800 

50.900 
48.100 
40 500 
38 600 

53 000 
44500 

40.100 
38 600 
36 000 

39 350 
38 800 

35 640 
34.650 

richiesto dal1 SFI 

5 450 
3 950 
3.691 
1 115 

8.160 
5.110 
4 410 
4 322 
5 OSO 
4.200 
4.150 

6.460 
6.380 
5500 
4 6 6 0 

6 670 
5 720 

5.980 
5 570 
4 490 

•^420 
4 550 

4 125 
3 140 

che otto ore di locomotiva o di 
automotrice, oggi, comportano 
un logoramento fisico-psichico 
di ben diversa intensità di quel 
che non richiedessero le stesse 
otto ore qualche diecina di anni 
addietro. Coi treni a 120 chilo­
metri l'ora e con la maggiore 
complicazione del traffico e del 
segnali, il percorso compiuto 
nello stesso tempo è molto più 
lungo e lo sforzo di attenzione 
è assai maggiore. 

In tabella riportiamo, infine, 
alcuni confronti che mostrano 
come, a parità di qualifica, gli 
stipendi degli addetti alle FF. 
SS. siano oggi molto inferiori 
ai salari degli operai delle in­
dustrie private. 

Stoperfa una centrale 
di falsificatori di assegni 

FIRENZE, 1. — La polizia 
ha in corso attivissime indagi­
ni per addivenire alla scoperta 
di una organizzazione crimi­

nosa diretta all'alterazione del­
le cifre di assegni bancari. 

Le indagini hanno avuto ini­
zio giorni or sono quando la 
sede del Banco di Napoli a Fi­
renze, inviava alla Questura 
un assegno emesso dall'agen­
zia n. 2 di Milano del Banco 
stesso in favore di tale Enzo 
Montini, e alterato nella cifra 
da L. 3.000 a lire 310.000. Ta­
le assegno era stato rimesso 
per l'incasso alla sede di Fi­
renze del Banco di Napoli dal­
la succursale del Credito Ita­
liano di Pistoia, il dirigente 
della Polizia giudiziaria inca­
ricava alcuni suoi dipendenti 
di recarsi a Milano, ova po­
tevano stabilire ch«- le firmo 
delle vane girate a tergo del­
l'assegno riflettevano nomina­
tivi fittizi o erano apocrife. GH 
investigatori accertavano an­
che che il 27 dicembre, illa 
oredetta agenzia di Milano si 
era presentata una donna che 
aveva chiesto l'emissione di 
due vaglia cambiari di L. 3.000 
ciascuno, a favore di dtie set­
timanali. 

Assolti a Torino 
dieci criminali! 

TORINO, 1. — Dopo sette an. 
ni di istruttoria presso il no­
stro Tribunale, dieci alti uffi­
ciali repubblichini, che si mac. 
chiarono di orrende stragi, sono 
stati assolti in istruttoria, be­
neficiando in modo veramente 
inammissibile, del decreto di 
amnistia. 

I dieci criminali, dopo lunga 
inchiesta, sono risultati essere 
i diretti responsabili di sedici 
delle decine e decine di fucila­
zioni avvenute entro il tragico 
perimetro del poligono di tiro 
del Martinetto, e, inoltre, del­
l'assassinio di tutti gli otto eroi­
ci componenti del Comitato Mi­
litare di Torino, tutti medaglie 
d'oro al valor militare, Eusebio 
Giambone, Giuseppe Perotti, 
Erlch Glachino. Massimo Mon­
tano, Giulio Biglleri, Franco 
Balbis, Paolo Braccini e Quinto 
Bevilacqua. 
• Questa sentenza non fa certo 

onore a quei magistrati che 
hanno cercato tutti quegli ap­
pigli che il decreto di amnistia 
consente per dar modo ai dieci 
masnadieri di beneficiare di 
quella clemenza promulgata 
nella consapevolezza di appia­
nare le conseguenze della lotta 
di liberazione, ma non certo per 
favorire i traditori che con la 
loro azione diretta mandarono 
a morte decine di patrioti ita­
liani. 

La voce dei lettori 
La produzione dei polmoni cji acciaio 
e il colpevole disinteresse del governo 

Cva "Unità?',' 
sono un ope-

rato della ditta 
Zambelli di To­
rino, fabbrica di 
apparecchi sant-
tari, e vorrà 
toccare un ari» 
mento di palpi' 
tante attualità 

Si tratta dell'ormai famoso 
- polmone d'acciaio », considera­
to unanimemente dai medici, co­
me apparecchio indispensabile per 
certi casi di poliomielite, la ter-
ribile malattia che miete vittime 
fra i bimbi. Ora, è recente il caso 
di quei due piccoli ammalati per 
i quali sì rese necessaria, all'o­
spedale di Bari, l'immediata e 
contemporanea cura del « polmo­
ne d'acciaio ». Avvenne però che 
questo ospedale aveva a disposi 
zione un solo apparecchio, per 
cui il medico si trovò in un 
drammatico dilemma: sacrificare 
uno dei bimbi a favore dell'ai 
tro o viceversa! Furono intro 
dotti *utti e due nell'apparecchio 
ma non bastò' uno dei bimbi 
morì. 

Ancora prima, qualche mese 
fa, nella zona di Siena scoppiò 
un'epidemia, di poliomielite e le 
autorità mediche locali richieserf 
l'immediato invio dalla nostra 

CONFRONTO TRA GLI ADDETTI ALLE FF. SS. E 
OPERAI DI PARI QUALIFICA INTENDENTI DA 

IMPRESE PRIVATE 

Operaio 1. classe PP.SS 
Operaio specializzato metallurgico 
Operalo FF SS 
Operaio qualificato metallurgico 
Operaio 1 classe FF SS. addetto impianti elettr. 
Operalo specializzato aziende elettriche 
Operalo FFSS addetto impianti elettrici 
Operaio qualificato aziende elettriche 

Stipendio mensile 
• globale 

40770 
51.740 
39 450 
46 160 
38 115 
46 065 
36 045 
41465 

sui nuovi quadri di classifica­
zione non può essere accolto, 
in quanto non tiene conto né 
delle conclusioni cui pervenne 
a suo tempo la commissione pa. 
ritetica presieduta dal sottose­
gretario MattareUa, né delle ri-
chieste avanzate sulla rivaluta­
zione degli stipendi. 

L'unità d'azione nella prossi­
ma lotta che i 195.000 ferrovie­
ri italiani si apprestano ad af­
frontare, si delinea perciò com­
pleta. 

Nella commissione paritetica, 
composta dai rappresentanti dei 
vari sindacati e dai più alti fun­
zionari del Ministero dei Tra 
sporti, era stata unanimemente 
riconosciuta la necessità di ren 
dere l'ordinamento gerarchico 
dei ferrovieri indipendente dal . 
la gerarchia statale. Questo 
sganciamento porrebbe termine 
ad un ingiustificato legame, in­
trodotto dal fascismo nel 1925, 
e consentirebbe all'Amministra. 
zione ferroviaria di funzionare 
con la snellezza e l'autonomia 
necessaria ad una grande azien­
da moderna. Lo sganciamento 
eliminerebbe inoltre alcune spe­
requazioni di trattamento oggi 
esistenti. Di tutto rio non esiste 
più traccia nel progetto propo­
sto dalla Amministrazione, il 
quale peggiora perfino le situa­
zioni di alcune categorie e grup. 
pi di personale. 

Accanto al profondo malcon­
tento provocato dai quadri di 
classificazione del direttore ge­
nerale e dai relativi sistemi di 
promozione, vivissima indigna­
zione hanno suscitato nella ca­
tegoria le tabelle di stipendio 
proposte. Per rendersi conto di 
quanto tali tabelle siano inac­
cettabili. basti dire che esse 

comporterebbero, secondo 1 cal­
coli ufficiali, un aumento del 
monte stipendi di appena due 
miliardi, ossia meno di un de­
cimo delle richieste minime 
avanzate dal personale. Tali ri­
chieste erano ben lungi dalTas-
sicurare il minimo vitale ai la­
voratori delle FF. SS. Si limi­
tavano a riparare ad alcune 
delle ingiustizie compiute ai 
danni dei ferrovieri allorché 
furono varati gli ultimi insuf-
ficìentissimi aumenti agli sta­
tali (luglio 1951) nonché a com­
pensare il personale della ul­
teriore diminuzione del potere 
d'acquisto verificatasi tra il lu­
glio 1951 e il gennaio 1953. 

Pubblichiamo in tabella (a 
titolo di indicazione) alcuni de­
gli attuali stipendi dei ferrovie­
ri e gli aumenti richiesti dal 
SJFJ. Non ci é possibile pub­
blicare, come confronto, gli au­
menti offerti dall'Amministra­
zione, in quanto essi sono as­
solutamente irrisori — ritocchi 
varianti tra le 1000 e le 500 li­
re — per il personale compre­
so tra il grado VITI e il gra­
do XIV, e sono addirittura ine­
sistenti per tutti gli impiegati 
e per tutti i lavoratori d e i r v u i 
grado in su. Le tabelle ministe­
riali ignorano inoltre che nella 
commissione paritetica era sta­
to raggiunto il pieno accordo 
sul conglobamento nello stipen­
dio di tutte le voci fisse e di aL. 
rune voci accessorie. Eppure, 
no dal seno della famiglia. Per 
di più, il livello del compenso 
é strettamente legato al nume­
ro di ore che 11 lavoratore rie­
sce a compiere, e ciò spinge al­
l'intensificazione dello sforzo e 
al supersfruttamento. con qua­
li conseguenze è tacile Imma-

IN A SENTENZA DI ODIO CONTRO 1 LAVORATORI 

Le Assise di Trani condannano 
. i 

l'innocente De Ninno all'ergastolo 
Anche il provocatore Zingarelli e il Cataldo condannati alla stessa pena - Assennato ricorre in Appello 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRANI. 1. — Dopo tre ore e 
mezza di camera di consiglio, 
a conclusione di un oscuro e 
contraddittorio processo, basato 
su indagini artificiose e incom­
plete, nel quale unica prova di 
accusa contro il segretario del 
P.C.I. di Canosa, Antonio De 
Ninno, era la deposizione del­
l'anarchico Cataldo e del pre­
giudicato Zingarelli, che poi 
aveva ritrattato la sua contea 
sione strappatagli in caserma coi 
consueti siatemi da «terzo gra­
do», la Corte d'Assise di Trani 
ha pronunciato una incredibile 
sentenza di condanna all'erga 
stolo a carico di De Ninno, la 
cui innocenza era conclamata 
dalle numerose contraddizioni 
dei suoi accusatori. 

La pena dell'ergastolo è sta. 
ta anche comminata allo Zin­
garelli. E, forse, per crearsi una 
giustificazione all'assurda sen­
tenza contro De Ninno, la Cor­
te ha comminato anche la pena 
dell'ergastolo al Sataldo, 11 pic­
colo «van der Lubbe» di que­
sto processo, per il quale il P.M. 
aveva chiesto 30 anni conceden­
dogli le attenuanti generiche. 

Antonio De Ninno, innocente, 
viene sepolto vivo nella cella 
di un erganolo dall'odio dei 
suoi persecutori, che è odio ac­
canito contro il P.C.I., accusato 
del delitto infamante di avere, 
in una sera del 20 agosto 1950, 
lanciato una bomba contro la 
famiglia Rinella, uccidendo la 
signora Teresa Laurora Rinella. 

Il bieco odio anticomunista, 
sulla base del. quale era stato 
istruito questo processo, ha con­
dotto i giudici della Corte alla 
condanna a vita che getta nel 
lutto e nella disperazione una 
famiglia di onesti e intemerati 
contadini di Canosa, crea il ri­
sentimento e acuisce la volontà 
di lotta contro la ingiustizia del . 
l'attuale società in tutti i lavo­
ratori e negli uomini onesti che 
in Italia lottano per una vita 
migliore e per una vera giu­
stizia. 

Il compagno De Ninno ha a c 
colto la iniqua sentenza con una 
forza d'animo che ci dà un 
grande insegnamento di capaci­
tà di lotta e di serenità d'animo. 

«Studierò molto in carcere 
— mi ha detto — e utilizzerò 
questi anni che dovrò scontare 
ingiustamente per un delitto 
che non ho commesso nello stu­
dio più approfondito della no­
stra dottrina. Voi continuate a 
lottare per il nostro grande 
Partito, perchè vi sia giustizia 
nel nostro Paese » 

E" un mesfagsio e un incita­
mento che egli ci lancia dall'er­
gastolo nel quale si è creduto 
di poterlo seppellire vivo. 

fi compagno or. Aleniate. da 

FULMINEA TRAGEDIA AL MAJNICOMIO DI MONDELLO 

Un pazzo uccide due infermier 
pochi giorni prima dì essere dimesso 

L'incosciente omicida è poi deceduto per paralisi cardiaca 

MILANO. I — All'Ospedale 
Psichi*.Ulco provinciale di Mom-
iei.o. 1! 42enr.e Alessandro Lo­
renz». : ceverato da un mese e 
«rezzo perche r.cososc:uio af­
fetto da una. grave torma CU 
schizorienia. e stalo Improvvi-
f-arr.e-ie co.lo da un accesso dei 
male *• afferrato uno spazzolo­
ne che serre per :a pulizia. «Sei 
locali, ha vibrato diversi tre­
mendi colpi «TU! capo di a.cunl 
infermieri accorsi 

Sorto rinfuriare del colpi dei 
pareo, gli Infermieri Paolo Ca­
rfani di 44 anni e Giosuè Ce-
•rtoli di 37 che da diversi anni 
prestavamo serv.z*.o nel reparto 
maschie sono deceduti per 
afonda-rerto de: « vrato'a Ta­
nica 

Un a.tro .r.ier:n:ere Cc*Utr.zo 
Puoi, è rimasto ferita 

Cui posto re 1 » "alato 

li comandante jk spaziose dei 
carabinieri di Limolate e 1 auto­
rità giudlsiarla per llncbiesta. 

Dalle prime indagini è risul­
tato che il Lorenzi era, consi­
derato un malato le cui condi­
zioni erano molto migliorate. 
tanto che stava per essere di­
messo e la viglila di Natale egli 
aveva particolarmente insistito 
per essere mandato a casa. In 
considerazione \*ei suo migliora­
mento u Lorena/ era stato adi­
bito a mansioni di pulizia dei 
reparto e stamane egli si tro­
vava. insieme a n i tre infer­
mieri in una sal^ vuota, inten­
to * spazzare 11 perimento. Im­
provvisamente il upzzo è stato 
colto da « raptus s^ e armato 
dello spazzolone, ti. sorpreso 
alle spalle l'infermiere Paolo 
Certanl, «Mattato il q\ al* U Lev 

renzi si è rivolto contro il se­
condo infermiere. Anche il ce­
rio!! è stramezzato sotto I colpi 
dell'indemoniato, mentre il ter­
zo infermiere Costanzo Fusi. 
sorpreso dalla fulmineità della 
azione ed impotente ad interve­
nire. ba fatto in tempo a ripa­
rarsi. gridando contemporanea­
mente al soccorso. Frattanto n 
pazzo continuava ad infuriare 
sui corpi dei due infermieri a 
terra, che decedevano sotto le 
tremende mazzate. Accontano 
altri Infermieri e medici e 11 Lo­
renzi veniva ridotto airimpo-
tenza. 

In serata il mentecatto che 
era stato rinchiuso ni una cella 
di rigore e al quale era stata ap­
plicata la camicia di forza è de» 

noi avvicinato subito dopo la 
iniqua sentenza, ci ha assicu­
rato che la difesa di De Ninno 
provvedere subito ad avanzare 
la richiesta di appello. 

CARLO FRANCAVIIXA 

Capodanno di lotta 
alla Nebioto occupata 
DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO, 1. — La notte 
dell'ultimo dell'anno è tra­
scorsa festosamente anche nei 
due stabilimenti della Nebio-
lo, occupati dalle maestranze 
ormai da circa 40 giorni. Co­
m e è noto la direzione di 
questa importante azienda to­
rinese ha disertato il suo po ­
sto dopo aver annunciato il 
licenziamento di tutti gli ope­
rai delle sezioni produttrici di 

macchine tessili; per impe­
dirne il definitivo smantella­
mento e per difendere il pro­
prio lavoro le maestranze 
hanno immediatamente pre­
sidiato gli stabilimenti di Rì ­
voli e di Regina proseguendo 
la produzione senza percepire 
salario, sostenuti dalla gene­
rosa solidarietà della popo­
lazione. 

Nella tradizionale veglia 
della notte di San Silvestro e 
nella giornata di Capodanno 
tanto la fabbrica di Rivoli 
quanto quella di Regina sono 
state visitate dai familiari e 
dagli amici delle maestranze 

Tutti si sono fraternamente 
uniti agli eroici operai ed i n ­
s ieme a loro hanno cantato e 
suonato fino a notte alta a t ­
torno agli alberi di Natale 
eretti nei freddi capannoni 
occupati. 

La pioggia di offerte è pro­

seguita più intensa del solito 
nel due stabilimenti: vent i ­
sette panettoni sono stati r e ­
cati da una delegazione del 
comitato provinciale dei par­
tigiani della pace, c inquanta­
mila lire, trenta chili di pasta 
e sei scatole di latte conden­
sato da una delegazione dì 
tranvieri e autotrasportatori; 
contemporaneamente decine 
di panettoni, ceste di .frutta e 
verdura, pacchetti di s igaret­
te, somme di danaro sono sta 
te versate, in una commoven­
te gara, da decine e decine di 
enti e di privati cittadini 
All'interno dello stabilimento 
di Rivoli uno spettacolo in 
onore degli operai è stato a l ­
lestito dalla redazione torine­
se dell'» Unità » alla presenza 
del compagno Marco Vais, d i ­
rettore dell'edizione piemon 
tese. 

c. r. 

fabbrica dell'unico « polmone_ 
d'acciaio » disponibile. L'appa­
recchi? dovette subire, > prima del­
la spedizione, alcune modifiche 
rese necessarie dalla particolare 
Applicazione a cui era destinato. 
Ebbene, l'angosciosa domanda che 
i tecnici e gli operai specializzati 
incaricati della mesta a punto 
dell'apparecchio, si posero allora 
fu questa: « giunterà in tempo? » 

Legittimo l'interrogativo di 
questi lavoratori che hanno co* 
scienza di rendere un grande ser­
vigio all'umanità con la loro ope 
ra; però io chiedo se prima di 
quella non sia necessario porsi 
un'altra domanda: perchè in pie-
•.io secolo di progresso, di evolu­
zione scientifica, si è costretti ad 
aspettare che un mezzo capace di 
salvare ia vita a tenti bambini 
giunga da tanto lontanai 

E qui il discorso necessariamen­
te si fa più ampio: la verità è 
che nel nostro Paese un governo 
sordo ai reali interessi della po­
polazione ha abbandonato appun­
to ogni iniziativa che sia utile sul 
piano sociale, nel tentativo di 
asservire le energie della Nazio­
ne ad un'inconsulta politica di 
riarmo, tanto dannosa, quanto 
nutile. 

Infatti si vorrebbe far costrui­
re nelle nostre fabbriche questi 
strumenti di morte, per uccidere, 
per annientare, mentre — come 
abbiamo visto — il nostro Paese 
ha tanto bisogno di strumenti ca­
paci di far continuare la vita e 
non di spegnerla! E' evidente, 
quindi, che se esaminato sotto 
questo aspetto, il compteto disiti 
teresse degli organi governativi 
verso la produzione su vasta 
scala del « polmone d'acciaio » 
(come di altri non meno indi­
spensabili apparecchi sanitari) ap­
pare tanto più delittuoso. 

Le continue richieste di questo 
apparecchio dimostrano in modo 
lampante come ogni sottovaluta 
zione di questo problema sia un 
vero e proprio delitto verso Vu-
manità, la responsabilità del qua­
le ricade interamente sul gorer 
no. Le madri e i padri di quei 
bimbi affetti dalla poliomielite 
non hanno bisogno di cannoni 
esigono che il governo dia alla 
Zambelli e ad altre fabbriche 
specializzate i mezzi (vedi i cre-
aiti alle piccole industrie sempre 
promessi e mai concessi) per ef­
fettuare la produzione su vasta 
scala del « polmone d'acciaio » 

Gino Piovano 
operaio della Zambelli 

Promesse e fatti 

CON UN'IMPROVVISA ORDINANZA DEL SINDACO 

Cinema e bar chiusi a Macerata 
per un'epidemia di poliomielite 

Si chiede l ' immediato intervento del Commissariato per la Sanità 

per i ferrovieri 

invalidi " ' ' " 

MACERATA. 1. — Con una 
sua ordinanza, il sindaco di Ma­
cerata ha disposto la chiusura 
di tutte le sale di spettacolo 
della città, dei locali pubblici 
particolarmente affollati, eco, 
e ha vietato le riunioni ricrea­
tive di qualsiasi genere. La ria. 
pertura delle scuole verrà pro­
crastinata sino a nuovo ordine. 

Il grave provvedimento è sta­
to preso a seguito dell'aggra­
varsi dell'epidemia di poliomie­
lite che sta allargandosi perico­
losamente e che non si è riusci­
ti a fermare con le misure pre­
cauzionali finora adottate. Nel­
lo scorso mese di dicembre so­
no già stati accertati otto casi 
di cui alcuni gravL 

La fine dell'anno è stata dun­
que caratterizzata a Macerata 
da un'atmosfera di orgasmo e 
di preoccupazione che si è dif­
fusa specialmente nel centro 
cittadino dove l'epidemia è sen­
sibilmente grave. I genitori so­
no vivamente preoccupati, do­
po le prime allarmanti notizie 
sull'epidemia che avevano de­
terminato la chiusura delie 
scuole, chiusura che fortunata­
mente è coincida con le vacan­
ze natalizie. 

Se y'amo d'accordo con il 
provvedimento preso dal sin­
daco dobbiamo tuttavia rilevare 
che non ci si può limitare alla 
chiusura dei locali pubblici per 
combattere la poliomielite, la 
quale continua a mietere vit­
time fra i bambini. 

L'insorgere d'una tale epide­
mia, sia pure circoscritta a un 
solo capoluogo, rappresenta in 
Italia un caso eccezionale e 
preoccupante, non essendosi si­
no ad ora registrato sul terri­
torio nazionale un insieme di 
casi che presentasse il caratte­
re vero e proprio dell'epidemia. 
n problema va quindi affron­
tato su un piano molto più lar­
go dell'intervento delle autorità 
sanitarie comunali e provinciali, 
investendo il maggior ergano 
sanitario qual*è quello dell'Alto 
Commissariato. 

verato in gravi condizioni allo 
ospedale I carabinieri hanno 
iniziato immediate Indagini 

Cadendo prono» lo scoppio 
di bombe-carta e muore 
NAPOLI. — U I9em.e Espo­

sito Incerino, --la Martellano. 
aveva acquistato alcune bombe-
carta per festeggiare il nuovo 
anni, quando, per una caduta 
accidentale, le bombe stesse 
esplodevano producer.dogli lo 
6face'.o deeM arti inferiori ed al­
tre gravi lesioni in tutto il cor­
po II poveretto decedeva poco 
do;>" K suo ricovero In osperale 

Recuperata la salma 
del pilota del reattore 

MODIGLIANA, 1 - , :.elle 
prime ore di stamane, dopo 
notevoli sforzi date le asper­
rime condizioni dei terreno e 
del tempo, è stata recuperata 
la salma del cap aviatore n-

raericano Andrew Me O y, pe­
rito due giorni fa nell'inciden­
te accorso a un aereo a rea­
zione proveniente dalla Ger­
mania e diretto in Grecia. 

I miseri resti sono stati pie­
tosamente composti nell'obito­
rio dell'ospedale di Modlglia-
na 

Un bimbo di tre anni 
precipita dal treno in corsa 

Un t>::ni.-o di tre anni, a nome 
Mario CappagLa. che insieme ai 
genitori aveva preso posto sul­
l'accelerato per La Spezia, elusa 
la sorveglianza dei genitori, si 
appoggiava alla maniglia dello 
sportelo Questo si apriva im­
provvisamente e II piccolo preci­
pitava r.eU asottostante scarpa­
ta a circa 300 metri da^a sta­
zione di Querelane:^. Al cegna-
le di aV-arcre il treno veniva su­
bito bloccato e il bambino veni­
va racco to e trasportato all'ospe-
da.e ove 1 rr.edìol gU riscontra­
vano ferite a*r:i arti. a"a testa 
e "ef^o î c*eee 

Un assassino evade 
doli9 ospedale di Ancona 

Una famifjia ignara gli ha fornito i vestiti 

Estrema viltà 
di ignoti rapinatori 
SCIAOCA L — In contrada 

Banchina di Santa Margherita. 
l 'atta sera ignoti banditi, di 
cui uno a' viso coperto, spara­
vano dos colpi d'arma da fuoco 
contro li macellaio SOenne Im­
pastato EKonislo che. ai:a richie­
sta di consegnare ù portafogli. 

,i» 41 datai alia fuga con la 
M a * 

ANCONA, l. — Da questa 
mattina le forze di polizia sten. 
no dando la caccia al ventino-
venne Ferruccio Arcolin di 
Giovanni, da Piove di Sacco 
(Padova), detenuto nelle carce­
ri della nostra città perchè con­
dannato a 24 anni di reclusio­
ne per omicìdio aggravato, fug­
gito ieri alle ore 3.40 dal repar­
to isolamento dell'ospedale ci­
vile dove si trovava ricoverato 
dalle ore 21 del SI dicembre 
per una sospetta eresinola al vi­
so e sotto la sorveglianza di un 
carabiniere. 

Nell'ora su indicata l'Arcolin, 
vestito della sola maglia e di 
mutande lunghe, con ai piedi le 
pantofole e i l corpo avvolto 
in una coperta, chiedeva «1 ca­
rabiniere di essere accompa­
gnato al gabinetto; ma dopo 
aver percorso il corridoio del 
reparto, appena giunto di fron­
te alla porta del gabinetto, t i 
dava a precipitosa fuga passali. 
do per la porta óTingresfO, tra 
le grida di allarme del carabi-
alerà e di una infermiera di 

Immecuataxirite i l Comando 
dei carabinieri, informato del­
la evasione, dava disposizioni 
per una battuta nei dintorni 
dell'ospedale civile • nelle lo ­
calità vicine predisponendo al­
tresì posti di blocco in vari pun­
ti della citta. 

La caccia al fuggitivo è stata 
resa ancor più «Ufftrfi» dalla 
nebbia ma le forze di polizia 
sono venute a conoscenza di un 
fatto molto importante: FArco» 
lin, scappato senza un soldo in 
tasca e, succintamente vestito, 
si è presentato subito dopo la 
fuga, presso un'ahitartone di 
Via Damiano Chissà a dichia­
rando di essere appena uscito 
dall'ospedale chiedeva aitasti 
indumenti. La persona a coi ai 
era rivolto, abboccando 
lescamenle all'amo e 
derose di fare un'opera 
per il nuovo anno, fui nlsano al 
detenuto un paio di pantaloni 
di cotone color ruggise, una 
giacca di lana grigio-ferro, scar­
pe alta da marinaio con soost 
a i ioaaaaaaa 

Cara "Unità", 
settemila fra 

mutilati ed in­
validi, dalla Li­
berazione in poi, 
sono entrati 
far parte della 
grande e bene­
merita famiglia 
dei Ferrovieri 

Italiani. Come si trovano oggi, 
dopo sei o sette anni che presta-
no l'opera loro presso l'Ammira-
strazione ferroviaria, questi la­
voratori? 

Risulta evidente, purtroppo, che 
il loro ingresso nei ranghi ferro* 
viari è stato concesso co* lo stes­
so entusiasmo con cui il padrone 

fetta Posso al cane affamato ed 
pronto dopo un minuto ad al­

lungargli una pedata. Ai muti 
lati sono stati assegnati i posti 
in cui la carriera praticamente è 
chiusa; non si è tenuto conto del­
le singole capaciti individuali e 
troppo delle menomazioni fisi­
che, però in un senso solo e chi 

!fuello che comporta un danno ai 
avoratori. 

La maggior parte dei mutilati 
è stata assunta con le qualifiche 
che prevedono un lavoro fra i 
pisi gravi e i pisi disagiati! can 
tonieri, manovali, operai; alcuni 
di questi, in seguito all'interessa 
mento di funzionari comprensivi 
e dei rappresentanti deli Associa­
zione, sono stati momentanea 
mente distaccati presso altri ser­
vizi meno gravosi ma sempre sen­
za sviluppo di carriera. 

Ouesto, in sintesi, il quadro 
reaU dette condizioni di questi 
lavoratori per i quali in sostanza 
il governo ba sempre destinato 
soltanto promesse e rettorica ba­
nale ammannita nelle frequenti 
concioni in cui si pretende di 
esaltare reroìsmo dei combattenti, 
e la riconoscenza imperitura del 
!a Patria! 

Pertanto i Ferrovieri Mutilati 
desiderano stabilire una volta per 
sempre i termini che dovranno 
fissare i rapporti di lavoro fra 
mutilati ed Asnrnxnistrazione, per 
eliminare le stato attuale di di­
sagio e le dispariti di tratta­
mento. 

t) Accesso ai gradi superiori 
per note informative non segrete 
e criterio logico nelf assegnazione 
delle mansioni e qualifiche a te-
seconda della menomazione fisica 

{ter dar modo alFhtvalido dt svi-
uppare normalmente la propria 

carriera. 
z) Assegnazione di tutti ffi 

agenti m possesso dei tìtoli di stu­
dio odi un grado militare ad una 
qualifica corrispondente. 

}) Posti di organico degli im­
pianti riservati ai minorati di 
guerra. 

4) Equiparazione degli assegni 
eaxomliaitenù. 

5) Il periodo di congedo per 
cura abbia la durata mamma di 
fiorai reati co» correi aomrioisr 
del pftmio di presenza esteso an-
rff a colo** ancora tprowitti del 
libretto S pernione. 

ritti che il loro sacrificio giusta­
mente reclama; sono fermamente 
convinti che ingaggiando questa 
lotta non fanno altro che inter­
pretare il sentimento di tutta la 
parte migliore degli italiani. 

Un ferroviere Invalida 

Nuove leggi 

premi ai finanzieri 

Rcsp. di Stampa e Propaganda 
della sezione del P O I . 

Questi lavoratori sono fre/osj- firmata • asnata 4 
anta* «*a*d aW «crossasi é%\* 4M. tmuashm e » 

Par la psstlliasisns 1 
ra • «rvnttaa, «La i 
lettavi», vfe tv 
Reina. L 

aweMe S M I I H I S 
firmata • 
•4«1 

Cara "Unità", 
ti prego dt 

rendere no­
ta questa lettera 
da me inviata 
al Ministro del­
le Finanze: 

« Eccellenza, 
la Massa de Ila 
Guardia di Fi­

nanza, dall'entrata in vigore del­
la legge 7-2-s9$t, n. 168, non ha 
più distribuito ai suoi dipendenti 
il premio che loro compete ai 
sensi dell'art, it del DL. 3-1-1948 
n. 799-

Prima dell'entrata in vigore 
della legge sopra menzionata, 
non si verificarono mai simili ri­
tardi^ poiché 1 premi venivano 
corrisposti agli aventi diritto di­
rettamente dagli Uffici del Re­
gistro. 

Con le modifiche apportate al­
la legge istitutiva, non solo è 
stata ridotta l'entità del premio 
dal 20 al 10 per cento con un 
massimo di 200.000 annue a cia­
scun militare, ma è stato pratica­
mente soppresso il premio stesso 
in quanto le somme che passano 
tramite la Massa del Corpo non 
verranno mai più liquidate a chi 
di spettanza. Infatti, dopo due 
anni dalla data ai ricevimento di 
notevoli somme, la Massa in ar­
gomento non ba ancora provve­
duto a trasmettere gli importi a 
chi di competenza. 
' Dati ì moménti assai difficili 

per tutti ed in particolare per 
noi, miseri impiegati statali, non 
si vede la ragione ~H tanto ritar­
do nella distribuzione dei premi. 

Inconvenienti del genere non 
potrebbero verificarsi se fossero 
ammessi al controllo anche i fi­
nanzieri, che sono gli unici de­
positari delle somme incassate 
dalla Massa, e se fosse fatto ob­
bligo a chi di dovere di pubbli­
care annualmente i bilanci con 
tutti i dettagli, portandoti a co­
noscenza non solo di poche per­
sone, come avviene attualmente, 
ma di tutti gli appartenenti alla 
Guardia di Finanza, perchè tutti 
contribuiscono a mantenere in vi­
ta l'Ente e tutti hanno diritto di 
conoscere la destinazione dei «re- „ 
mi lo-o spettanti per fuori orari \ 
ecc. e incassati dal Fondo Matita. i 
"La presente non vnole^stmta-—gì 

care t'operato della Massa, ma f 
vuole soltanto sollecitare la cor- M 
responsione di un premio acqui* ,1 
sito per legge ed illegalmente j 
trattenuto, e contemporaneamente '] 
segnalare alle Autoriti il cattivo , 
funzionamento dell'Ente, affinchè \ « 
possa provvedere ad eliminare gli • 
inconvenienti lamentati. 

^ Auguriamo che in avvenire non 
si debbano più lamentare ritardi ~~ -
che provocano tanta apprensione 
nelle numerose famiglie dei fi- ~i 
nanzieri che si illudevano di pò- ' 1 
ter arrotondare il magro stipen- c\ 
dio con questo premio e eoe le "j 
pendenze possano essere liquidate ' j 
al più presto, e comunque prima 
delta primavera.» 

Con ossequi». 
• Un finanziere - Milana 

Il lavoro nei 
cantieri di Pracchia '-

Cara "Unità", 
Io abito a 

Pracchia piccolo 
paese della mon­
tagna Pistoiese, 
uno dei tanti 
paesi di monta­
gna dove la mi­
seria è la sola 
ricchezza che e-

sista. Quassù, i lavoratori devono 
camminare 4 ore per recarsi al 
lavoro nei cantieri, e, siccome 
siamo in inverno, debbono par­
tire di notte e tornare di notte 
stando circa 12 ore fuori di ca­
sa. Da tutto questo, nacque spon­
tanea la protesta dzi lavoratori 
di Pracchia, che riunitisi in as-
tpblca, decisero di non fare più 
di f ore lavorative, e tutto ciò 
venne ottenuto. 

m Per questo i lavoratori di Prac­
chia non sono più ben visti negli 
ambienti governativi (Prefettura 
e Ufficio Provinciale di Colloca­
mento) forse perchè non accetta­
no supinamente la politica nefa­
sta del loro Governo e non sono 
disposti a star fuori di casa io­
dici ore al giorno per sole foo 
lire, perchè^ con tale somma, mes-
*un operaio può mantenere la 
Propria famiglia. 

Per tutte queste ragioni le auto­
rità hanno creduto opportuno di 
non istituire nessun cantiere per 
la zona di Pracchia, credendo co­
si di fiaccare la volontà dei lavo­
ratori. 

A questa nuova provocazione i 
lavoratori più avanxati dì Prac­
chia hanno risposto con asse lar­
ga attiviti propagandistica m se­
no a tutti gli alai lavoratori det­
ta zona, per strapparli dai cer­
chio che h tiene legati alla Demo­
crazia cristiana, e per poter por­
tare alla lotta un maggior nume­
ro di lavoratori creammo così *m 
baluardo invincibile m difesa del­
la liberti del lavoro e detta nere. 

Coi» ossequi: 

- . ( , 
v\ ^-vàErfM,: vV.-.~*v< 
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MUOVE C01FEMK ALL'ESISTEWZA DEL PIAMO BRADIXY 

Rivelazioni della stampa triestina 
sull'accordo balcanico e il T.LT. 
: Il «corriere» scrive che Ton. De Gasperi ha accettato a 
ó Parigi Fuso da parte di Tito di Trieste come base militare 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

* TRIESTE, 1. — Mentre 
perdura il silenzio ufficiale 
«ulle rivelazioni della ' gior­
nalista francese Tabouis, r i ­
portate dall'* Unità », a pro-

. posito del « piano Bradley » 

?er la costituzione di un 
locco aggressivo balcani­

co comprendente Jugoslavia, 
Grecia e Turchia, ciò che sta 
accadendo in questi giorni nei 
tre Paesi interessati confer­
ma la fondatezza di . quelle 
rivelazioni. 

Si sono concluse l 'altro 
giorno le conversazioni m i ­
litari greco-jugoslave che 
hanno avuto luogo nella scor­
sa settimana ad Atene, m e n ­
tre è previsto un viaggio a 
Belgrado del ministro degli 
Esteri turco, Koprulu. "*na 
delegazione parlamentare tur­
ca giungerà in Jugoslavia 
verso i l 27 gennaio prossi­
mo. E' recente, inoltre, t 'uv 
contro ad Atene tra 1 mini ­
stri degli Esteri delia Gre­
cia e della Turchia. Tutta 
questa intensa attività diplo­
matico-militare rientra a p ­
punto ne l «p iano Bradley» 
per la costituzione del bloc­
co balcanico e la stampa dei 
tre Paesi non' ne fa affatto 
mistero. 

' ,r L'articolo da riveder* 
: Se la stampa governativa 

italiana (tranne alcune ecce ­
zioni) ha minimizzato q u e ­
sti avvenimenti tacendo le 
conseguenze che essi hanno 
nella soluzione del problema 
di Trieste, altrettanto non 
ha potuto fare la stampa g o ­
vernativa locale, poiché, e v i ­
dèntemente, a Trieste assai 
maggiore è la sensibilità e 
più chiaro i l giudizio sulle 
manovre che minacciano l e 

Popolazioni del Territorio 
ibero. 11 «Giornale di Trie­

s t e » ha pubblicato in aper­
tura di prima pagina una 
corrispondenza da Roma su l ­
l'argomento nella quale t e n ­
ta di negare l'esistenza del 
« p i a n o Bradley» . Secondo il 
giornale, «nessun piano Brad­
l e y è stato discusso a P a -

Igi » mentre sarebbe stato 
chiarito che l'Italia ha a p ­
poggiato l ' inclusione della 
Grecia e della Turchia nel 
patto atlàntico per « l a d i ­
fesa intesrfcle del Mediterra­
n e o » . I n tal quadro — con­
t inua i l giornale — « rientra 
anche l a considerazione da 
darsi alla posizione della J u ­
gos lav ia» . 

' E' significativo, d'altronde, 
che venga passato sotto s i 
lenzio l'arrivo del generale 
titista Kveder, che mette in 
luce la posizione della cricca 
di Belgrado a proposito di 
Trieste nel quadro della co 
stituzione del blocco balca­
nico, rivendicando la « difesa 
di Trieste » alla Jugoslavia e 
l'uso del nostro porto come 
base di rifornimento per l'e­
sercito titista, sottolineando 
altresì esplicitamente che 
«Trieste non serve all'Italia 
per la sua difesa, mentre 
serve alla Jugoslnvia ». 

La tesi tifata 

• Il giornale titista in l in­
gua italiana che si stampa a 
Trieste, il «Corriere» mib-
blica a questo proposito un 
lungo articolo, evidentemen­
te ispirato da Belgrado, sul 
«ruolo di Trieste nel quadro 
della difesa del fronte alpi­
no-orientale ». In esso si so­
stiene che «uno dei punti 
centrali dell'intesa balcanica 
e del coordinamento dei s i ­
stèmi difensivi di tutta V?,u 
ropa è stato il TX.T. , o per 
meglio dire, il conflitto italo 
jugoslavo intorno alla defi­
nitiva sistemazione di questo 
territorio». 

Secondo il foglio titista, 
con le note precisazioni al 
suo ritorno dalla riunione 
del Consiglio atlantico t e n u ­
tasi a Parigi, quando disse 
che « è assurdo parlare di 
un veto i tal iano» alla colla' 
borazione tra la NATO e la 
Jugoslavia di Tito, D e Ga­
speri «accettò la tesi balca­
nica», cioè la costituzione di 
un blocco Atene-Belgrado-
Ankara che presuppone l'uso 
di Trieste come porto mil i­
tare di Tito. 

E questo, che il foglio t i ­
tista definisce « un successo 
di Tito e dei suoi amic i» , 
sarebbe il risultato della 
missione Handy (i l coman­
dante delle truppe americane 
in Germania) a Belgrado, in 
seguito alla quale « gli alleati 
occidentali avrebbero pro­
messo a - Tito di impedire 
qualsiasi soluzione del pro­
blema di Trieste che potesse 
ledere gli interessi jugorla-
vii riservandosi nel contem­
po di dare all'Italia qualche 
contentino psicologico in Zo­
na A » . 

Come, si vede, le prospet­
t ive per Trieste sono tutt'al-
tro che serene. Della Zona B 
ormai nessuno parla più. A n ­
che da parte del governo de­
mocristiano si considera que­

sta parte d^l T.L.T. .rurat do­
minio esclusivo di Tito, men­
tre Trieste (con qualche 
«contentino» a De Gasperi 
sul tipo di quello della con­
ferenza di Londra che decise 
l'invio a Trieste di un certo 
numero di funzionari italiani 
alle dirette dipendenze del 
generale Winterton) dovreb­
be essere porto di riforni­
mento per Tito, e, in caso di 
tensione internazionale, sa­
rebbe Tito a « difendere » la 
citta. 

Queste sono le prospettive 
che si aprono per Trieste al­
le soglie del 1953. Viene co­
si confermata la giustezza 
della continua denuncia da 
parte del Partito comunista 
dei pericoli insiti nella « so­
luzione atlantica » del proble­
ma di Trieste che ha già por­
tato all'abbandono della 7.o-
na B a Tito. 

M. KOLENO 

Mac Carthy si prepara 
ad incriminare Truman! 

— - — ' l - *£»** ^ •-- •' 

L'annuncio dato da un luogotenente del 
demagogo fascista al « New York Times » 

NEW YORK, 1. — Le ero- mo spiccare contro di lui 
nache delia « caccia alle ctre-)mandato di comparizione e 

BILANCIO DI UN ANNO DI INTRIGHI E DI SCONFITTE 

ghe» negli S. U. sembra­
no prossime ad arricchirsi di 
un nuovo clamoroso episodio: 
la comparizione dello stesso 
presidente Truman dinanzi ai 
comitati di inquisizione an­
ticomunista. 

In un articolo firmato da 
Robert Alien, il New York 
Post scrive infatti che il se ­
natore Joseph Mac Carthy ha 
intenzione di far spiccare 
mandato di comparizione nei 
confronti del presidente u-
scente non appena egli sarà 
divenuto privato ci*tadino, 
per sottoporlo ad ur -nterro-
gatorio sul comunismo e sul­
la corruzione amministrativa. 

Alien riferisce che don S u ­
rine — ex-agente dell'FBI il 
quale lavora ora come agen­
te investigativo per conto di 
Mac Carthey e procura a 
quest'ultimo il « materiale » 
occorrente per formulare le 
sue accuse — ha detto: 
« Quando Truman avrà la­
sciato la Casa Bianca e non 
sarà più presidente, potre-

intcrrogarlo su tutto quel che 
vogliamo, per esempio sulla 
presenza di comunisti in se ­
no al Governo o sulla corru­
zione nel Governo. Egli non 
sarebbe diverso da chiunque 
altro e sarebbe costretto a 
parlare, oppure lo accuse­
remo dì disprezzo verso il 
Senato se si rifiutasse di ri­
spondere». 

Alla domanda se parlasse 
seriamente, Surine ha rispo­
sto: « Il senatore Mac Carthy 
non ha paura di nulla o di 
nessuno. Egli fa sul serio. 
State a vedere quel che fa­
rà. Sarà un avvenimento Pto-
rico ». 

Finita la siccità 
nell'Australia del nord 

DARWIN. 1. — La eccezionale 
siccità verificatasi nell'Australia 
settentrionale è terminata, vio­
lente piogge vengono segnalate 
in tutte le regioni. 
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Egitto, Malesia, Persia, Iraq, Kenia: sanguinosi delitti e cocenti scacchi • II filo spinato 
di Wetherfield - Parla la cronaca nera • La crisi laburista e il Congresso dei popoli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 1 — Apertosi con 
l'eccidio dei patrioti egiziani 
a Ismuilìa, il 1952 sì è chiuso, 
per l'imperialismo inglese, con 
l'eccidio di Kirawara, nel Ke­
nia, con gli arresti in massa, 
le razzie di bes t iame, la gale­
ra e la frusta contro gli iner­
bi contadini Kikuyu. 

In Malesia, il gen. Templer, 
che il 15 di gennaio era stato 
scelto come a l'uomo forte », 
capace di schiacciare la lotta 
di liberazione di quel popolo, 
ha personalmente d i re t to la 
distruzione dei villaggi i cui 
abi tant i non volevano colla 
barare con lui contro le forze 
partigiane, ha deportato in 
campi di concentramento uo­
mini e donne, ha squinzaglia 
to nella giunga i cacciatori 
di teste, fatti venire dai Bor 
neo col compito dì decapi 
tare e mut i la re i patrioti 
catturati; ma questo non ha 
fatto arretrare di un passo la 

resistenza malese e, al primi 
di dicembre, Templer, in v i ­
sita a Londra, ha dovuto ri­
conoscere che « sarebbe il più 
grande errore azzardare pre­
visioni » sulla prospettiva che 
la guerra in Malesia sia fa­
vorevole agli inglesi. 

In Persia, l'estremo tentati­
vo dell'Inghilterra di ricupe­
rare le posizioni perdute ri­
portando al potere, con il col­
po di Stato della fine di lu­
glio, il suo fedele agente Ga-

nostante la sua insistenza, non 
è stata ammessa a parteci­
pare. 

Sullo stesso suolo britanni­
co, le truppe di occupazione 
americane, protette dai loro 
privilegi di extra-territoria­
lità, si sono abbandonar <,ei 
corso di questi dodici mesi, 
a un crescendo di abusi , di 
appropriazioni, di violenze ai 
danni dei cittadini inglesi, 
culminati nella recinzione con 
il filo spinato di un intero 

1952 : ANNO DI SUCCESSI DELL'ECONOMIA SOCIALISTA 

La produzione sovietica di carbone 
Ha superato dell'80 <\° quella del'40 

/ / lavoro manuale quasi totalmente scomparso dalle miniere dell'U.R.S.S. - Le 
vittorie conseguite dalle democrazie popolari in un editoriale della « Pravda » 

MOSCA, l . — Numerosi 
settori dell'industria sovietica 
hanno celebrato il Capodanno, 
avendo completato anzitempo 
i programmi di produzione. La 
TASS ha raccolto, in partico­
lare, due interviste del vice 
Ministro dell'industria del car-

l'.in .Kuzmich, e del 
vice Ministro dell'industria 
leggera, V Jrtor Sporiscev, ne l ­
le quali sono illustrati i r i ­
sultati conseguiti dai lavora­
tori sovietici di queste due 
branche dell'industria in un 
anno di lavoro. 

La quantità di carbone pro­
dotta nel 1952 è stata superio­
re delTSO per cento a quella 
del 1940. ha dichiarato i l vie* 
ministro Kuzmich. La produ­
zione del carbone è aumenta­
ta in tutti i bacini del Paese; 
nella regione di Mosca è sa­
lita di tre volte e mezzo, e nei 
bacini di Kuznetak e di Ka-
raganda da due a tre volte. 

Questi grandi successi sono 
dovuti alla meccanizzazione 

Dna madre offre un rene 
per salvare il »uo figliolo 

Il ragazzo, che era nato con un rene solo, è stato sottoposto ad 
, operazione in circostanze drammatiche nella notte di Natale 

PARIGI, 1 Una madre 
parigina ha offerto uno de i 
suoi ren i per salvare la vi ta 
del figlio e finora l'operazione 
sembra riuscita, n trapianto 
è stato effettuato i n circo­
stanza partknlarmexrta dram­
matiche ed cceextanalt d u ­
rante la notte di Natale. 

In seguito o d una caduta, 
u n ragazzo di l t anni, aveva 
subito una decina di giorni fa 
r asportazione di u n rene m a 
dopo l'intervento chirurgico 
l e condizioni di lu i erano p e g ­
giorate ed i medici constata­
rono che il ragazzo era nato 
con un solo rene e precisa­
mente quello che gli era stato 
tolto. Era pertanto necessario 
procedere subito ad u n tra ­
pianto e si decise di prelevare 
i l rene di u n agonizzante, un 
« o m o ferito gravemente a l 
cranio. Questi però decedeva 
alcuni istanti prima dell'ope­
razione e l a situazione d i v e -
n iva disperata ìssendo indi­
spensabile che U rene da ra­
ssestare. fosse prelevato da un 
organismo vivo . F u allora che 
l a madre del giovane supplico 
i chirurgi di togliere a le i u n 
reste per trapiantarlo sul f igl ia 
'•" La doppia operazione, che 
h a avuto luogo in due saie 

• operatorie contigue, e state 
portata a termine in meno ai 
«n'ora, e finora sembra che 
l a v i ta del giovane sia salva. 

'• '• Tuttavia i l chirurgo rit iene 
è b o sarà necessario attendere 
ancora u n m e s e per pronun­
ciarsi definitivamente e poter 
escludere I f e m e f e d i pos -
sibil i complicazioni post-ope-

: falorje. 

^ 
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i1 GIAKAsTTA, I. — Il SO dK*nv 
ace 1 giornali indonesiani beano 
•tfMiIIrstn lina aWhteraalone del 

^ osniadoimi» 

Mlnimro e nel comando delie 
Fon» «.mate. t dimostrami chi»* 
devano anche lo scioglimento del 
Parlamento indonesiano. -

Nsua eua dMalatsdone. u Par­
tito comunista denuncia il Cen­
tauro del socialisti di destra, ca­
peggiati da Scurir, di fascistiz­
zare l'apparato governativo della 
Indonesia. Il Partito comunista 
considera gli avvenimenti del 17 
ottobre come U tentativo ni un 
colpo di Stato. «Non è più da 
tempo un segreto per l'opinione 
pubblica — dice la dichiarazio­
ne — il fatto che gli organtzxa-
tori di quel colpo di Stato sensa 
successo sono stati l socialisti di 
destra capeggiati da Sctaiir». 

La dichiaratone sottolinea i-
nortn» che 11 fallimento del ten­
utivi dei socialisti di desti* — 
agenti Imperialisti inglesi ed o-
landeef — di realizzate u loro 
colpo di Stato mosti» ehe le for­
ze dena Democrazia in Indonesia 

sono molto pio forti delle' forze 
del fascismo. 

In conclusione, il Partito co­
munista Invita u governo a pren­
dere energiche misure contro gli 
organizzatori del fatti del 17 ot­
tobre. 

Successo a Mosca im baltett» 
sa wwska (fi Erff ari Grieg 
MOSCA, 1- — n Teatro Mah» 

di oscMa ha messo in scena il 
balletto « Solve jg» su .musica 
del grande compositore norve­
gese Edvard Grieg. 

La musica di Grieg, • molto 
popolare nellITJJtS.S^ è stata 
adattata per il balletto da Boris 
Asafiev, artista del popolo del­
l'Unione Sovietica. 

Il balletto ha riscosso grande 
successo. 

dei processi di lavoro. Com'è 
noto, è stata completata la 
meccanizzazione del taglio, 
della rimozione del carbone e 

f' r;>r: e v e n t o de) minerale 
sui treni. Per la prima volta 
al mondo, è stato risolto il 
difficile problema della mec­
canizzazione del caricamento 
del carbone nelle gallerie. 
Questa operazione viene ora 
eseguita mediante macchine 
combinate. Nel 1953, i l vo lu­
me del carbone caricato mec ­
canicamente è aumentato dal 
25 per cento nei confronti del ­
l'anno scorso. 

La meccanizzazione e l'au-
tomatizzazione delle miniere 
hanno radicalmente trasfor­
mato il lavoro dei minatori s o ­
vietici; il taglio manuale del 
carbone, per esempio, e l'uso 
dei cavalli per fi suo traspor­
to, sono del tutto scomparsi, 
Gli operai princinali delle m i 
niere sovietiche sono ora l'o­
peratore delle macchine c o m ­
binate, delle macchine per il 
taglio e per il trasporto, e i l 
conduttore dei treni elettrici. 
In questo modo, è pratica­
mente scomparsa la differen­
za fra lavoro mentale e m u ­
scolare. E* degno di nota fl 
fatto che il 50»/. dei mina­
tori si sono diplomati presso 
le scuole professionali, indù 
striali o secondarle. 

Anche nel campo dell'in. 
dustria leggera gli obiettivi 
del piano sono stati larga­
mente superati- Oltre il pia 
no sono stati prodotti, nel 
l'anno trascorso, ? milioni di 
metri di stoffe di cotone, più 
di tre milioni di metri di 
stoffe di lana; oltre ventun 
milioni di metri d i seterie e 
una graiìué quantità di ma­
glierie e di altri articoli. 

La stampa sovietica dedi­
ca, d'altra parte, interessan 
ti articoli ai successi ottenuti 
nel 1952 dal movimento de 
mocratico internazionale in 
tutto i l mondo. U h articolo 
della Frauda « l e forze dei 
popoli liberi aumentano e si 
sviluppano)», è dedicato in 
particolare ai successi dei 
Paesi a democrazia popolare. 

Una semplice enumerazio­
ne delle importanti unita in ­
dustriali messe In funzione 
nelle Democrazie popolari e u ­
ropee durante il 1952 — ri­
leva il giornale — basta per 
dimostrare in modo convin-

Il professor Smith ho scoperto 
trenta tipi eli pesci finora ignoti 

L'importanza della cattura del « coelacanto » nelle dichiarazioni 
dell'ittiologo — Vivissima l'attesa in tatto il mondo scientifico 

f M avvenimenti del 17 

del 17 
a OisJt*rta daf 

•Do acato di 

CITTA* DEL CAPO. J. — 
Di ritorno dal viaggio com­
piuto per recuperare il pesce 
preistorico coelacaato i l pro­
fessor J. a L. Smith ha d i ­
chiarato: a E' mia intenzione 
iniziare immediatamente l o 
studio di questo organismo 
straordinario ed esaminarne le 
caratteristiche principali, a t ­
tese con impazienza da tutto 
il mondo scientifico. Le mie 
speranze maggiori sono che 
le parti interiori del pesce 
possano fornirci informazioni 
sulle forme primitive di vita. 
Infatti fl coeiacawto ha m a n ­
tenuto immutata la sua strut­
tura per u n periodo infinita-

lare a qualsiasi 
altra essere- S i spera che aia* 

immutate alcune 
della strutture più primitive 

M degli organi intenti, fin dal 
tempo della comparsa del p e -

' di milioni di 
a. 

che fra i 7.000 pesci riportati 
da una sua recente spedizione 
nelle acque costiere africane 
vi sono trenta esemplari com­
pletamente ignoti s i i* scien­
za, ed ha concluso: « dato che 
si tratta di scoperte importan­
tissime, è urgente informarne 
fl mondo della scienza». 

l i tfffMTi tatti fafWBfflf 

• a issato Mcfct-ltt 
CAIRO, 1. — l * «ignora Vijaya 

Iakabkni Bandit, eoralla del prt 
mo ministro radiano Jvvvianartal 
isshru. • dirigente della d#2o-
gulone indiana aU'ONU. ba <»-
csdaiato oggi ebe un incontro 
fra il primo minteti© Stali» e il 
pj asMti m» «ietto Bsenbower par 
attenuare la tensione iatemaxJc-
nale ceaxebbe va buona cosa*. 

1* signora randit invitata a 
commentare le dScfci»ra*K>nJ <n 
«tana na detto: 

genere non idenvaase a^cun im­
mediato risultato, è noia pereo-
na)« opinione ebe uno «cambio 
di vedute «ai pnneJpan proble­
mi possa contrfbaixa a trovare 
una eoluxioae ». 

«MKaasV H *V» Caa*afvvMr9 

MOeCA. 1. ~ a è concluso a 
Woeca li 30. torneo per il cam­
pionato scaccbJstico deUTJM 

U maestro Igor Bandarevaai. 
capo della giuria, ba riferite- 1 
risultati del torneo, r «tate an­
nunciato ebe 1 campioni Bov 
vtnnac e Tafanano?, ene ai sono 
divisi il V e il a. precaio, avran­
no un incontro per U titolo di 
campione daUéU R.ftfi.. L'incon­
tro. composto di sei psrttte, ci 

nella ssaansa quindi» 

cente i rapidi mutamenti che 
avvengono in quei Paesi e la 
grande vitalità del nuovo s i ­
stema socialista. Due altifor-
ni, un potente laminatoio, di­
versi forni Martin ed una 
grande centrale idroelettrica 
in Polonia; due altiforni, tre 
forni Martin, un laminatoio 
e due centrali idroelettriche 
in Cecoslovacchia: un alto­
forno ed un grande opificio 
tessile in Ungheria; due gran­
di centrali elettriche in R o ­
mania; una grande fabbrica 
di cellulosa ed un'importante 
linea ferroviaria in Bulgaria; 
diversi stabilimenti industria­
li in Albania: tutto questo 
non è che Un aspetto parzia­
le di quanto è stato fatto ne l ­
le Democrazie popolari d u ­
rante il 1952. 

Nella Repubblica democra­
tica tedesca l'opera di c o ­
struzione procede con suc­
cesso. Nella Repubblica po ­
polare cinese il livello ante­

guerra di produzione è stato 
sorpassato nei principali set­
tori dell'industria, la riforma 
agraria è stata grosso modo 
completata e grandi impianti 
idrotecnici sono in costru­
zione. 

Nel 1952 il ritmo di svi lup­
po industriale nelle Democra­
zie popolari è stato 25 volte 
superiore a quello dei Paesi 
marshallizzati dell'Europa oc ­
cidentale. 

Vasti orizzonti — scrive la 
Pravda — si dischiudono di ­
nanzi ai Paesi del campo so­
cialista ne l 1953. -'•-;;••.. 
- Impegnati nel pat isco l a ­
voro costruttivo, i liberi po ­
poli del campo socialista e n ­
trano nel 1953 fermamente 
decisi a conseguire nuovi suc­
cessi nella edificazione di una 
vita socialista, nel manteni­
mento e nel consolidamento 
della pace in tutto il mondo. 

SINGOLARE DISAVVENTURA D'UN TENORE 

Inghioiie un bailo tinto 
mentre canfla il Rigolello 
LONDRA, 1. —- U n s ingo­

lare incidente è capitato al 
tenore inglese Walter Midg-
ley nel corso 'della • rappre­
sentazione di ieri sera al «Go-
vent Garden» dì Londra. Il 
tenore, che interpretava la 
parte del Duca di Mantova 
nel « Rigoletto », aveva appe­
na attaccato l'aria «questa 
o quella » all'inizio del primo 
atto, quando uno dei baf­
fi posticci, che fanno parte 
della truccatura tradiziona­
le del popolare personaggio 
verdiano, si staccava improv­
visamente finendogli in boc­
ca. 

Midgley non perse il suo 
sangue freddo: continuando a 
cantare volse le spalle al 
pubblico tentando di rimet­
tere al suo posto il baffo r i ­
belle. I suoi sforzi riuscirono 
vani ma egli potè comunque 
terminare la sua aria e por­
tare in porto la rappresenta­
zione, che aveva minacciato 
di naufragare in seguito al 
banale incidente. 

Questa mattina, il tenore 
ha dovuto ricorrere ad un 
sanitario per farsi estrarre 
dalla gola un pezzetto di gar­
za su cui il baffo era incolla­
to. «t F stata per m e una ter­
ribile serata » — ha commen­
tato Walter Midgley. 

B fere» m la cria 
sana VJSSSK7 evi «sposane 

malità essi sperano nel contem­
po di poter poi «azionare la co­
da onde accertare definitivamen­
te la natura biologica. 

II giovane militare ba dichia­
rato ebe alla nascita la coda era 
quasi Inesìstente, sicené nessu­
no « bad*. strebbe poi con la 
crescita, del ragazzo, • la fami­
glia YJdirhn giudicò preferibile 
ebe la cosa fosse tenuta nasco­
sta. Gli altri membri della fami­
glia sono tutti di anatomia re­
golare. 

Ad una certa età. il ragazzo 
smise di andare a scuola, per 
pauia cne venisse notata te 6ua 
anomalia. 

Muore a 125 anni 

ALGERI, 1. — Una gran fol­
la di marocchini ha assistito a 
Mekner ai funerali di una don­
na, Lalla Khadija, che si ri­
teneva avesse 125 anni. 

Inghilterra 1952: fasto spettacolare d'altri tempi, nel corteo 
reale, a capo del quale Elisabetta, succeduta al trono, si 

reca a ìnaagorare il Parlamento 

vam Sultaneh, falli in pochi 
giorni, quando lo Tiuolta po ­
polare costrinse Sultaneh a 
fuggire e a nascondersi. 

L'esempio persiano ha sti 
molato il movimento nazionU' 
le in tutto il Medio Oriente, e 
nell'Jrak le creature degli in 
glesi già hanno dovuto ricor­
rere alla repressione violenta 
per far fronte alle rivendica 
zioni di indipendenza in cui 
la classe operata e la' gioven­
tù borghese irakene sono 
unite. 

Al Cairo Naghib, ne i suoi 
patteapiamenti con Londra, 
deve stare bene attento a usa­
re tutta la lentezza e la cir­
cospezione impostegli da una 
opinione nazionale per la 
quale l'evacuazione delle trup­
pe britanniche dal Canale di 
Suez è ormai diventata con 
dizione indispensabile di ogni 
accordo con l'Inghilterra. 

Intanto, i l Comando del 
Medio Oriente, progettato dal 
Foreign Office per arginare, 
con u n aperto controllo mili­
tare. la ramificazione del do­
minio inglese in quel settore, 
aspetta ancora sulla carta di 
essere concretato. 

I l C o m m o n w e a l t h 
2 vincoli finanziari ed eco 

nomici tra l'Inghilterra e 
Dominions hanno continuato a 
logorarsi, sotto il peso della 
politica di riarmo, e la Con­
ferenza del Commonwealth è 
solo valsa a confermare che 
l'Inghilterra non dispone più 
delle risorse d ì capifal*» che 
le occorrerebbero per mante­
nersi arbitra dello sviluppo 
dei Dominions. presi d*a$scl-
to dal capitale americano; 
Australia e Nuova Zelanda 
sono state aggiogate al carro 
degli Stati Unit i con la firma 
del Patto militare del Paci­
fico, a cui VInghilterra, no-

La singolare rapina 
di un ragazzo tredicenne 

Vestito da donna, minacciò la sua vit­
tima con un portasigarette di argento 

ANKARA. | — E" «tato con­
fermato oggi che i medici mili­
tari deUoapedaie di Guarab* occasionale 
stanno esaminando il caso del 
cordato turco Stanne con la co­
da Hseean YMirim. trasferito 
nella capitale dopo cne i «sanita­
ri del valsogli: di Togata, scila 
Turchia ©entrale, locaat* di na­
scita del giovane, avvertirono 
per la prima volta l'anomalia al­
la vfc&» medie» militar* L* ce­
da misura circa 36 cm. di lun­
ghezza e circa cinque cai. di lar­
ghezza 

I pareri del medici sono di­
scordi: «econdo alcuni, la coda 
sarebbe un vero prolungamento 
della apfna domale come id dà 
per «lt animali, Satoado anzi in­
vece m protuberanza caudata sa­
rebbe «tata all'origine un em­
brione gemellare arrestatoi! nel­
lo «viluppo, e quindi Tkiiriifl 
avrebbe dovuta arere ur. fratel­
lo siamese 

I medici si preparano «o ope­
rare la' singolare protuberansa: 

UVERPOOL, 1. — Si pro­
cederà nei prossimi giorni in 
tribunale all'esame del « c a ­
so * di un giovanissimo ed 

rapinatore: un 
raearto di 13 anni, di cui la 
polizia non rivela il nome, 
che. Vestito da donna con una 
lunga sottana che copriva una 
specie di trampoli, aveva af­
frontato una donna chieden­
do denaro e minacciandola 
con una « rivoltella ». 

In realtà, la «rivoltel la» 
era un portasigarette d'ar­
gento. Il bambino comparirà 
dinanzi ad un tribunale 

fc aeret ptdpf ì 
* • aai leaa^p ^ ^SV^PMI 

LONDRA, 1. — Un apparec­
chio a xeaalone aTeteor in volo 
di addestramento si è abbattuto 
oggi, presso Little Riasingtoni.su 
un campo di calcio dove due 
squadre locali disputavano un 
incontro. 

a nUtfta * 

due giocatori feriti- Poco dopo. 
coincidenza davvero singolare, un 
altro afeteor è precipitato ad una 
decina di chiloaietri dal primo. 

0G€1INITAUA 
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villaggio, Wetherfield, neU-
VEssex, incorporato n e l l a 
« zona di sicurezza » del v ic i ­
no aereoporto americano, con 
l'obbligo per i «imi abitanti 
di portare lasciapassare rila­
sciati dal comando de l campo. 

La pompa di altri secoli con 
la quale in febbraio vennero 
celebrati i funerali di Gior­
gio VI, e le fastose, dispendio* 
sissime cerimonie ài cui, per 
il giugno dell'anno nuovo, 
Londra si prepara a circon­
dare la incoronazione di Eli­
sabetta II, sono, sullo sfondo 
degli avvenimenti politici ed 
economici soltanto u n a messa 
n scena spettacolare, che vor­
rebbe tener vivo, nella mo­
narchia, il simbolo di una po­
tenza e di uno splendore sem­
pre più srwcfatt dì contenuto 
reale. 

Il costo della vita per il po­
polo britannico è andato co­
stantemente aumentando da 
un mese all'altro dell'anno: 
secondo le stesse statistiche 
ufficiali, da 132 punti fpren-
dendo come base cento il 
1947) nel gennaio a 138 al 
principio di dicembre. I prez­
zi dei generi alimentari, in 
particolare, hanno subi to «n 
aumento d i 8 punti. 

Le paghe sono invece au­
mentate soltanto dì 4 punti, 
e il numero dei disoccupati 
(senza calcolare i sotto occu­
pati, che si calcolano a cir<. a 
200 mila) è cresciuto, durante 
i dodici mesi, di 65 mila uni­
tà. raggiungendo la cifro di 
*0G rrila. un livello che ap­
pare tanto piti orare se si 
considera che le forre a r m a ­
te assorbono olfr*> fino mila 
uomini-

Non stupisce in queste con-
rfìriont. che il 1952 abbia an­
che tteovnto. per rTnphVterrtt. 
un tmpfessfonan'" nnmenfo 
della criminalità rtrìma d» 
tutto di miei reati che. ni>ì 
direttamente, hanno radice 
nelle circostanze sociali, deolx 
omicìdi a scono di lutto, del­
ie ranìne in orano*'» stile, ifel-
i" ora-tTOzionf. e che nei qua­
dro aenernle sia specialmente 
aumentntn la criminnlità aio-
ranVe 

•Accanto alle ragioni di ca­
rattere economico, n 1952 ha 
messo tristemente in evidenza. 
Ira le rause che tendono a 
fare della aioventù inole*'» la 
«lineinole srotaaonista della 
rrovnrn vera, le siiavestimi 
criminali alimentate nei qin-
ranì da' fl'ro americani e dai 
fumetti che formano una del-
'° roci relativamente nifi **o-
micue delie ìmporforlonl bri-
tanniehn <inni; stati Toniti 

Il catto a 9 code 
Chris topher Craig, il figlio 

sedicenne di un impiegato d i 
banca che è stato condaamato 
all'ergastolo per avere ucciso 
un poliziotto senz'altro scopo 
che quello di * vivere un'av*. 
ventura», ha detto al giudice 
che, mentre sparava sugli 
agenti si era sentito « come in 
un film di gangster*» e suo 
padre ha testimoniato al pro­
cesso che rimica lettami di 
Christopher erano i fumetti. 
Ma la classe dirigente britan­
nica finge di ignorare le ori 
gini di questo dilagare della 
criminalità e, invece di con 
siderare come prevenirla atta 

I radice, preferisce rispondere 
saTaOaraw dai papbHc» 

ponendo l'inasprimento dei 
metodi di repressione e il ri­
torno alla pena della frusta. 
La campagna condotta da al t i 

\magistrati e da un folto grup-
jpo dì deputati conseruatori 
per la reintroduzione del 
v gatto a nove code » contro 
i reati di violenza, è stata una 
delle macchie- più tjergognose 
che il 1952 abbia registrato 
per l'Inghilterra, e il nuovo 
anno vedrà probabilmente la 
Camera dei Comuni e la Ca­
mera dei Lords occupate a 
discutere se il potere di in­
fliggere la flagellazione deb­
ba essere o non restituita ai 
giudici inglesi. 

La crisi del labour party, 
elemento centrale delta situa­
zione politica britannica, è 
andata progredendo attraver­
so l'anno ed ha trovato la 
sua forza alla conferenza di 
Morecambe con x voti guada­
gnati della sinistra bevanista 
nelìr elezioni all'eseexitivo del 
partito. Non importa gran che 
se. in questi ultimi mesi do­
po Morecambe, Bevan è sem­
brato adattarsi alla «d isc ip l i ­
na •> ordinatagli dai leaders 
della destra e cercare, per sé 
e per il suo gruppo, una si­
stemazione all'ombra delle 
sterili e demagogiche scher­
maglie parlamentari condotte 
da Attlee contro i conserva­
tori. Ovel che conta è che la 
base laburista ha continuato 
il SHO cammino anche senza 
Bevan. come è stato indicato 
dal fatto che, dei 156 delegati 
inglesi presentì al Congresso 
dei popoli a Vienna, la mag­
gioranza era formata da 
membri ejfiFettitrt e da diri­
genti locali del labour parthy. 

D u e v i a g g i d i C h u r c h i l l 

Sotto la pressione della cri­
si economica, ammaestrate 
dagli avveniment i internazio­
nali e prima d i tutto di quan­
to è andato accadendo in 
Corea, le masse britanniche 
hanno approfondito, nel cor­
so del 1952, i motivi della lo­
ro aspirazione alla pace e 
della loro resistenza alla po­
litica di riarmo; e, in questo 
movimento, nuovi legami di 
unità si sono sviluppati tra i 
lavoratori del labour parthy 
e i lavoratori comunisti.- -••• 

Giusto un anno fa, il 31 d i ­
cembre 1951, Churchill, anco­
ra raggiante della sua l i t t o ­
r ia elettorale, partiva da Sou­
thampton per gli Stati Uniti, 
allo scopo di incontrarsi con 
Truman. I contrasti fra In­
ghilterra ed America, che il 
primo ministro sperava allo­
ra, in virtù del suo prestigio, 
di conciliare, rimasero m i m a ­
tati e t! trascorrere dell'anno 
non ha fatto altro che ren­
derli p iù acut i e scoperti Ora 
Churchill è ripartito da Sou­
thampton alla volta di New 
York, per incontrarsi con St 
successore di Truman e solle­
citarlo a non ignorare Veco 
che, in Inghilterra e ne l mon­
do, hanno suscitato le rinno­
vate offerte di pace dell'U­
nione Sovietica. 

Nel confronto fra questa 
partenza e quella, tra ì pro­
positi che Churchill portava 
con sé nel 1951 e i propositi 
che lo accompagnano in que­
sta fine d 'anno, può riassu­
mersi il bilancio inglese, e 
non soltanto quello inglese, 
del 1952. 

FRANCO CALAMANOREI 

Il M i t i , brifamico salito 
a 500 milioni di sterline 
LONDRA. 1. — Dai dati pui>-

toicati oggi circa i primi nove 
mesi dell'anno finanziario bri-
tanrico. risulta che il deficit del­
la Gran Bretagna ha superato 
"a cospicua ei?rs di 500 rrJìiord 
di sterline 

H tol^:e del.'e «pese. *ui:e qua­
li hanno incìso fortemente quel­
le militari è «tate di tre miliar­
di e 113 milioni di sterline, con­
tro 2 miliardi e «13 rrj'.ioni di 
entrate 

H H B O OCGSAO . «IretUre 
Piera 
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! ttftTl e LI Zitti 
•ono finalmente d'accordo che 

gli acquisti migliori si fanno 
esclusivamente da «SUPER-
ABITO in Via P o 39-P (an­
golo Via Simeto) . Ricco a s ­
sortimento di impermeabili 
per uomo, donna e giovanetti. 
Paletot, abiti, giacche, pan­
taloni e stoffe a metraggio. 
Sartoria di Classe. Vendita 
anche a rate. Provate anche 
voi! 
mifimmtttMtiittt iumHiMMm 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i i COMMBttClAU k U 
A- ABTHUANI Canto 
cameraletto 
minti 
cOrtactasa - Tarsia SI ti 
to aaal> 
GUAOAONIstRm 
Bre la 
« „ 
noto to scopo, Serrwre: „ 
Cesena Pestate 53. Palermo 
9» 
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